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La nostra realtà 


IPRENDIAMO il discorso 

dopo alcuni mesi di si 
lenzio. In un paese genialmen- 
te loquace come l’Italia è sem- 
pre stato più difficile tacere che 
parlare. D'altronde la libertà, 
che non si accompagni al sen- 
so di responsabilità, si risolve 


‘ spesso in um vuoto € pericolo- 


so esercizio. Noi abbiamo 
spettato — e non cene pentia- 
mo — il duro sforzo che il 
Governo nazionale stava com- 
piendo per salvare il salvabile 
in una polemica internazionale 
fra le più complesse e delicate 
che la nostra storia ricordi. Ab- 
‘biamo ‘soffocato il sentimento 
mer ricordarci che mai, come 
negli ultimi casi nostri, la po- 
litica era stata arte del possi- 
bile. Nell’esercizio di questa 
arte bisognava rispettare ‘la 
buona volontà e l'iniziativa dei 
nostri uomini responsabili i 
quali, sul piano nazionale, av- 
vertivano l’inderogabile neces- 
sità di arrivare alla parola 
«fine». 

Fine per oggi, naturalmente. 
Giacchè la stessa vita non è 
che uno stato provvisorio del. 
l’esistenza umana e, in quan- 
to alla storia, ci sembrerebbe 
piuttosto temerario mon consi- 
derarlo se non come una dram- 
matica elencazione di soluzioni 
provvisorie, destinate alla ret- 
tifica del tempo. La storia, in: 
fatti, non conosce il definitivo. 
E guai se così non fosse! I po- 
poli perderebbero la speranza 
di ottenere la giustizia loro ‘ne- 
gata dalle avverse contingenze. 

Il problema di Trieste — non 
certo quello del Territorio Li- 
bero — è ormai da considerar- 
si risolto. Dobbiamo, dunque, 
porci serenamente davanti a 
questa realtà, che, nel suo si- 
gnificato geopolitico, e in que” 
sta fase, non può. essere più 
mutata. Volerla mutare, ceden- 
do anche ai più nobili e più 
generosi sentimenti, significhe- 
rebbe il peggio. 

Una constataziéne elementa- 
re come questa non sfuggirà al 
bnon senso dei triestini, cui 
nessuno può negare la‘ valuta 
zione pratica dei fatti politici 
e il senso della tempestività. 
Qualunque diverso atieggia- 


disonorevoli. Forse. un giorno 
— chiarite le posizioni in sede 
storica — ‘apparirà quasi pro» 
digioso che in mezzo a tante 
avversità la situazione non sia 
precipitata in un naufragio ge- 
nerale, senza speranza di. sal- 
vezza. Forse perchè. riuscim- 
mo ‘sempre a superare i casi 
nostri e a considerarli costan- 
temente legati al fatale ritorno 
di Trieste all’Italia sentiamo 
di poter anticipare il giudizio 
obiettivo. dei posteri. Essere 
riusciti a salvare Trieste signi. 
fica aver garantito all’Italia la 
città ‘conduttrice della ‘politica 
adriatica. Noi crediamo’ nella 
validità di questi mandati idea- 
li che poi il futuro provvede a 
collaudare. 

Poniamoci, dunque, davanti 
al problema della nostra siste- 
mazione, come se si trattasse 
— 6 i triestini vorranno inten 
dere il. valore pratico della no- 
stra immagine — di sistemare 
una? grande. azienda che i ne- 
mici non sono riusciti a di- 
struggere e nella quale siamo 
tutti egualmente interessati con 
le nostre possibilità ideali e 
pratiche. £ 

Abbiamo sentito ventilare la 
idea. di un Alto Commissario 
civile : che, : concluso. l’accordo 
con la Jugoslavia, dovrebbe 
prendere in mano la situazione 
della ‘Zona ‘A e risparmiarei i 
presunti appesantimenti. e le 
non meno presunte incompren- 
sioni della tanto bestemmiata 
burocrazia romana. Qui vedia- 
mo, spuntare quel «complesso 
d’inferiorità» le cui uova avve- 
lenate sono state deposte nel 
nostro nido dai cneuli dell’in- 
dipendentismo titista. Non ab- 
biamo idee preconcette contro 
la nomina di un Alto Commis. 
sario civile preso dalla politi- 
ca perchè pensiamo che le ca- 
riche d’ogni specie valgono so-' 
lo\in quanto valgano gli uomi- 
ni chiamate a coprirle. 

Ma obiettivamente e stori. 
camente, dobbiamo ricordare 
che, subito dopo la redenzio- 
ne, ci fu la moda degli Alti 
Commissari per cui le espe- 
tienze di allora dovrebbero, in 
certa “guisa, ‘servire ad’ orien- 
tarci ‘e, in ‘ogni caso; a farci 
prudenti nelle. decisioni. Nel 


tarità che anche oggi potrebbe 
valere. I problemi da risolvere 
erano prevalentemente struttu- 
rali, nel senso giuridico, am- 
iministrativo e finanziario del 
termine; l’inserzione politica 
soddisfaceva le apparenze, ma 
dal punto di vista sostanziale 
risultava improduttiva. Al ti- 
rar delle somme i politici da 
soli, malgrado le buone 'inten- 
zioni e i programmi, ben po- 
co concludono ove non siano 
assistiti dall’adesione, dalla 
collaborazione, dalla compren- 
sione delle amministrazigni sta- 
tali di ogni grado, E questo 
che si era già visto sul finire 
del 1918 e in principio del ‘19, 
con Petitti di Roreto, lo si vi- 
de ancor più con alti funzio” 
nari benemeriti dello Stato, co- 
me un Antonio Mosconi e un 
Crispo-Moncada, oggi ancora 
meritevoli di essere ricordati 
per l’amore e l’intelligenza che 
seppero mettere nel loro man- 
dato a favore di Trieste e del. 
Istria. 

Comunque questa degli Alti 
Commissari civili è una mate- ‘ 
ria opinabile: per cui non è 
detto che quanto non andò be- 
ne allora non possa andar be- 
ne domani. E° questione di uo- 
mini, che sappiano porre l'in- 
teresse di Trieste e dell’Italia 
al disopra delle beghe paesa- 
ne, con abilità costruttiva e. con 
una sicura visione dell’avve» 
nire. 

Ciò che ci preme dire è che 
l’Italia non può essere consi” 
derata. una. figura retorica, o 
una immagine romantica stac- 
cata dalla realtà delle sue leg- 
gi e del'suo costume. 

I nostri nemici, in questi no- 
ve anni, quando hanno voluto 
combattere l’Italia ne hanno 
calunniato le leggi e. il costu- 
me. Non ci sono riusciti, Tan- 
to meno debbono riuscirei do- 
mani. 

Per amore di giustizia rico» 
nosciamo che, malgrado una 
situazione la quale ebbe per gli 
italiani solo il sapore del sale 
amaro, l’amministrazione ita- 
liana — fedele. alla parola 
d’ordine dei Governi naziona» 
li — ha fatto quanto poteva 
per Trieste. Se lo ha fatto ie- 
ri, osteggiata, lo farà meglio 
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PROSSIMA RIUNIONE DI DIPLOMATICI: A LONDRA INCIDENTI A BEIRUT 
Lia diedro iii 


all'ultimo piano sovietico per l'Europa 


Oltre che a silurare la C. E. D. esso tende evidentemente allo. scioglimento 
della N. A, T.0. - Il problema del disarmo toccato alla Camera dei Comuni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra,, 30 

Dopo una settimana politica 
ricca di emozioni (fra scontri 
aerei nel Mar della Cina e scon- 
tri parlamentari fra conserva 
tori sulla questione di Suez), 
le due Camere del Parlamento 
inglese. hanno chiuso oggi i 
battenti, per le vacanze estive, 
che dureranno fino al 19 0t- 
tobre. Domani havinizio il Fer- 
ragosto ‘inglese — che durerà 
fino a‘lumedì compreso + e i 
parlamentari britannici hanno 
finito le loro fatiche in tempo 
per ‘unirsi ai milioni di loro 
compatrioti che fra oggi e do- 
mani lasceranno le loro case 
per recarsi a trascorrere alma- 
Ye 0 în campagna i giorni fe- 
stivi. E i parlamentari inglesi 
cominciano le loro vacanze con 
l'animo di chi è modestamente 
convinto di meritarsele e di chi 
non ha lasciato — o spera di 
non aver lasciato — dietro di 
sè troppi problemi in sospeso. 

Non che questa sessione par- 
lamentare. possa vantarsi di 
aver varato leggi di particola- 
re importanza: la misura legi- 
slativa più discussa, e a cui 
proprio oggi è stata data la 
sanzione reale, nel.corso di una 
tradizionale cerimonia alla Ca- 
mera dei pari, è stata la nuova 
legge sulla televisione, che per- 
metterà, entro un anno e mer 
zo circay la creazione di nuove 
stazioni teletrasmittenti priva- 
te, accanto alla televisione sta- 
tale. Ma non si può dire che 
nessuno ne sia stato molto sod- 
disfatto, neppure in seno al 
partito del Governo. 

Per il resto, questa non è una 
annata che verrà ricordata co- 
me particolarmente interessan- 
fe nella storia del Parlamento. 
In compenso, proprio oggi, sì 
è appreso che la produzione in- 
glese è aumentata, nei primi, 
sei mesi del-1954; del;?. e mez- 
zo per cento rispetto all’anno 
precedente. L’Inghtterra, ussi- 
curano gli economisti, è più 


Fra i ‘problemi politici che 
comunque rimangono attual- 
mente in sospeso, il più im- 
portante è senza dubbio” quel- 
lo del futuro assetto dell'Euro- 
pa: vi è una nua sovietica, 
che propone una nuova confe 
renza internazionale, a cui gu 
occidentali devono rispondere; 
il problema della formulazione 
della risposta a questa nota 
sta per essere affrontato, qui 
a Londra, da diplomatici ingle- 
si, francesi @ americani, che 
si riuniranno — dopo il Ferra- 
gosto — martedì prossimo. Ciò 
è stato amnunciato oggi uffi 
cialmente dal Foreign Office. 
Sul contenuto della risposta 
degli occidentali esistono po- 
chi dubbi: è certo che essa non 
potrà essere altro che negati- 
va, visto.Ghe le. proposte 1usse 
di un nuwdvo piano, di sieurez- 
za europeo mon presentano 
nulla dinuovo rispetto a quel- 
la che era la' posizione della 
diplomazia russa dopo la con- 
ferenza di Berlino, E" chiuro, 
cioè, che il piano russo per la 
Europa prevede, molto sem- 
plicemente, lo scioglimento 
non solo della CHD, ma anche 
della NATO; e questo nessun 
uomo politico ‘occidentale può 
neppure discutere, come rico- 
nosce oggi anche il settimana- 
le laburista «News Statesman 
Nation». 

La risposta occidentale alla 
nota russa sarà quindi negati 
va; molto meno certo è quale 
sarà, la risposta che l’Occiden- 
te darà alla minaccia russa, 
non sul piano degli scambi di 
note, ma sul piano ‘politico; 
in ‘parole povere bisognerà ve- 
dere se nel giro delle prossi- 
me settimane la' CED diven 
terà finalmente realtà, com- 
pletando: così l'edificio politi 
co e militare occidentale, o sé, 
invece, questo ‘edificio rimar- 
rà pericolosamente incomple- 
to, Ma la risposta a questo 
importantissimo interrogativo 
verrà data non dal Parlamen: 
to inglese, ma da quello fran- 
‘cese. 


trollare î movimenti di questi 
Capi di Stato. 

L'Ambasciatore jugoslavo a 
Londra Vladimir. Velebit è 
stuto ricevuto questo pomerig- 
gio dal. Ministro. degli Esteri 
Eden al Foreign Office. Si di- 
chiara da fonte autorizzata 
che Eden e Velebit hanno com- 
piuto un «ampio giro d'orizzone 
te» della situazione internazio- 
nale. 

A.L. 


Tensione alla frontiera 
Ira il Nicaragua e a Costarica 


Managua, 30 
Carri armati del Nicaragua, 
truppe motorizzate. ed aeropla- 
ni. da combattimento stanno 
svolgendo intensa attività su 
quasi tutta la zona di frontie- 


rà tra il Nicaragua e la Costa- 
rica. Il Governo del Nicaragua 
ha riferito che un aereo da ri- 
cognizione delle forze armate 
nazionali è stato fatto segno al 
fuoco antiaereo dei costaricani. 

Quest'ultimo incidente ha ac- 
cresciuto ancor di più la ten- 
sione esistente tra le due Re- 
pubbliche centroamericane. 

Un convoglio di carri arma- 
ti e mezzi corazzati lungo un 
miglio ha lasciato ieri mattina 
la capitale Managua dirigendo- 
si verso la frontiera, mentre le 
truppe che lo. seguivano appa- 
rivano armatissime;. il convo- 
glio ha coperto in tempo da 
‘primato la distanza con la zona 
di frontiera, quindi le truppe ed 
i mezzi hanno preso posizione 
Jungo.i margini meridionali del- 
Ta. zona ‘di confine. L'Aviazione 
del-Nicaragua ha svolto azioni 
di pattugliamento. 


)) | 54 persone ierite - La polizia ha 


L'OCCIDENTE RISPONDERA «0 


operatò una cinquantina di arresti 


Beirut, 30 

La polizia di Beirut 
aperto il fuoco oggi contro mi- 
gliaia di dimostranti musul 
mani i quali manifestavano 
nelle vie e nelle piazze della 
capitale libanese contro la 
pubblicazione di un opuscolo 
contrario. al maomettanesimo. 

Le manifestazioni odierne 
cui hanno preso parte migliaia 
di persone brandenti striscioni 
e armate di randelli (malgra- 
do una temperatura di almeno 
38 gradi all'ombra) hanno fat- 
to seguito alle preghiere del 
venerdì recitate nella grande 
moschea. di Omar. Al passag- 
gio dei dimostranti i negozi 
hanno abbassato le saraci- 
nesche. 

A quanto sembra prima di 
aprire il fuoco le forze di po- 
lizia sono state fatte oggetto 
al lancio di sassi, i quali sono 
stati diretti anche contro i 
finestrini di alcune. vetture 
tranviarie; gli scontri sono av- 
venuti principalmente nella 
piazza Riad Solh, nel cuore 
della capitale. 

Nel corso degli incidenti, 54 
persone, fra le quali 10 agenti 
di polizia, hanno riportato fe- 
rite. Una. cinquantina di per- 
sone sono state arrestate. 


Nel pomeriggio si è svolta 


ha | nella sede della direzione del- 


la polizia una riunione presie- 
duta dal Capo dello Stato Mag- 
giore dell'Esercito per. stabi- 
lire le misure atte a prevenire 
qualsiasi nuova agitazione. 

Il. Governo ha. incaricato 
l'Esercito di mantenere l’ordi- 
ne nella capitale e in tutto il 
Libano. Tutto il sistema dei 
trasporti urbani è paralizzato 
a Beirut; i cinema ed i caîfè 
sono chiusi. 

L'ordine, comunque, appare 
ristabilito. Reparti dell'esercito 
con. carri armati e autoblindo 
pattugliano le vie deserte del- 
la città. 

L'opuscolo che ha dato ori- 
gine ai disordini (negli am- 
bienti politici di Beirut tutta- 
via’ sì pensa che esso abbia 
servito di pretesto ad una ma- 
novra » contro il Governo) è 
opera. di un .certo Georges 
Chakar, il quale ha criticato 
in esso la missione ed i pre- 
cetti del fondatore dell'islami- 
smo. Il Tribunale di Beirut ha 
da tempo iniziato un’azione 
penale a carico dello scrittore; 
ma il procedimento si trasci- 
na con una; certa lentezza su- 
scitando le proteste negli am- 
bienti religiosi. 


— _— = 


UN VOTO U 


NANIME DEL SENATO. STATUNITENSE 


Fisenhowerè stato autorizzato 
a consentire al riarmo della Germania 


La decisione costituisce un monito’ indiretto alla Francia ‘e all'Italia per. il ritardo 
nella ratifica ‘ della Comunità. di difesa - In rapido aumento i depositi di atomiche 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 30 

Il Senato americano ha of- 
ferto oggi una eccellente prova 
di unità in fatto di politica 
estera anche se vi sono titu- 
banze e divisioni in fatto di 
politica interna. La Camera al 
ta mentre ha sospeso  breve- 


re dopo le elezioni parlamenta» 
ri del prossimo novembre. 

E' questa chiave che, secon- 
do molti osservatori, farà pre- 
valere l'idea del rinvio, perchè 
i senatori — tanto repubbli- 
cani quanto democratici — s0- 
no restii dall’impegnarsi in un 
‘voto che sia esso a favore 0 


mente — precisa il rapporto — 
il complesso delle installazio- 
ni americane destinate all’ener- 
gia atomica, rappresenta un in- 
vestimento di capitali valutabi- 
le a ‘cinque miliardi e ‘700 miì- 
Îioni di dollari. Il numero delle 
miniere di uranio sfruttate ne- 
gli Stati Uniti specialmente 


ni di equipaggio sono salvi. 
L'aereo, che appartiene alla 
base. britannica di Wunstorf, 
presso Hannover, effettuava la 
‘prova in volo di in nuovo si- 
stema radio le cui caratteristi 
che sono ancora tenute segre- 
te, Esso sarebbe stato costret- 
to ad atterrare nel ,corridoio 
‘Hannover-Berlino. 


mento. prenderebbe un sapore A È x ) i > 
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“si e compromessi che siposso- 


no umanamente comprendere. 
Ma questi interessi e questi 
compromessi non debbono es- 
sere presi a norma del doma- 
xi — nemmenò nella specie dei 
sottintesi — e tanto meno ele- 
vati a pregiudiziali delle nuo- 
ve sistemazioni giuridico-am- 
ministrative che dovranno ve- 
nire adottate per immettere la 
città nel nesso dello Stato na- 
zionale, da cui era stata vio- 
lentemente ed iniquamente di- 
velta. 

Dal. punto di vista ideale, 
noi sentiamo di dover avanza» 
ré tutte le riserve morali, poli- 
tiche, storiche e geografiche 
sulla provvisoria sistemazione 
del Territorio Libero che — 
come non è' necessario dimo- 
strare — Trieste, I’Istria e la 
Italia sono costrette a: subire 
per l’antico adagio..che. «con- 
îro la forza la: ragion non var 
le». Come ‘uomini e come ita- 
liani non rinunziamo ai dirit- 
ti della ragione, anche perchè 
sàppiamo che, presto o. tardi, 
con o senza i trattati, questi di- 
riti: finiscono col “trionfare. 
C'è una superiore giustizia che 
gli uomini e gli intrighi poli. 
tici s'illudono ‘spesso di poter 
ingannare ‘ed ‘eludere. Non si 
tratta che di illusorie. procra- 
stinazioni. È nel dire ciò sen- 
tiamo di non ingannare le*spe» 
ranze dei fratelli dell’Istria, og: 
gi sacrificati alla esosa richie- 
sta di una dittatura; la quale 
sarà, purtroppo — e in un non 
lontano tempo =, una delle 
più gravi preocenpazioni della 
politica alleata in Europa. 

Ma intanto facciamo in mo- 
do che la sutura fra Trieste ‘e 
l’Italia avvenga. nel. miglior 
modo. possibile, giacchè, allo 
stato dei fatti, la. cosa che più 


conta: e (più. urge è proprio. 


questa. Soprattuito bisogna che 
la ‘mentalità cittadina — e in 
modo particolare ‘quella della 
classe dirigente di ogni tenden- 
za politica — allontani le sco- 
rie d’un passato che è sul pun- 
to finalmente’ di chiudersi e li- 
beri l’ambiente dai veleni ‘che 
‘una propaganda subdola e aper 
tamente antinazionale ‘ha depo: 
sitato. nelle! coscienze, giorno 
per. giorno, determinando per- 
niciosi «complessi di inferiori- 
tà» che sarebbe colpevole ali- 
mentare sia pure inconsapevol- 
mente. 

Era facile fare il processo al- 
l’amministrazione. italiana, in 
quésti nove anni, in cui tutti 
i poteri validi erano soltanto 
nelle mani dello . straniero, 
mentre le ‘responsabilità gran. 
di e piccole, i pesi finanziari; 
le iniziative, tutto quanto ‘in- 
somma è. vita. cittadina  gra- 
vava sulle spalle dell’Italia e 
di alcuni suoi funzionari. Non 
siamo sempre stati teneri con 
questi cirenei di una situazio- 


ne fra le più paradossali della, 
nostra esistenza nazionale. Era” 


facile mettere i Governi italia 
ni in istato di ‘accusa quando 
il loro potere, al. di. .qua dei 
Lisert, era - pressochè nullo e 
inoltre insidiato da cento par- 
ti con armi e mezzi alle volte 


che. nel corso delle, loro presti- 
giose carriere avevano occupa- 
to posti di responsabilità nei 
Governi nazionali. Alludiamo 
all’on: Giuffelli. per la Vene- 
zia «Giulia e all’on. Credaro 
per l’Alto Adige. Proveniva- 
no entrambi dalla covata gio- 
littiana: possedevano, dunque, 
le buone premesse dell’indiriz- 
zo liberale-democratico e la 
esperienza di Governo per riu 
scire. Furono due insuccessi. 
E la ragione è di una elemen- 


bera critica, in un ambiente 
sanamente democratico, non 
servirà. più ad alimentare la 
diffamazione e la calunnia dei 
nemici di Roma. I quali, siamo- 
ne certi, ad annessione avve- 
nuta, non andranno a consola- 
re le loro delusioni nella Zo- 
na B. Essi saranno ben lieti di 
mettersi sotto la protezione 
della bestemmiata burocrazia 
romana, ripetendo, magari sot- 
tovocè, il vecchio adagio lati. 
no: «Hic manebimus optime!». 


abbiano mai. spesi in, passato. 

In queste condizioni, anche 
se i legislatori non hanno fatto 
molto, possono dirsi egualmen- 
te soddisfatti. Tanto più che 
nel campo della politica estera 
queste ultime settimane hanno 
visto la conclusione della pace 
in Indocina e il raggiungimen- 
to di un accordo con l'Egitto, 
mentre tutto sembra indicare 


che stia per risolversi anche 
un altro annoso problema, quel 
lo delle. relazioni anglo-per- 
siane. 


Roma, 30 

Il Senato, con un giorno di 
anticipo sul previsto, ha con- 
cluso i suoi lavori ed ha co- 
minciato le ferie estive. Per fi- 
nire con un giorno di anticipo 
1 senatori non hanno trascura- 
to niente, ma si sono assogget- 
tati ad un lavoro massacrante. 

Questa mattina i senatori 
hanno approvato una legge di 
un piano di lavori per opere 
idrauliche urgenti, alcune del 
le quali in corso di esecuzione 
Questa legge deve essere, apr 
provata dalla Camera. 

Fatto questo, è stato appro- 
vato il bilancio dei Trasporti, 
ultinio in programma. A set 
tembre si approverà quello del 
l'Agricoltura, con cui sarà 
completato l'esame di tutti i 
bilanci. 


Il Ministro MATTARELLA 
ha annunciato che, nonostante 
il continuo aumento delle spe- 
se, il deficit dell'azienda ferro- 
viaria diminuirà quest'anno di 
15 miliardi. Ha. escluso anche 
che ci siano degli aumenti del- 
le tariffe. 

La terza approvazione è sta- 
to l'aumento di 7 lire al chilo 
dell'imposta sulla fabbricazio- 
ne della benzina, Poichè verrà 
a gravare sulle ‘società che la 
fabbricano, questo nuovo tri- 
buto non aumenterà il prezzo 
di vendita, della benzina. II 
gettito servirà alla costruzione 
di nuove autostrade. 


Giunti alla fine, diversi se- 
natori.hanno ringraziato il Pre- 
sidente Merzagora per la di 
gnità, la. perizia e l’obiettività 
con cui ha saputo dirigere i 
‘lavori dell'Assemblea e. parti- 
colarmente in quest'ultimo pe 
riodo di attività molto inten. 
sa. Alle loro parole si è asso- 
ciato, ‘a’ nome del ‘Governo, il 
Ministro della’ Giustizia DE 
PIETRO. 

‘La Camera. ha approvato due 
leggi, una che riordina, miglio- 
randole, le norme tributarie in 
favore delle piccole proprietà 


cilitare l'acquisto di terre da 
parte dei contadini, Il provve 
dimento, già ‘approvato’dal Se- 
nato, tornerà all'esame dei se- 
natori perchè i deputati vi han- 
no apportato delle modifiche 
Tutti î gruppi hanno votato in 
favore della legge. 


agricole. Questa legge vuole fa-| 


del 20 per cento ai diritti era- 
riali sui pubblici spettacoli. Con 
gli introiti di questa legge lo 
Stato potrà fronteggiare le spe- 
se per l'assistenza ai. ciechi 
civili. 

La Commissione Esteri della 
Camera ha proseguito l’esame 
degli accordi istituenti la CED. 


L'on. CANTALUPO: (PNM) 
ha illustrato un o. d. g. in cui 
è detto che solo uno stato di 
necessità, che oggi può essere 
escluso, ‘potrebbe . giustificare 
una ratifica incondizionata che 
non tenesse conto delle attua- 
li incertezze europee e del do- 
minante dilettantismo nord-a- 
mericano. 


Cantalupo ha concluso di- 
chiarando che il gruppo mo- 
narchico si asterrà dalla vota- 
zione del disegno di legge in se- 
de di commissione riservandosi 
di prendere una decisione fina- 


Il Senato in vacanza 


L'ultima fatica: l'approvazione del bilancio 
dei Trasporti - Il voto della Camera a due leggi 


le quandovi punti ancora incer- 
ti saranno definiti. 

Subito dopo ha preso la pa- 
rola l’on. PACCIARDI (PRI) il 
quale ha affermato che è utile 
è necessario procedere spedita- 
mente alla ratifica della CED 
in quanto non si può sperare 
di trattare la questione: di Trie- 
ste ritardando tale ratifica per 
il semplice fatto che tanto la 
ratifica della CED quanto la 
soluzione del problema di Trie- 
ste sono ambedue interessi di 
una sola parte, e cioè dell’Italia. 

rie pn 


SIR CLARKE DA SCELBA 


Roma, 30 

Tl Presidente del Consiglio 
ha ricevuto questa'sera a Mon- 
tecitorio Sir. Ashley Clarke, Am- 
basciatore d'Inghilterra, in vi- 
sita di cortesia prima di par- 
tire per il normale periodo di 
vacanze estive. 


mera dei Comuni, è quello del 
disarmo L'ex Ministro laburi- 
sta Henderson ha detto di spe- 
rare che gli occidentali e la 
‘Russia riusciranno a mettersi 
d'accordo su un piano per il 
disarmo; e si è chiesto se non 
sarebbe possibile un impegno, 
da parte delle grandi potenze, 
di non servirsì della. bomba 
all'idrogeno se mon per scopi 
di rappresaglia. Henderson ha 
anche detto che bisognerebbe 
convocare una sessione straor- 
‘dinaria all'Assemblea dell'ONU 
a Ginevra, in vista del fatto 
che, per la prima volta dal 
1939, non vi è oggi una guerra 
în corso in nessuna parte del 
mondo; e a questa sessione 
straordinaria dovrebbero par- 
tecipare il Presidente Hisen- 
hower, Malenkov e i Primi 
Ministri di Granbretagna 6 
Francia. 

Rispondendogli, il Sottosegre- 
tario agli Esteri Selwyn Lloyd, 
ha detto che le ultime conver- 
sazioni di Londra sul disarmo, 
pur non avendo portato a un 
accordo, hanno però «ristretto 
il campo del disaccordo esi- 
stente fra gli occidentali. e la 
Russia», limitato oggi, pratica- 
mente, alle funzioni: e ai poteri 
dell’organizzazione internazio 
nale che si dovrebbe occupare 
del controllo del disarmo. 

Selwyn Lloyd ha poi risposto 
di «no» alla proposta di Hen- 
derson di un impegno circa la 
bomba all'idrogeno; giacchè «se 
ci si impegnasse @ sermircene 
solo per rappresaglia, non ci 
sarebbe più nessuno per eserci» 
tare questa rappresaglia». Al 
massimo, ha detto Selwyn Lod 
è possibile un impegno a non 
servirsi della bomba H se non 
per difendersi contro un’ag- 
‘gressione. Ciroa»la: proposta di 
Un convegno di «Grandi» a Gi- 
nevra, Selwyn Lloyd. ha prefe- 
rito ‘non’ pronunciarsi dicendo 
di non essere in grado ‘di con- 


DICHIARAZIONI DI DRASKOVIC SU TRIESTE 


Belgrado sostiene sempre 
che la. soluzione dipende dall’ Italia 


Belgrado, 30 
La. conferenza dei tre Mi- 
nistri degli Esteri greco, tur- 
co e jugoslavo, ‘che inizierà i 
suoi lavori a Bled in Slovenia 
nel pomeriggio .del ,6 agosto 


prossimo, condurrà, sempre al 


Bled, alla. firma dell'alleanza 
balcanica. Lo ha dichiarato il 
portavoce del Segretariato agli 
Esteri jugoslavo alla odierna 
conferenza stampa, a. Bel 
grado. 

Il portavoce Draskovic ha 
quindi . voluto. esprimere il 
punto. di vista del'suo Gover- 
no circa i rapporti fra’ l'allean- 
za ‘militare  greco-tutco-jugo- 
slava e la NATO. 

.Dopo, aver. sostenuto, che la 
alleanza tripartita. avrebbe po- 
co valore qualora si trovasse 
adi essere subordinata alla NA- 
TO, Draskovie ha testualmen- 
te affermato: «Il nostro atteg- 


La seconda legge è quella giamento, al riguardo. è -abba- 
che istituisce un’addizionale | stanza noto. A noi non sembra 


che sarebbe. utile ed efficace 
voler convincere qualcuno 2 
fare qualcosa che non corri 
sponda, alle sue intenzioni. Noi 
riteniamo che l'alleanza bal 
conica rappresenti un patto \L- 
picamente regionale». ; 

Ad una domanda circa l’at- 
tuale fase delle trattative. per 
‘Trieste, il. portavoce cha laco- 
nicamente risposto: «Nella fa- 
se attuale. posso sottolineare 
che la soluzione del problema 
triestino dipende in primo luo- 
go dall'Italia. Abbiamo motivo 
di ritenere che in questa fase 
il Governo romano dimostrerà 
quel grado di ragionevolezza 
che renderà possibile Ia solu- 
zione del problema triestino» 

La maggior parte della con- 
ferenza stampa si è risolta in 


una animata discussione tra, 


alcuni rappresentanti della 
stampa estera ed il portavoce 


Draskovie, in relazi.ne al ca- 
so del processo e della condan- 


na a Cettigne del Metropolita 
or'odosso. del. Montenegro, Ar- 
senjev. 

Il reparto stampa del: Segre- 
tariato agli Esteri è stato 
energicamente accusato di non 
avere voluto fornire ai giorna- 
listi stranieri a Belgrado in- 
for:. azioni ufficiali mè circa 
l'annuncio del procedimento, 
nè circa la sua conclusione. 

La risposta di Draskovie ha 
confermato l'impressione che 
con la condanna a li anni e 
5 me! di lavori forzati inflitta 
al Metropolita Arseniev si sia 
cercato di liquidare la corren- 
te indipendentista, vale a dire 
contraria alla collaborazione 
con le autorità statali esisten- 
ti nella Chiesa ed ispirata ap- 
punto dall'alto prelato monte- 
negrino, e ciò in appoggio alla 
corrente per così dire collabo- 
razionista che fa capo al Da- 
triarca Vikentje ed al S. Si- 
nodo attualmente in carica. 


voti favorevoli e nessuno con- 
trario, e inviato alla Casa Bian- 
ca una risoluzione con la qua- 
le si chiede che il Presidente 
compia ‘passi necessari «per 
consentire alla Germania occi- 
dentale di contribuire alla si- 
curezza ed alla pace interna- 
zionali». La risoluzione non è 
impegnativa nel senso che il 
Presidente debba fare quanto 
il Senato ritiene necessario: è 
‘una semplice indicazione del 
«sentimento della Camera al 
ta», per usare la frase che fa 
da ‘preambolo al ‘documento 
odierno. Semplice importante 
e, bisogna aggiungere, qualche 
volta concordata fra Senato e 
Casa Bianca. In altre parole è 
‘una mano che lava l’altra ed, 
insieme, danno una spinta che 
è diretta molto più al Governo 
francese che alla Casa Bianca. 

La risoluzione è stata propo- 
sta dal presidente della Com- 
missione per gli Esteri, il qua- 
le..la ha» presentata come un 
passo necessario, «visto che la 
situazione è'andata'trascinan- 
dosi troppo a lungo e in que- 
sti giorni si è fatta acuta. Quin- 
di se la CED non viene appro- 
vata dalla Francia. (il sen. Wi- 
ley ha aggiunto per verità an- 
che l'Italia, ma si sa che il 
blocco vero e maggiore è co- 
stituito. dall’opposizione fran- 
cese al riarmo tedesco), gli 
Stati Uniti dovranno rivedere 
ie proprie direttive per la dife- 
sa dell'Europa occidentale». Il 
che vuol dire adozione di una 
‘delle alternative delle quali 
hanno parlato Churchill ed Bi 
senhower durante il loro re- 
cente incontro e che sono state 
comunicate a Parigi ed a tutti 
gli altri paesi della NATO. Il 
che vuol dire ancora riarmo te- 
desco attraverso la formazione 
di un Esercito nazionale, che è 
esattamente quello che la Fran- 
cia non voleva e non vuole. 

Quanto all’affare Mac Car 
thy, è chiaro che egli ora si 
trova per una volta tanto nel- 
la posizione dell’inquisito e, 
quello che è peggio, su di lui 
si puntano gli indici tesi degli 
altri senatori, cosa che avvie- 
né soltanto rarissimamente nel- 
la Camera, alta, dove ogni mem- 
bro, lungi dal puntare il dito 
accusatore, chiude non soltan- 
to un occhio ma tutti e due. (e 
guardano dall'altra parte) a 
quello che i colleghi fanno e 
dicono, 

Ci sono due mozioni: quella 
presentata dal sen. repubblica- 
no Flanders, nella quale si di- 
cé «che la condotta del senato- 
re del Wisconsin Joseph Mac 
Carthy, non è degna di un 
membro del Senato degli Stati 
Uniti, è contraria alle tradizio- 
ni di questa Camera e porta 
ad essa disdoro. Perciò tale 
condotta è col nostro voto con- 
dannata». 

I senatore Smith, pure re- 
pubblicano, ha presentato una 
altra mozione, nella quale si 
propone. l'istituzione di una. 
commissione composta di tre 
repubblicani e tre. democratici 
che, presieduta dal Vicepresi. 
dente Nixon, dovrà, indagare 
sulla condotta del senatore del 
‘Wisconsin e riferire al Senato 
entro il gennaio 1955. La prima 
mozione richiede discussione 
immediata e voto a breve sca- 
denza, la seconda rinvia, il giu 
dizio all'anno prossimo, Il che 
— e qui è la chiave — vuol di- 


Il rapporto semestrale, pre- 
sentato oggi al Congresso dal- 
la. Commissione. della energia 
atomica rivela che «i depositi 
americani di armi atomiche au- 
mentano rapidamente» e rifiet- 
tono una tendenza sempre più 
marcata verso la ‘varietà e la 
facilità d’impiego delle armi 
nucleari. Senza citare cifre, il 
rapporto rende noto che la 
messa a punto di una nuova 
categoria di armi ha reso pos- 
sibile una maggiore utilizzazio- 
ne delle armi nucleari è pone 
in risalto i progressi raggiunti 
nella produzione di armi ter- 
‘monucleari. 

La Commissione rende inol- 
tre noto che la produzione del 
minerale di uranio ha segnato 
nel corso degli ultimi sei mer 
si, un nuovo record. Grazie in- 
fatti a nuove installazioni in- 
dustriali, si.è prodotto un no- 
tevole aumento della. produzio- 
ne di materie fissili ad un prez- 
zo di costo più basso. «Attual- 


frica del sud e l'Australia. 

N° rapporto segnala infine 
«continui progressi» nella co- 
struzione di reattori perfezio- 
nati e destinati alla produzio- 
ne della energia mucleare per 
uso industriale ed ‘alla propul- 
sione delle navi e degli aerei. 

Per dare una idea dei pro- 
gressi raggiunti in questo set- 
tore il rapporto rende noto che 
l’apparato motore del. sommer- 
gibile atomico «Nautilus» è al- 
la vigilia di essere completato. 

L. R. 


e 


Atterrato: nella Rermania Est 
il “Meteor, inglese scomparso 


Londra, 30 
Tl Ministero dell’Aria confer- 


ma che l'aereo da caccia a rea- 
RAF; 
scomparso in un volo di eser- 
citazione in Germania, è atter- 
rato în zona russa, I due tomi 


zione «Meteor» © della 


due reattori sconosciuti 


Berna, 30 

E’ stato annunciato ufficial 
mente.dal Ministero alla Dife- 
sa, elvetico che. due aerei a 
reazione edi nazionalità sco. 
nosciuta» hgnno, violato il ter- 
ritorio nazionale elvetico ve- 
nerdì scorso. 

La comunicazione del Go- 
werno ‘svizzero precisa che due 
aerei «Sabre» a reazione si so- 
no. spinti nella Svizzera .cen- 
trale in direzione di Basilea, 
proseguendo. poi verso l’inter- 
no del paese. E’ stato a quel 
punto. che ‘un ‘aereo a reazio- 
ne svizzero che già si trovava 
in aria nelle vicinanze, ha ri 
cevuto. l'ordine di seguire la 
rotta ‘deì due reattori miste. 
riosi._L’aereo- elvetico si era 
portato a circa 800 metri dai 
due reattori, quando questi in- 
vertivano la rotta e sparivano 
velocissimi in direzione della 
Francia, raggiungendola in 
breve, 


=== 


== 


UN NUOVO PIANO DI MENDES FRANCE 


Parigi disposta a concedere 
Tautonomia interna alla Tunisia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE) Presidente del Consiglio, è 


; Parigi, 30 

Le riunioni del Consiglio dei 
Ministri si susseguono a Pari 
gi a ritmo accelerato. Ieri era 
Îa volta dei progetti economico. 
finanziari, per i quali Mendes 
France ha l'intenzione di chie- 
dere all'Assemblea i pienì po- 
teri fino al 31 dicembre (il Pre- 
sidente del' Consiglio ha una 
vera passione per queste cam- 
biali a breve scadenza); oggi è 
stata la volta della crisi tuni- 
sina. Per non aver l'aria di 
essere un liquidatore di prati- 
che fallimentari, come è stato 
definito în occasione della con- 
ferenza di Ginevra, Mendes 
France ha fatto precisare da 
un comunicato ufficiale della 
Presidenza del Consiglio che 
in tutti ic casi le riforme mn 
gestazione per la Tunisia di- 
penderanno esclusivamente dal 
ritorno del paese alla calma. 

T suoi stessi compagni d. par- 
tito si erano impressionati per 
la piega degli avvenimenti e 
avevano approvato una prote- 
sta dei radicali di Tunisia ten- 
dente ad evitare la discussione 
fra Tunisi e Parigi sotto lo mi 
naccia dei terroristi. «Nessun 
potere sarà trasferito alle au- 
torità tunisine senza che ga- 
ranzie almeno equivalenti sia- 
no assicurate alla Francia e ai 
francesi in Tunisia, e innanzi- 
tutto per ciò che riguarda la 
sicurezza» si legge nel comu- 
nicato. 

Le ‘partenze. di truppe. da 
Marsiglia per il Protettorato 
continuano a ritmo accelerato. 
Nella sola giornata odierna, so- 
no partiti 3500 uomini. I! ge- 
nerale de La Tour, comandan- 
te in capo in Tunisia, è stato 
promosso generale di Corpo di 
atmata. D'altra parte un invia- 
to speciale di Mendes France 
presso il Bey, monsieur Pela- 
dan, direttore di Gabinetto del 


giunto nel pomeriggio 
per presentare al Sovrano. le 
grandi linee del piano di rifor- 
me proposto e approvato dal 
Consiglio dei Ministri odierno, 
Mendes France propone la 
costituzione di un Governo ti- 
misino omogeneo, il che corri- 
sponderebbe al riconoscimento 
di Parigi all'autonomia interna 
della Tunisia. La Francia con- 
tinuerebbe a provvedere alla sì- 
curezza e alla rappresentanza 
diplomatica del Protettorato, 
conservandovi basi militari. Il 
popolo tunisino dovrebbe es- 
sere chiamato a definire il pro- 
prio statuto politico di diritto 
interno e un'Assemblea rappre- 
sentativa, dalla quale sarebbe- 
ro esclusi i francesi, provvede- 
rebbe a reggere gli affari di ca- 
sa, mentre la salvaguardia dei 
diritti e degli interessi dei 
francesi sarebbe assicurata da 
convenzioni speciali e da Una 
giurisdizione mista. L'applica- 
zione delle riforme avverrebbe 
per gradi. come pure la «tuni 
sificazione» delle varie ammini 
strazioni. fanno 
Dopo quattro anni di discus- 
sioni più o meno violente e con 
una situazione resa tragica dal 
lo sviluppo del terrorismo e del 
controterrorismo, ci si avvia 
verso la soluzione inglese tanto 
ammirata recentemente dalla 
stampa a proposito di Suez. Gli 
inglesi. sanno andarsene. in 
tempo, si leggeva, mantenen- 
do nei paesi evacuati un’in- 
fluenza notevole, Ma quando si 
tratta di andarsene all'inglese 
dalla Tunisia le cose cambia 
no, e non è detto che la for- 
tuna continui ad assistere Men- 
des France anche in questo dif- 
ficile punto del suo program: 
ma di Governo. Tanto più che 
anche in Marocco i nazionali 
sti alzano sempre la voce. Qua 
ranta ulema — dottori della 


legge islamica — hanno chiesto 
formalmente il ritorno sul tro- 
no del Marocco dell'ex sultano 
Sidi Mohamed Ben Youssef, de- 
tronizzato dai francesi. Un’al- 
tra petizione dello stesso gene- 
re, recante la firma di 7 mila 
marocchini, è stata consegnata 
al Residente generale francese. 

VICE 
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Ta in Cecoslovacchia 


il medico americano Cort 
Londra, 30 

Joseph Cort, il ventiseienne 
medico bostoniano, ha annun- 
ciato oggi di avere abbandona- 
to l'Inghilterra e di recarsi in 
Cecoslovacchia dove gli è sta- 
to accordato «asilo politico». 

La decisione del giovane me- 
dico americano che abbando- 
na il suolo inglese non avendo 
potuto rimanervi quale «pro- 
fugo politico» ha suscitato una 
vasta eco di commenti, tale è 
la notorietà del caso che ha 
posto in discussione di fronte 
a. milioni d’inglesi i principii 
americani e la loro applicazio- 
ne. Il giovane Cort ha infatti 
annunciato che era suo deside- 
rio non rientrare più nel suolo 
americano 2 causa delle «per- 
secuzioni» cui lo avrebbero cer- 
tamente sottoposto le autorità 
americane a, causa della sua 
appartenenza, al tempo in cui 
era studente universitario, nel- 
l'Università di Yale, a organiz- 
zazioni comuniste. 

Il Governo inglese non gli 
aveva. permesso di rimanere 
sul suolo britannico, dichiaran- 
do che egli non avrebbe potuto 
godere dei benefici d'asilo 
politico non essendo in «buo- 
na fede», 


fe cone 
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NALE DI TRIESTE 


Sabato 31 


CRONACA DELLA CITTA 


UN'IMPORTANTE LEGGE DEFINITIVAMENTE APPROVATA 


LA CONSERVAZIONE DELL'IMPIEGO Al DIPENDENTI 
dell'Amminisirazione militare anglo-americana 


Il personale civile con cittadinanza italiana è considerato 
legato da rapporto di lavoro con-l'Amministrazione: statale 


Abbiamo da Roma: 

La Commissione degli In- 
terni del Senato ha approvato 
ieri mattina, in sede delibe- 
rante, le «Norme a favore del 
personale în servizio presso le 
pubbliche amministrazioni nel 
Territorio Libero di Trieste». 

Poichè il progetto di legge 
era già stato approvato in se- 
de legislativa dalla competen- 
te Commissione della Camera 
dei Deputati, il provvedimen- 
to verrà ad avere forza di leg- 
ge non appena, dopo la firma 
del Capo dello Stato, verrà 
pubblicato nella Gazzetta Uf- 
ficiale della Repubblica. 

Ecco il testo definitivamen- 
te approvato: 

Art. 1 — Il personale civile 
non di ruolo attualmente in 
servizio negli Uffici delle am- 
ministrazioni statali esistenti 
nel Territorio Libero di Trie- 
ste, assunto fino al.i.0 mag- 
gio 1948, purchè in. possesso 
della cittadinanza ‘italiana, è 
considerato legato da rappor- 
to di impiego o di lavoro con 
l’amministrazione statale ita- 
liana dalla rispettiva data di 
assunzione. AI personale im- 
piegatizio di cui al precedente 
comma, sono- applicabili le 
norme sulla sistemazione nei 
ruoli specialì transitori, di 
cui al decreto legislativo.7 a- 
prile 1948, n. 262, ed alla leg- 
ge 5 giugno 1951, n. 376. IL 
termine previsto dall'articolo 
1, ultimo comma, della pre- 
detta legge decorre dalla da- 
ta di entrata in vigore della 
presente legge. 

Art..2. — Il servizio pre- 
stato dai cittadini italiani 
assunti negli uffici ed organi 
istituiti alle dirette dipenden- 
ze dell’Amministrazione wmi- 
litare anglo-americana. nel 
Territorio Libero di Trieste 
è equiparato al servizio non 
di ruolo prestato nelle Ammi- 
nistrazioni dello Stato, agli 
effetti della successiva siste- 
mazione nelle amministrazio- 
ni medesime. Le disposizioni 
del precedente comma sì ap- 
plicano anche. al personale 
civile non dî ruolo, purchè in 
possesso: della cittadinanza 
italiana, attualmente in ser- 
vizio negli uffici delle Ammi- 
nìstrazioni statali esistenti 
nel Territorio Libero di Trie- 
ste, assunto con provvedimen- 


» ti dell’Amministrazione mili- 


tare anglo-americana ante- 
riormente al 16 novembre 
1951. 

Art. 3 — Il personale iînse- 


| gnante non di ruolo, in pos- 


sesso della cittadinanza. îta- 
liana. e della residenza nel 
Territorio Libero di Trieste, 
che 'da data ‘non posteriore 
al 1.0 ottobre 1948 si trovi 
în servizio continuativo negli 
istituti e nelle scuole pubbli- 


che d'istruzione elementare e 
secondaria del Territorio Li- 
[bero di: Trieste, è collocato, a 
domanda, nei ‘ruoli speciali 
transitori a norma di legge. 
Gli insegnanti che non pos- 
sono essere destinati a posti 
di ruolo speciale transitorio 
nel Territorio Libero di Trie- 
ste, da determinarsi sulla ba- 
se della situazione di fatto e- 
sistente alla data di entrata 
in vigore della presente leg- 
ge, potranno, su domanda, 
essere utilizzati per insegna- 
menti affini, nell'ambito del 
Territorio stesso, per i quali 
posseggano. idonea  prepara- 


vio parere della competente 
sezione del Consiglio superio- 
re della Pubblica Istruzione, 
in base al giudizio sull’inse- 
gnamento effettivamente pre- 
stato. Resta fermo l'albo spe- 
ciale conservato presso VIn- 
tendenza di Finanza di Trie- 
ste. Aî soli fini del conferi- 
mento di cattedra, è ammes- 
sa la destinazione ai ruoli 
speciali transitori previsti 
dalla presente legge dei pro- 
fessori del ruolo ordinario e 
dei vincitori di concorso per 
cattedre di ruolo ordinario 
compresi nelle graduatorie ad 
esaurimento. 


zione ed il titolo richiesto per 
l’accesso ai relativi concorsi. 
Il conferimento delle cattedre 
di scuole e di istituti d’istru- 
zione secondaria, in quanto 
previsto dall’ordinamento sco- 
lastico vigente, è disposto pre- 


Art. 4 — Dai benefici pre- 
visti nelle disposizioni degli 
articoli precedenti sono esclu- 
si, con. provvedimento moti- 
vato, coloro che abbiano com- 
piuto atti determinanti diret- 
tì in modo non equivoco ad 


impedire il ritorno del Ter- 
ritorio Libero di Trieste.al- 
l’Italia. 

Art. 5 — Restano ferme le 
disposizioni contenute nei de- 
creti legislativi 10 luglio 1947, 
n. 677, e 25 settembre 1947, 
n. 1064, in quanto compati- 
bili con quelle della presente 
legge. 


Il Sindaco al congresso 
degli ‘scouts a Penevengio 


Il Sindaco‘ ing. Gianni Bartoli 
— che rientrerà a Trieste proba- 
bilmente ‘entro la giornata odier- 
na — ha visitato ieri il campeg- 
gio che il gruppo degli scouts trie- 


organizzato a Peneveggio, presso 
Predazzo. Il Sindaco ha avuto mo- 
do di constatare le ottime condi- 
zioni di spirito e di salute di tutti 
i campeggiatori. 


stini appartenenti al GEI hanno 


DAL SENATO |I monarchici triestini 


e il problema giuliano 


Una relazione dell’avv.Tamaro all'assemblea del PNM 


La. Federazione. triestina del 
Partito nazionale monarchico ha 
tenuto ieri-sera, nella sala Rosso- 
ni, un'assemblea straordinaria per 
esporre l'azione svolta in relazio- 
ne al problema giuliano. Ne è sta- 
to»relatore l'avv. Gianfranco, Ta- 
maro, il quale, unitamente ai capi- 
gruppo: parlamentari del P.N.M., 
ha recentemente esposto le istan- 
ze.dei monarchici giuliani al Pre- 
sidente del Consiglio on. Scelba. 

L'avv. Tamaro , ha anzitutto 
tracciato l’azione del movimento: 
monarchico a Trieste e nella Ve- 
nezia Giulia, affermandone, l'idea- 
le valore quale continuità della 
politica nazionale, intesa, in pas- 
sato ed oggi ancora, a ricongiun- 
gere alla Patria tutti gli italiani 
che ne sono fuori dei confini, Per 
quanto concerne l’attività politica 
dei partiti nazionali ‘a Trieste, il 
P.N.M., rileva l’esigenza. di una 
azione unìtaria. di. fronte allo 
straniero, e rinnova ancora in tal 
senso l'appello già rivolto a tutte 
le forze nazionali, 


Venendo a parlare del problema 
giuliano e della sua. soluzione, 
l'avv. Tamaro ha informato l'as- 
semblea della posizione assunta 
dalla Federazione triestina e fat- 
ta propria dalla direzione nazio- 
nale. del P.N.M. Tale posizione, 
essenzialmente, si riassume nella 
richiesta di sollecita applicazione 


IL BILANCIO SEMESTRALE DELLA ZONA 


Vasta eco hanzio avuto in'cit- 
tà, e non solamente negli am- 
bienti economici e sindacali, la 
illustrazione del bilancio seme- 
strale e l'esposizione dei  pro- 
grammi di lavoro fatte ieri l’al- 
tro»sdal Direttore. per. l'economia; 
e finanza del GMA. E° stata ri- 
levata soprattutto, e. vivamente 
apprezzata, la nuova impostazio- 
ne data agli stanziamenti per le 
spese . d’amministrazione della 
Zona e agli investimenti per lo 
ineremento. delle. attività . pro- 
duttive, con. l'economia. fatta 
nelle prime a. favore dei. secon- 
di, con la conseguentemente più 
‘marcata ed efficace difesa delle 
possibilità di lavoro; locali. 

Di questo specifico aspetto 
del bilancio va rilevata ancora, 
oltre a. quanto necessariamente 
in forma sommaria abbiamo 


ZE TERISCHI è | 


IL PARADISO... 

dei. buongustai si. trova a 30 
km. da Trieste. Come, non l’ave- 
te indovinato? Ma da Mario, a 
Pieris: mon. può, essere che. lui! 
Una speciale griglia a carbone 
permette di «creare» polli insu- 
perabili, sinimitabili (x pollo 
500 lire).E poi... tanti altri piat- 
©: squisiti, vini; televisione, ecc. 
Insomma: volete fare una buo 
na figura con i vostri ‘amici? 
Non esitate, correte stasera da 


Mario, a Pieris (Albergo Risto- 
rante Al Vetturino). 


UN PROBLEMA NUOVO: PER LA NOSTRA CITTÀ 


Gli apparecchi televisivi 
negli esercizi pubblici 


Trieste avrà tra poco (almeno 
secondo quanto è stato promesso) 
un ottimo ripetitore televisivo. Nel. 
l'attesa, funziona il ripetitore in- 
stallato durante il periodo della 
Fiera e che ha già dato buoni ri. 
sultati. 


Naturalmente gli esercizi pubbli. 
ci, essendo. sottoposti a controllo. 
della Polizia, debbono seguire nor- 
me speciali per poter tenere dei 
radio televisori a disposizione del 
pubblico. Prima di tutto gli eser. 
centi dovranno munirsi di una au- 
torizzazione della. Polizia, autoriz. 
zazione che viene rilasciata. dopo 
il regolare inoltro di una domanda 
su carta bollata. Ottenuto, il per. 
messo, l'esercente dovrà seguire al- 
cune norme per le trasmissioni e 
precisamente: le trasmissioni non 
potranno essere. fatte che a mezzo 
di televisori normali e cioè senza 
uso di grandi schermi o altre ap. 
parecchiature; nessun prezzo dovrà 
essere corrisposto dai frequentato 
ti del locale, nè sotto forma di 
‘maggiorazione del prezzo delle con. 
sumazioni, nè sotto forma di bi. 
glietto; per la ricezione dei pro- 
grammi. mon dovranno venir spen. 
te, nè attenuate le luci. 


E’ naturale che queste disposi- 
zioni abbiano sollevato le proteste 
di tutta la categoria; tuttavia il 
parere della Polizia non è mutato 
e quindi — osserva il Bollettino 
d'informazioni dell’ Associazione 
pubblici esercizi — sarà giocoforza 
sottoporsi alle disposizioni. Gli e. 
sercenti che avessero il televisore 
in. posizione illuminata potranno 
logicamente schermarlo con una 
tendina anche della misura di po. 
chi centimetri, con l'uguale risul 
tato che si raggiungerebbe con lo 
spegnimento delle luci. 


Non possiamo dare del tutto tor. 
to alle autorità — aggiunge il Bol 
lettino — che hanno disposto le re. 
strizioni: dall'altra parte dell'otea. 
no i cinema hanno passato a cau- 
sa della televisione un brutto guaio 
e non sarebbe logico trasformare 
gli esercizi pubblici inì altrettante 
sale di proiezione; ma nè logiche, 
nè perfettamente legali invece sono 
le disposizioni con ‘cui sì è voluto 
prevenire simile deviazione. Per 
quanto riguarda l'obbligo del paga 
mento del canone S.I.A.E. per le 
irasmissioni in. pubblico, la F.L 
P.E. ha stipulato un accordo molto 
favorevole, che ripete praticamente 
quello, tanto apprezzato, per le ra- 
diotrasmissioni. 


Tuttavia la locale agenzia non ri. 


chiederà ‘alcun contributo fino a 
quando il ripetitore regolare non 
verrà installato e, non darà buon 
esito. Anche dopo questo periodo 
gli esercenti potranno ottenere da 
parte dei radiorivenditori un ap- 
parecchio in prova @ tenerlo per 
venti giorni senza dover pagare al- 
cun contributo alla S.I.A.E. Du. 
Tante i venti giorni di prova sarans 
No però muniti di un «tagliando 
speciale per apparecchi TV in pro. 
va»; trascorsi 1 20° giorni sarà di 
obbligo l'abbonamento alla S.I.A.E. 
‘ima come sì è detto, ci sarà una 
congrua diminuzione per tutti gli 
aderenti all'Associazione pubblici 
esercizi. 


scritto ieri, la somma;diproyvi» 
‘denze ed iniziative a favore del 
le piccole e. medie aziende cit- 
tadine, le quali tanta rilevanza 
hanno nel complesso produttivo 
triestino e ben meritano quindi 
adeguato, sostegno. Per le. esi- 
genze di questo settote econo- 
mico, il bilancio del corrente se 
‘mestre prevede anzitutto un co- 
spicuo stanziamento per la con- 
cessione di prestiti: 450 milioni 
di lire, contro i 185 destinati a 
tale scopo lo scorso anno. Inol 
tre il, GMA. ha inteso di chia- 
mare due. rappresentanti della 
piccola e media industria a far 
parte del Comitato preposto al 
la gestione della Cassa prestiti, 
così da migliorare la collabora- 
zione tra. pubblica, amministra 
zione e industrie, 

Tutto un particolare program- 
ma la direzione dell'economia. e 
finanza del G.M.A., unitamente 
al Centro Sviluppo Economico, 
ha predisposto per l'assistenza 
alle aziende minori, tenuto con- 
to che esse non possono dispor: 
re dell'organizzazione produtti. 
vistica delle ‘aziende maggiori. 
Le piccole e medie industrie ver. 
ranno aiutate’ nella ricerca di si 
stemi di lavoro per migliorare 
la qualità della produzione e la 
riduzione dei costi, e nella ri- 
cerca di più vasti mercati di la» 
voro. A loro disposizione saran- 
no messi, già la prossima setti- 
mana (inizialmente presso , sei 
aziende), i tecnici di formazio- 
ne aziendale specializzatisi nella 
produttività al recente corso or- 
ganizzato dal G.M.A. e dallo stes. 
so Centro Sviluppo Economico, 
mentre quest’ultimo fornirà ai- 
le aziende servizi di consulenza 
ed assistenza tecnica. Con ia 
collaborazione dell'Ufficio edu- 
cazione del G.M.A. verrà anche 
migliorata l’istruzione ‘tecnica. 
attraverso l’opera del Centro di 
orientamento professionale e la 
istituzione di una Scuola d’arte 
applicata. 3 

In campo economico va infine 
segnalato il provvedimento, adot- 
tato per 18 prima.volta nel do- 
Dpoguerra, a favore dei Magazzi. 
ni Generali, ai quali il bilancio 
delrG.M.A. fornisce un contribu- 
to. di 160 -milioni.di alire per 
sopperire alle necessità di gestio. 
ne, in modo da consentire alla 
azienda Una più efficace tutela 
dei traffici marittimi e ferrovia- 
ri facenti «cano al nostro porto. 


I turni alle. colonie. estive 


Le orfane di guerra che hanno 
partecipato al primo turno della 
colonia di Ovaro, organizzata dal- 
l'Opera per gli orfani di guerra 
di Trieste, rientreranno oggi sa- 


LE PROVVIDENZE A FAVORE 
delle piccole e medie aziende 


Vinanziamenti e assistenza tecnica 


bato. L'arrivo è previsto iper le 
ore 19.15 a1 Collegio «Venezia Giu- 
lia» in viale R. Gessi n. 10. I fa- 
miliari sono invitati a provvedere 
al ritiro delle minori, 

Le orfane di guerra che parteci- 
peranno al secondo turno della co- 
lonia di -Pierabech, organizzata 
dall’Opera per gli orfani div guer: 
ra di Trieste, partiranno oggi sa- 
bato dalla Scuola di via Ruggero 
Manna in raduno alle ore 6 

L'Opera Asili infantili comunica 
che î bambini della colonia di 
Santa Croce di Trieste, saranno di 
ritorno oggi sabato alle 18.30, in- 
vece che martedì 3 agosto e do- 
vranno essere. ritirati dalle fami- 
Blie ‘in piazza Vittorio Veneto, 

EEN E TO 


Un. ricevimento della VGFP 
al Centro di soggiorno estivo 


Anche quest'anno la Polizia Ci- 
vile ha offerto il tradizionale ri- 
cevimento di mezza estate a Gri- 
gnano, nell’accogliente sede del 
soggiorno estivo delle Forze. del 
Corpo. Al ricevimento, svoltosi in 
un'atmosfera di cordiale festosità, 
sono intervenuti numerosi giorna- 
listi di quotidiani locali, corri» 
spondenti italiani ed esteri, rap- 
presentanti del G.M.A., alti uffi- 
ciali della P. C., del Corpo Guar- 
die di Finanza, del Trust e del 
Betfor. Ha fatto gli onori di casa, 
con squisita signorilità, il capo 
dell'ufficio stampa della Polizia, 
cap. Patton, il quale si è intrat- 
tenuto cordialmenite con gli ospi- 
ti. Il ricevimento, allietato dalla 
orchestrina del Corpo, si è pro- 
tratto fino alle ore 21. Particolar- 
mente apprezzato il signorile rin- 
fresco allestito da Otello Ravali- 
co e Riccardo Pietrobon. 


+ 


Lavoro per gli artigiani 


Presso l'Associazione degli arti- 
tigiani è visibile un avviso d'ap- 
palto del Corpo del Genio Civile 
per lavori di ordinaria manuten- 
zione dell'edificio demaniale di via 


Mameli n. 1 in Trieste, adibito a 
civile abitazione, durante l’eser- 
cizio finanziario 1953-54. Gli ar- 
tigiani interessati possono pren- 
derne visione presso la sede socia- 
le (via Ghega 1). 

Giornale. parlato .M,S.I. Lunedì 
alle ore 20, nella Sala Ridotto del 
Politeama Rossetti, a cura della 
Federazione del M.S.I. di Trieste] 
sarà tenuto un giornale parlato 
riservato esclusivamente agli iscrit- 


ti.  Parlerà ìl Segretario provin. 
ciale. 


* In occasione della. «Festa del 

mare» che ha inizio oggi a 
Muggia, i picoscafi effettueranno 
nella giornata odierna il solo ser» 
vizio normale, con esclusione della 
gita serale. Domani il servizio s: 
Tà ‘svolto con il seguente orari 
da Trieste (P. Unità) per Mugzia: 
8,10, 12.15; 13.40), 14.30, 15*), 
16, 16.45*), 17.45, 19.40, 20.20*), 
21.15, 21,50*), 22.35, 23.95*); (da 


18%), 19.45. 14.20*), ‘15.15, 16%), 
17, 19, 19.45*), 20,20, mi Ù 
23*); dallo Scalo Legnami per 


corse segnate con *) vengono ef- 
fettuate soltanto con bel tempo. 


* Una Messa per i gitanti in par- 

tenza con i treni verrà cele 
brata domattina alle ore 5, nella 
chiesa di via S. Anastasio (presso, 
la Stazione centrale). 


% La gita’ del M.S.I. a Vittorio 
Veneto è rinviata a data da de- 

stinarsi. 

% Domani gita via mare a Gra- 
do, con partenza alle ore 8.45 

dal. molo Pescheria e partenza da 

Grado, al ritorno, alle 18.30. 


Omaggio a un medico 


Una rappresentanza di ferrovieri 
ha atteso alla stazione centrale il 
dott. Solero — consigliere comu- 
nale e, per recente nomina, pri- 
mario presso l'ospedale di Soave 
(Verona) — per offrirgli un rin- 
fresco ed una medaglia d'oro, co- 
me attestato di riconoscenza per 
l’opera che il valente medico ha 
prestato in tanti anni che, disin- 
teressatamente e con tanta. passio- 
ne, è stato medico del Comparti- 
mento delle Ferrovie di Trieste. 


STATO CIVILE 


MORTI: Neppi Aldo a, 1; de 
Iurco ved. Polatschek Carolina a. 
80; Bassanese in Canziani Giovan- 
na a. 57; Grizon ved. Licen Ma- 
ria a. 60; Caucci ved. Pestotti 
Francesca a. 83, 

MATRIMONI RELIGIOSI: Zaz- 
zara Alberto barbiere con Castro 
Maria casalinga; Mollo Alberte ma- 
gistrato con. Lazzaro Lena siu= 
dentessa; Gabadi Giovanni radio- 
tecnico con Dostal Margherita im- 
piegata. 


CALENDARIETTO 


Ieri: Temperatura massima, 24, 
minima 20; pressione 1005.6 mb 
stazionaria, irregolare; umidità 48 
per cento; temperatura del mare 
20.9; vento da E-N-E, velocità me- 
dia km. 36, raffiche fino a 65. 

Oggi: S. Ignazio, —.Il sole sor- 
ge alle 4.45, tramonta alle, 19.37, 
La luna sorge alle 6,25, tramonta 
alle 20.6. 

Maree: OGGI: bassa ore 4, cm. 
62 sotto il ìÌ. m.; alta ore 10.40, 
cm. 45 sopra il l. m.; bassa ore 
16,30, cm. 23 sotto il 1. m.; alta 
ore 22.5, cm. 37 sopra il 1. m. 

Turno notturno delle farmacie: 
Cammello, viale XX Settembre 4; 


Godina, campo San Giacomo 1; 
Sponza, via Montorsino 9; Ver- 
nari, piazzale Valmaura 10; Viel- 
metti, piazza della Borsa 12; Ha- 
rabaglia, Barcola; Nicoli, Servola. 


La reginetta dell’ENAL 


Domani sera alle 21, avrà luogo 


al Cral Chimici-Petrolieri, via Con- 


ti 11, un trattenimento durante il 
quale fra le più belle enaliste ver- 
tà eletta la reginetta. La festa 
promette di riuscire. molto brillan- 
te. Numerose, ditte. \concittadine 
hanno contribuito con ricchi pre- 
mi alla riuscita della serata, 


TRIESTE 

11: Per ciascuno qualcosa; 11.30: 
Musica sinfonica; 12,15: Orchestra 
Angelini; 13.30: Parata d’orchestre; 
14: Vedette al microfono; 14,25; 
Mare e montagna —  radioposta 
dalle colonie di Prato Carnico e 
Ravascleto; 15: «L'affare Kubin- 
sky», tre atti di Fodor e Lakatos 
con la partecipazione di Ernesto 
Calindri; 17: Sorella radio; 17.4 
Ritmi dell'America latina; 19.8: 
Estrazioni del lotto; 19.40: Attua- 
lità economiche — al microfono 
il professor Giorgio Roletto; 20.25; 
Giramondo: canzoni d’ogni paese; 
21: I dischi del collezionista; 22: 
Franco Russo e la sua ‘orchestra 
da ballo; 22.30: «Le rane chiedono 
un re», fiaba radiofonica di La 
Fontaine e Heinrich Strobel, mu- 
sica di Karl Sozuka; 23,30: La 
bacchetta d'oro — dal «Settimo 
cielo» di Grado. 

PROGRAMMA NAZIONALE 


13.15: Album musicale; 17.45: 
Musica operistica; 18.30: Comples- 
so caratteristico «Esperia»; 19: Or- 
chestra Ferrari; 20: Musica legge- 
Ta; 21: I viaggiatori dell’autostra- 
da, radiodramma di G. Adam; 22: 
Musica leggera; 22.30: Transatlan- 
tico, documentario; 23: Canti di 
montagna. 

SECONDO PROGRAMMA 

13: Orchestra Savina; 14: Can- 
zoni; 14.30: Schermi e ribalte; 15: 
Torri e campanili; 16: Program. 
ma per i ragazzi; 17: Varietà con 
Macario; 18: Ballabili; 119,30: Or- 
chestra Kramer; 20: Radiosera; 
21: L’elisir d'amore, melodramma 
in due atti, musica di G. Doni- 


zetti. 
TELEVISIONE 


17.30: Vetrine; 18.15: La poesia 
brasiliana; 21.5: Missione perico- 


losa, telefilm; 21.35: Varietà, mu- 
sicale. 


Una lettera da Orano 


‘LA NOBILE PREOCCUPAZIONE 
DI DUB SCOUTISTI TRIESTINI 


Due giovani scouts cattolici, che 
hanno. iniziato qualche tempo fa 
il. giro del Mediterraneo, sfruttan- 
do.l'auto-stop, giunti ad Orano ver- 
so .il 20, luglio, hanno avuto una 
paura: che quando, potranno rien-, 
trare a. Trieste (non si sono fissati 
termini. di tempo, chè anche l'ul. 
tima, fase del ritorno vogliono far- 
la, grazie alla generosità di auto. 
mobilisti e camionisti) sarà troppo 
tardi per salutare l'ingresso delle 
truppe italiane nella loro città. 
Hanno perciò inviato al nostro gior- 
nale una lettera, nella quale espri- 
mono il loro sentimento e la loro 
fede. 


«Siamo due Rovers dell'’ASCI — 
dice la lettera che è datata Orano, 
25 luglio — e ci troviamo da qual. 
che giorno ad Orano, reduci da un 
giro in «auto-stop» attraverso l'Ita- 
lia, le Alpi, la Francia, la Spagna, 
il Marocco spagnolo, il Marocco 
francese e parte dell'Algeria. Do. 
mani partiamo per Marsiglia, da 
dove contiamo raggiungere Trieste 
in «auto-stop>. Dietro a noi tutto 
un mondo a, poco a poco scoperto: 
nevose cime delle Alpi e nere rocce 
dell'Atlante, infuocate arene di 
Spagna e dolci canti «flamencos», 
eleganti «boulevards» francesi ed o- 
scuri vicoli delle «medinie»: tutto 
"un fluire di immagini che fino a 
ieri erano meravigliosa realtà, ed 
ora già diventano ricordo, Ma a. 
vanti a tutte è a noi presente la 
immagine della nostra cara città; 
che speriamo veder presto amman. 
tata dal patrio tricolore. Con que. 
sta speranza nella mente e, più 
che nella mente nel cuore, deside- 
Tiamo inviare a Trieste i nostri 
migliori saluti». La lettera è fir- 
mata Antonino Belli e Claudio 
Scala, 


«Mirko provisorio» 


Era inevitabile che Mirko, il ce- 
lebre verseggiatore italo-sloveno, 
divenuto ormai lo specchio defor- 
mante (ma non tanto) delle vi- 
cende di questi ultimi anni, pren- 
desse «penna e papìr» e facesse 
appello alle risorse della sua «gla- 
va», per dedicare le sue nuove poe- 
sie agli avvenimenti del giorno, 

«Mi jè Mirko provisorio» s'inti- 
tola l'elegante volumetto uscito in 
questa settimana a cura della «Cit- 
tadella», Ia cui originalità appare 
chiara sin dalla copertina (diver 
tente sia davanti sia di dietro) e 
confezionata — come avvertono gli 
editori — con carta meno duratu- 
ra di quella che suole avvolgere 
i «Libri bianchi» degl uomini po- 
litiei. i 
«Mi jè Mirko provisorio» — ogni 
quartina una scoperta filologica, 
ogni pagina un'’illustrazione di 
Kollmann — è in vendita in tutta 
le librerie ed edicole a 100 lire. 


Le visite al Musso Revoltella 


La Direzione del Museo. Re- 
voltella, comunica che con il 1,0 
agosto vengono sospese, per fe- 
rie estive, le. visite guidate alla 
nostra Galleria, affidate com'è 
noto al pittore Cesare Sofiano- 
pulo e alla dott. Licia, Sambo 
che con. amorevole sollecitudine 
si sono alternati nel compito di 
illustrare al. pubblico, le opere 
d'arte del massimo Museo citta- 
dino, Avendo il pubblico dei. vi- 
sitatori accolto col più caloroso 
consenso l'iniziativa promossa 
da questa. direzione con la col 
laborazione dell'Ente per il Tu- 
rismo, le visite guidate saranno 
tiprese nel prossimo autunno, 


——__—_—_—— _—_—_- 


Brutale episodio 


Un. brutale episodio si è verifica» 
to ieri mattina ad Albaro Vesco- 
và. dove una giovane, che atten- 
de di ‘diveritare madre, è stata 
percossa da certa Maria Crevatin, 
di 38 anni, e dalle figlie di questa, 
Luisa di 19 anni e Ada di 16, abi- 
tanti al n. 115 del paese. La gio- 
vane, Maria Bossi, di 18 anni, si 
è incontrata in mattinata con le 
Crevatin, con le quali ha iniziato 
una discussione per ragioni d'inte- 
resse. Non si sa con precisione co- 
me si siano svolti i fatti ma, sé- 
condo le dichiarazioni della Bossì, 
ad un dato momento le Crevatin 
l'hanno aggredita, colpendola con 
pugni alla testa, alle spalle e al 
ventre. Dopo la lite, la ragazza è 
rincasata. ma verso sera dato che 
sentiva del dolori al ventre (è in 
stato interessante da!tre mesi), ha 
raggiunto la nostra città e si è 
recata all'Ospedale maggiore. Qui 
4 sanitari le hanno riscontrato un 
ematoma alla fronte, escoriazioni 
alla spalla sinistra e una contu- 
sione alla regione addominale, gua- 
ribili in quattro giorni, ma l'han- 
no fatta accogliere in osservazione 
con prognosi riservata per una 
eventuale. interruzione della. gra- 
vidanza, 


della nota alleata dell’8 ottobre, 
con la solidale garanzia che deve 
essere data all'Italia per un'equa 
soluzione dell'intero problema giu 
liano. A tal fine il P.N.M, affer- 
ma la necessità che in nessun mo- 
do il Governo italiano rinunci o 
comunque lasci pregiudicare la 
rivendicazione delle terre che ci 
&ppartengono, consolidando le ba- 
si giuridiche su cui le rivendica- 
zioni stesse sono fondate, Per 
quanto concerne la C.E.D., in re- 
lazione al nostro problema, il P. 
N.M. sostiene che la soluzione del 
problema. di Trieste deve prece- 
‘dere la ratifica. del trattato di in- 
tegrazione europea, perchè altri 
menti quest'ultimo potrebbe pre- 
cludere la possibilità per Trieste 
di una soluzione nazionale. L’Ita- 
lia, cioè, non' deve impegnarsi a 
difendere i confini europei, sino 
a che queste terre non saranno 
incluse nei confini nazionali, 

L'avv. Tamaro s'è’ dichiarato 
inoltre contrario ‘al mantenimento 
dello stato attuale per Trieste, per 
chè è una condizione, questa, che 
può giovare ‘soltanto a Tito e a 
chi specula su-un possibile logora- 
mento della nostra forza di resi 
stenza nel prolungamento. dell'a- 
normale e assurda situazione che 
già. perdura da nove anni. Rife- 
Tendo dell'incontro con l'on. Scel- 
ba, e compiacendosi per l'afferma- 
zione fatta dal Presidente del Con- 
siglio che il problema di Trieste è, 
per il Governo, «al di sopra dei 
partiti», l'avv. Tamaro ha soggiun- 
to che di spartizione non si può 
parlare per l'atteso evento che ri 
porterà l’Italia a Trieste, perchè 
purtroppo, di fatto, già vi è da 
nove anni una spartizione delle 
terre giuliane, Ha auspicato quin- 
di, tra i calorosi consensi dell’as. 
semblea, che presto l'Italia torni, 
con'le leggi e con i soldati, che 
Trieste accoglierà con gioia e fidu- 
cia nell’avvenire, 

La riunione, che era stata aper- 
ta. dall’ispettore regionale conte 
Giuseppe Orgnani, con l'annuncio 
della. convocazione per il mese di 
ottobre del Congresso provinciale 
del P.N.M., è stata chiusa dal. 
l'avv. Antonini con la lettura di 
messaggi che l'assemblea ha delibe- 
rato di inviare all'on, Scelba e al- 
l'on, Covelli, con l'appello. per la 
strenua. difesa  dell'italianità di 
Trieste e della Venezia Giulia. E* 
stato inoltre data lettura di un te. 
legramma inviato a Cascais a Um. 
berto di Savoia, 


Oggi: ultima-di “Cin-ci-là,, 
Martedì ‘Sogno d'un valzer,, 


Causa il maltempo, la prima 
esecuzione dell'operetta «Sogno di 
un Valzer» di Oscar Straus è stata 
rimandata a martedì prossimo! 
Viennese! di spirito, di nascita e 
di tradizione musicale, Oscar 
Straus, morto da poco tempo, fu 
tra 4 più. delicati e.raffinati com- 
positori della fine del secolo scor- 
so. Allievo di Max Bruck, sinfo- 
nista romantico, Oscar ‘Straus 
compose musica sinfonica, danze, 
e tra le sue operette, due sono 
rimaste celebri: «Sogno. di un 
valzer» che è del 1907, e «L'ultimo 
valzer» che è del 1920, Più inti- 
mo e patetico di Lehàr, tutto pre- 
so dal fascino del valzer viennese 
ch'egli coltivò con animo musi- 
cale ispirato ripensando a Gio- 
vanni Straus, l’autore di «Sogno 
di valzer», morto. più che ottan- 
tenne, è riuscito in tempo ad ela- 
borare, una nuova. orchestrazione 
di questa squisita operetta che ri- 
vedremo martedì degnamente alle- 
stita. Gli anziani ricordano la 
dolce ‘malinconica melodiosità di 
<Sogno di un valzer» e la mollez: 
za affettuosa e il ritmo ardente 
del suo valzer rimasto. ognora ce- 
lebre a, Vienna e fuori. Il nostro 
pubblico attende con molto inte- 
resse la opportuna riesumazione 
di questa operetta vitale e gra- 
ziosa che possiede tutti gli ele- 
‘menti per ripresentarsi con il mi- 
gliore. successo, 


iii 


Stasera alle 21 precise si avrà 
l’ultima esecuzione dell’acclamata 
«Cin-ci-là» di Lombardo e Ranzat- 
to, protagonista Rosy Barsony, 
che, ne offre con. gli altri artisti 
un'interpretazione elegantissima 
e arguta, Per la recita di stasera 
e per' quella di martedì oggi si 
inizia la vendita dei biglietti alla 
cassa. del Teatro Verdi e. alla 
Biglietteria. Centrale. 


Il pianista. Willy. Brezza 
domani al Circolo della cultura 


Domani, con inizio alle ore 18, 
suonerà nella sala del Circolo del- 
la cultura e delle arti, il pianista 
Willy Brezza. 

Il programma, quanto mai im- 
pegnativo, ci potrà dare confer- 
ma dei giudizi ultimamente espres- 
sì da diversi critici che defini- 
scono il Brezza una grande pro- 
messa nel campo pianistico nazio» 
nale. Bach - Ciaccona, nella tra- 
serizione Busoni, Listz, Schumann: 


queste le musiche che verranno 
presentate. Ingresso lire 200; mu- 
sicisti, soci del CCA e allievi del 
Liceo musicale lire 100, 


Ere a 


——== 


GRAVE INVESTIMENTO IN LARGO BARRIERA 


Urtato da una «Vespa 
batte il capo sull’ asfalto 


Un grave investimento stradale 
sì è verificato ieri sera in Largo 
‘Barriera Vecchia, Verso le 28, il 
giovane Oscarre Liprandi, di 23 
anni, abitante in via Gambini 37, 
percorreva a moderata velocità, 
con la sua «Vespa», via Oriani, di- 
retto in via Carducci. Giunto in 
Largo Barriera Vecchia, all’altez- 
za della stazione delle autocorrie- 
re, si è accorto all’ultimo momen- 
fo di due persone, un vecchio € 
una donna, che attraversavano ra- 
pidamente la strada. Il Liprandi 
‘ha frenato la «scooter» ma non ha 
potuto evitare d’investire l’uomo 
che, urtato dalla ruota anteriore, 
è caduto al suolo battendo il capo 
contro l'asfalto. Soccorso e tra- 
sportato all'ospedale, il poveret- 
to — identificato per il settantu- 
nenne Santo Petrono, abitante al 
n.67 di San Bortolo di Pirano — 
è stato accolto con prognosi riser- 
vata nella divisione: neurologica. 
per stato commozionale derivato 
da una forte contusione al capo. 


La signora con la quale si trova- 
va in compagnia al momento del. 
l'investimento — Vittoria Ravasi- 
ni, di 56 anni, abitante in via 
delle Campanelle 331 — è rimasta 
illesa, 


Nella divisione ortopedica dell'o. 
spedale, è stato accolto ieri sera, 
con prognosi riservata per la frat- 
tura. del femore destro, l'agricoltore 
Stefano Gregori, di 64 anni, abi. 
tante al n. 4 di Padriciano. Il 
Gregori ha dichiarato che il 22 cor- 
rente percorreva una ‘strada di 
campagna seduto su di un carro 
trainato da una mucca, allorchè 
l'animale, imbizzarritosi, si è mes- 
so a correre disordinatamente ed 
egli era caduto a terra in seguito 
ai sobbalzi del veicolo, Rincasato 
con l'aiuto di altri agricoltori, si 
era messo a letto, sperando che 
l'acuto dolore che.sentiva alla.gam.. 
ba destra scomparisse col riposo, 
ma ieri, dato che .il dolore anzichè 
diminuire era ancora aumentato, 


si era: risolto, a chiamare la CRI, 


SPETTACOLI 


Taioli al Politeama Rossetti 
con la rivista «Melodie 1954. 


Questa sera alle 21.15 è di sce. 
na al Politeama Rossetti la com. 
pagnia del Teatro italiano di va- 
rietà di Luciano Taioli che. darà 
altre due repliche domani, alle 17 
ed alle 21.30, Il popolare cantante 
della Radiotelevisione italiana si 
esibirà. nelle. migliori canzoni. del 
suo repertorio ed avrà al suo fian- 
co alcuni valenti attori del varie- 
tà, fra ‘i quali il comico Franco 
Sportelli, Luciana D'Amour e Lu- 
cio Fosco, 

La parte musicale, diretta dal 
maestro Luciano Maraviglia, verrà 
interpretata dal «Quintetto Odeon». 
La fantasia comico-musicale di 
Taioli porta il titolo di «Melodie 
1954» (due tempi e 24 quadri di 
Corbucci e Majolo): essa ha già 
conquistato grandi successi nella 
lunga tournée che, attraverso tut- 
ta l’Italia, ha \portato la compa- 
gnia Taioli sino ‘a Trieste. 

La prenotazione dei posti e pre- 
vendita dei biglietti per le tre rap- 
presentazioni continua alla bigliet- 
teria centrale di Galleria Protti. 
L'ENAL ricorda ai propri asso- 
ciati che, verso presentazione della 
«carta dei servizi» per l’anno in 
corso, essi potranno, usufruire del. 
lo sconto del 80 per cento sul co- 
sto dei biglietti d'ingresso al Po- 
liteama. 


Oggi al «Piccolo Mondo» 


il concerto di bel canto 


Alla biglietteria centrale di Gal- 
leria Protti, continua la prenota- 
zione dei posti e la vendita dei bi- 
glietti per il concerto che l’ENAL 
ha organizzato a conclusione del 
primo Concorso di bel canto e che 
si terrà questo pomeriggio, con 
inizio alle ore 19. nei locali del 
«Piccolo Mondo» di viale Mirama- 
re, Come noto, prendono parte al- 
l'eccezionale avvenimento artisti: 
co i dodici cantanti lirici che si 
sono classificati. attraverso varie 
prove di selezione, al Concorso di 
bel canto dell'ENAL, e che questa 
sera, sempre alla presenza della 
Commissione giudicatrice, presie- 
duta dal Sovraintendente del Ver- 
di, maestro Antonicelli, sì conten- 
deranno ì premi finali. Al concerto 
parteciperanno anche i quattro 
cantanti triestini vincitori alla re- 
cente gara regionale di canto, e 
‘cioè il baritono Piero Cappuccilli, 
il soprano Liliana Manzoni, il so- 
prano leggero Fulvia Boschin e il 
soprano Adriana Surian, Accom- 
pagnerà i cantanti al piano la 
prof. Livia Romanelli D'Andrea. 


Serata d’arte varia. La sezione 
filodrammatica e il coro «P. Car- 
niel» dell'A. S.C. Acegat, diretti 
dal regista. Vittorio Pizzarello e 
dal maestro Lucio, Gagliardi, pre- 
senteranno domenica, alle 16, una 
serata di arte varia, a scopo di be- 
neficenza, presso il padiglione the 
dell'Ospedale ‘ausiliario di San Gio- 
vanni, © 


Gite e soggiorni 


ENAL - C. S. INTERNAZIO- 
NALE. Soggiorni dolomitici a La 
Villa (Corvara... Val.Badia). Iscri» 
zioni in via della Zonta 2, tele- 
fono 388-600. 

C.I,8.S. (via San Francesco 4, 
tel. 383-415). Soggiorno dolomitico 
a Moso (Val Pusteria) m. 1340, 
Domani gite in autopullman a Mo- 
so e a. Camporosso, 

A. S. EDERA - ENAL. Soggior- 
no estivo al lago di Molveno (Do- 
lomiti di Brenta). Iscrizioni ed in- 
formazioni in sede sociale di via 
Zudecche 1-c, tel, 96-132, dalle ore 
19.30 alle 21. 

ASS. KXX OTTOBRE .- SEZ. 
C.A.I, Con partenza oggi alle ore 
15 gita a Fiera di Primiero-San 
Martino di Castrozza, per la salita 
alla Fradusta e traversata dal rif. 
Pradidali al rif. Treviso per. il 
Passo delle Lede, Domattina gita 
a Valbruna, rifugio Nordio per la 
salita all’Oisternig. Soggiorni a 
turni settimanali a Solda e Val- 
bruna, Iscrizioni a gite, soggiorni 
e per la «Corriera dei rifugi» in 
sede, via Rossetti 15, tel, 98-329. 


KOZMANN 


CASTELLO. DI SAN GIUSTO, 
V Festival dell'Operetta. Questa se. 
ta ore 21: Ultima rappresentazione 
Cin-Ci-Là di Lombardo e Ranzato, 
Prezzi: L. n 1000, , A 
200. Biglietti: biglietteria Teatro 
Verdi e biglietteria Centrale. 
POLITEAMA ROSSETTI. 21.15: 
Debutto ‘della. Compagnia Luciano 
Taioli nella fantasia comico musi. 
cale «Melodie 1954» due tempi di 
Corbucci e Majolo, Riduzioni Enal. 
‘Turno Palchi A. 


FENICE, 16: Arcobaleno delle ras. 
segue. «La fiamma del. peccato» 
con Barbara Stanwyck, Fred Mao 
Murray, E. G. Robinson, Ult. 22, 
Aria condizionata. 

NAZIONALE. 16.30: «Siamo tutti 
milanesi» brillante commedia con 
Carlo Campanini e Ugo "Tognazzi. 
Ultima 22. Cupola aperta. Prezzi 
estivi. o 
ARCOBALENO, 16: «Gran concer- 
to», a colori, Un raro gioiello della 
cinematografia. Tutti i balletti sono 
stati eseguiti dalle più note danza- 


trici del mondo. Completa il pro.|e 


gramma il meraviglioso cortome- 
traggio «La rivolta dei giocattoli». 
Strepitoso successo. 
FILODRAMMATICO, 16.30. (ulti. 
ma 22): In prima visione éL’incu- 
bo dei Mau-Mau» con Trevor Ho. 
ward, E. Allen, M. Schell. Segue 
Incom d'attualità. Prezzi estivi. 
AUDITORIUM. 16.30: Rassegna 
gialli R.K.0, Oggi; «Squadra mobi- 
le 61> con Lawrence Tyerney, Jac. 
queline White. Ult. 22. Aria con- 
dizionata. 

ASTRA RGOIANO. 16.30: «I pirati 
dei. sette. mari». technicolor. con 
John Payne e Dona Reed. Pracede, 
Incom. Ult. 22. Aria condizionata. 
CRISTALLO, 16: «Quando i mon. 
di si scontrano» magnifico techni. 
color, Premio. Oscar. Funzionano 
i tefrigeratori, L. 100 e 80, 
GLATTACIELO, 16.30: La Para: 
mount presenta uno spassosissimo 
film interpretato da tre assi dello 
schermo: Ginger Rogers, William 
Holden e Paul Douglas: «Eterna- 
mente femmina», Aria condiziona- 
ta. Temperatura ideale. 


ALABARDA. 16.30: «Ho sposato 
un pilota» la turbinosa vita dei pi- 
loti di aerei a reazione; a colori, 
con Robert Stack e Coleen Gray. 
Secondi L. 100, ridotti 80. 
ARISTON, 17, 18.30, 20.30 e 22: 
«L'indiavolata pistolera». L'ENIC 
presenta il più movimentato, comi- 
co, spettacolare western in techni. 
color, con l'atomica, Betty Hutton 
e Cesar Romero. 
ARMONIA. 15.15: «La rivale di 
mia moglie» D. Sheridan, K, Ken- 
dall. Comicissimo technicolor .In- 
gresso L. 70. 

AURORA, 16: «K2 operazione con. 
trospionaggio» con Marta Toren e 
H. Duff, Brivido, sensazione, av. 
ventura. Prima visione. 
IMPERO, 16.30: «La domenica del. 
la buona gente» con M. Fiore, S. 
Loren, F. Fiorentini, A. Talegalli, 
Divertentissimo, frizzante, originale. 


(CIEATRI E CINEMA) 


GARIBALDI. 16: 87.0. giorno del 
film «Disonorata», film che ha ot- 
tenuto il più clamoroso. successo 
dell’anno con M. Vitale, A, Farne. 
se, canta G, Rondinella. 185.ma 
replica. a 

ITALIA. 16.30: «Delirio» turbinio 
di sensi e di passioni, con Francoi- 
se Arnoul e Raf Vallone. Secondi 
L. 100, ridotti 80. 

MARE. Chiusura estiva, 
MODERNO. 1” (ult. 22): «La gran. 
de avventura del generale Palmer». 
E' un technicolor Paramount con 
Edmond O'Brien, Sterling Hayden, 
SAVONA, 16: «Sangue sul fiume» 
brivido dell'avventura, il fascino 
dell'amore in un grande technico- 
lor Fox con Corinne Calvet.e C. 
Mitchell. 

VIALE. 16: «Sangue e ‘arena» con 
‘Tyrone Power e Rita Hayworth 
in technicolor: Posto unico L, 100, 
VIALE. Domani mattinata ore 10 
11:30. «Paperino. al. campeggio» 
di Walt Disney. Segue «Gianni e 
Pinotto fra i cowboys». L. 100. 
VITTORIO VENETO, 16: «Uo- 
mini senza pace» con Raf Vallone, 
Elena Varzi. Un, fortissimo dram. 
ma d'amore e di odio in un’atmo- 
Sfera di mistero. 

AZZURRO. 16: «Nuvola nera» spet. 
tacolare technicolori Columbia con 
Broderick Crawford, Barbara Hall, 
Successo. 

BELVEDERF., 16: «Il figlio di 
Montecristo» avventuroso, emozio. 
nante, con L. Hayward, J. Bennett, 
MARCONI. 16.30 (estivo 20.30): 
«Il principe di Scozia» un appassio- 
nante capolavoro d'amore e di in. 
trighi in technicolor, con Errol 
Flynn, B. Campbell. 

MASSIMO. 16: «Il piccolo fuggiti 
vo» il capolavoro con Richie Andru- 
Sco, allegro e spensierato. monello 
di Brooklyn. Ingresso ‘100. rid. 80. 
NOVO CINE. 16: «El Gringo» con 
John Payne, Arleen Wheelon. Un 
technicolor di successo, 

ODEON, 16: «La regina della Sler- 
ta Morena». W' una storia di un 
bandito romantico che nell'amore 
cerca la redenzione, con Amparito 
Rivelles. e Jorge Mistrall, 
VENEZIA. 16: «Warpath, sentiero 
di guerra», colosso, spettacolare 
technicolor con Edmond O'Brien, 
D. Jagger e F. Tucker. 


ARENA DET FIORT (via Ghirlan. 
daio 20). dalle 20.15 (Cassa 19.45) 
Due spettacoli di «La ninna nanna 
di, Broadway», magnifico technico. 
lor musicale con Doris Day e Gene 
Nelson. 

ARISTON ESTIVO. 20,306 22.15: 
«L’indiavolata pistolera». L'ENIC 
presenta il più movimentato, comi- 
co, spettacolare western in techni. 
olor, con l'atomica Betty Hutton 
e Cesar Romero. 

GTARDINO PUBBLICO, 20.30 (si 
Tinete il I tempo): eIl figlio di AR 
Babà» technicolor con Tony Cur- 
tis, Piper Laurie, 


GARIBALDI ESTIVO, 20.15, ulti. 
ma 22: 87.0 giorno del film «Diso- 
norata» film che ha ottenuto il più 
clamoroso successo dell’anno, con 
M. Vitale, A. Farnese. Canta G. 
‘Rondinella. 185.ma replica. 
GINNASTICA, 20.45: «Okinawaò 
‘in. technicolor con R. Widmark. 
SECOLO ESTIVO. 20.30 (sì ripete 
il I tempo): «L'ultimo fuorilegge» 
technicolor con Audie Murphy, 
Yvette Dugal. Segue varietà. 
PARADISO. Due spettacoli: I ore 
20.15, II ore 22 (cassa 19.30): «Stir- 
pe dannata» un capolavoro in te. 
chnicolor con Stewart Granger. 
PONZIANA. 20: «Perfido invito) 
drammatico, con Van Johnson. 
ESTIVO ROIANO. Due spettacoli: 
I 20.15, II 22 (cassa 19,30): «Il ri 
belle dalla maschera nera» amore, 
onore e ardimento in un colossale 
technicolor con Philip Fried e 
Wanda Hendrix. 
ESTIVO BROCCHETTA, 20.15: 
Eleonora. Rossi Drago e Amedeo 
Nazzari în «La fiammata», Ult. 22. 
Fuori programma «Paperino», 
ESTIVO SCOGLIETTO. 20.45: 
«Uomini». con Marlon Brando e Te. 
tesa Wright. Capolavoro Dear Film, 
ESTIVO FABIO SEVERO. 20.45: 
«Anema e core» Ferruccio Tagliavi. 
ni, Mario Riva, Riccardo Billi e 
Carlo Campanini. 


BASTIONE FIORITO, Dancing 
dalle ore 21, con la grande orche- 
stra da. ballo. 
BOTTEGA DEL VINO. Dalle ore 
PICCOLO MONDO. Iviai Mi 

ale ama. 
re (69). Dalle 21,80/tratt. 
Orchestra Giani Sata coni 
e rZz 
Tutti quelli che nel'1946 hanno 
partecipato presso le Banche 
locali alla Sottoscrizione nazio- 
nale per la Venezia Giulia, e 
desiderano ritirare { titoli defi- 
nitivi, sono invitati a ‘presenta- 
re le ricevute provvisorie agli 
Sportelli della Cassa di Rispar- 
Mio di Trieste e di Gorizia, tra 
Îl Lo ed il 31 agosto, con l’av- 
Vertimento che trascorso tale 
termine. non si darà più corso 

ad.alcuna richiesta, 


Ente Sottoscrizione 
Nazionale per la V. G. 


Luciano 


AL 
TRIOLI ......v ron 


luglio 1954 
TEZZE 


Il. giorno 23 corrente ci lasciò 
improvvisamente 


Mario Rensi 


A tumulazione avvenuta il gior» 
no 27 corrente nella tomba dij fa- 
miglia ‘in Borgo Valsugana, ne 
danno il doloroso annuncio le do- 
lenti nipoti. LORIS e IOLE MA. 
SINA, unitamente ai parenti tutti. 


Nel contempo, un. particolare 
ringraziamento agli amici signori 
Protegdico e Buffa, alla Direzio- 
ne ed ‘al personale della Banca 
Triestina, alla signora Vecile e 
signori Meneghelli ed a tutte le 
buone persone che ci furono vi- 
cine, 


La BANCA TRIESTINA parte- 
cipa con cordoglio il decesso di 


Mario Rensi 


suo apprezzato impiegato, ricor- 
dando con commossa gratitudine 
l'attaccamento ‘che idimostrò sem- 
pre per l’Istituto, 


Per le ‘dimostrazioni d'affetto 
tributate al nostro caro 


Giuseppe Alfredo 


sentitamente ringraziamo Direzio- 
ne e colleghi delle Assicurazioni 
Generali, il Corpo della Guardia 
di Finanza di Trieste, i parenti 
presenti ed assenti, nonchè tutti 
quelli che in vario modo hanno 
partecipato al profondo dolore 
che ci ha così crudelmente colpiti, 


Fam, ZINCHELLI 
Trieste, 31 luglio 1954. 


I figli, le nuore e i nipoti del 
compianto 


Giovanni Golarich 


ringraziano la Soc, LL.V.A. e 
tutte le gentili persone che vol 
lero onorare la memoria del 
loro caro. Un vivo grazie vada 
al dott, Boico per le amorevoli 
cure prestategli, 
Famiglie: 
COLARICH, SLAICO 
RD SZ IATINIZAI 
Nell’impossibilità di ringraziare 
singolarmente tutti coloro che, în 
varia forma, hanno voluto onorare 
la memoria della cara ed indimen- 
ticabile 


Mary d'Osmo 


la FAMIGLIA esprime, con que- 
sto mezzo, la sua commossa rico- 
noscenza, 


Chiave pieghevole 


SMARRITA IERI 


BUONA RICOMPENSA_ 
AL RINVENITORE 


NEGOZIO STERMIN 
Telefono N. 29445 
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dott. E. SCHAFFER 
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PROTESI SCHELETRATI 
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Prot. MARZIANI 


Docente universitario 
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Doll. P. FILOGRANA 


, SPECIALISTA 
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Ore: 10-13 e 18-20.- Festivi: 10-12 


V.le XX SETTEMBRE 24-Il 
Telefono N. 96336 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 


PELLE E VENEREE 
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17 alle 18: dalle 19.30 alle 20.30 
PIAZZA DELLA BORSA 10, IV p, 


Dott. Ernesto Zar 


SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE E VENEREE 
Postivi Lis 
estiv D 
Via S. Lazzaro 15/11 — Tel, 98-080 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
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Sabato 31 


luglio 1954 


Una tecnica. politica 


Madrid, luglio 


Il trionfo del Movimiento nel 
1939 aprì, nella cl: dirigente 
spagnola, un’ampissima voragi= 
ne. Le sostituzioni con elemen- 
ti, di fortuna diventarono neces- 
sità. La violenza della guerra 
civile e degli odi ideologici fa- 
cilitò ai vincitori la liquidazio- 
ne del ceto dirigente di un tem- 
po: Alcades e gobe:nadores ci- 
viles, generali e professori sbu- 
‘carono per incanto a decine co- 
me funghi autunnali. Così si 
spiega la presenza di una classe 
‘universitaria i cui rettori sono 
di pochi anni più vecchi dei go. 
liardi. Così si spiega la presen- 
za di tante tiiome nerissime e 
di slanciate figure atletiche at- 
torno al Caudillo: Come nell’Ita- 
lia di un tempo, la vecchiaia è 
considerata una passività. Rac- 
cozzare i monconi della disper- 
sa classe dirigente sarebbe ora- 
mai un'operazione da becchini. 
Gli uomini di maggior presti- 
gio della Repubblica, Alcalà Za- 
mora, Azafia, Lerroux, De Los 
Rios, sono morti in esilio. So- 
ipravvive a Città di Messico Mar- 
tinez;, Barrios.. . Sopravvive, Ne- 
grin Sopravvive Prieto. Ma si 
tratta di uomini ‘anche fisiolo- 
gicamente estenuati, 


Il crollo della classe dirigen- 
te frontista è stato pressochè to- 
tale. Con da direzione e #'am- 
ministrazione hanno cambiato 
perfino i titoli i giornali più dif- 
fusi: introvabili El Sol, La Voz, 
El Crisol, lo Ahora, l’Heraldo 
de Madrid; lo stesso Debate, 
‘organo. dell'Azione Cattolica, si 
è trasformato mnell’attuale Ya; 
1PABC è sopravvissuto nel tito- 
lo, nella proprietà appartiene 
sempre ai marchesi Lucas de 
Tena e nell’immutato indirizzo 
monarchico; in data recente, 
però, il direttore Ignacio Lucas 
de Tena è stato costretto ad ab- 
bandonare il timone ‘ad un di- 
rettorio, alla cui testa pare si 
trovi lo scrittore Sanchez Mazas. 


Di epurazione militare o uni- 
versitaria mom c’è stata urgen- 
za, una: grande quantità di ti- 
tolari di cattedre o reggimenti 
ostili al movimento essendosi 
autodefenestrata con l'esilio. De- 
gli intellettuali più famosi, so» 
no stati discriminati e colmati 
di onori i più vecchi e giubi- 
lati. Pio Baroja viene intravvi- 
sto di quando in quando alle 
sedute della reale Accademia, 
dove siedono altresì i poeti Vi- 
cente Aleixandre, Gerardo Die- 
go, il romanziere Fernande Flo- 
rez, Marafion, l’illustre filologo 
«Menendez Pidal. Piuttosto estra- 
miati, col loro risiedere a Bue- 
nos Aires, appaiono Perez Aya- 
la e Ramon Gomez de La Ser- 
maj un interdetto radicale ha 
colpito il poeta Rafael Alberti, 
dichiaratamente comunista, Jor- 
ge. Guillén, lo storico. lettera. 
rio Americo Castro Salvador ‘de 
Madariaga; Azorin vive ‘a Ma- 
rid, pressochè solitario e co- 
stretto. all’immobilità o quasi 
‘dai suoi più che 80 anni. 

Interdetto,, tuttavia, che. non 
è giunto alla proibizione inqui- 
sitoriale delle loro opere. Giae- 
chè su quest’affare di una vigi. 
lanza inquisitoriale dei libri si 
è addensato un grossolano ed 
artificioso equivoco, almeno al. 
trettanto gratuito. quanto «quello 
di una caccia sistematica ai co- 
‘stumi da bagno succinti. Non 
solo ci si bagna in mutandine 
a San Sebastiano (se non addi. 
rittura in slip), ma a Madrid 
e Barcellona si imprimono e 
reimprimono. opere di filosofia 
e sociologia eterodossa di Kant, 
Hegel, Schopenhauer, Spencer, 
Spengler ecc. E si ristampano 
altresì, in volumi elegantemente 
rilegati e fastosi, le obras com- 
pletas di scrittori defunti as: 
solutamente incompatibili con 
le ideologie dominanti. Si ri. 
stampano, cioè, senza previa 
censura, le opere di Unamuno, 
di Machado, di Perez Galdòs e 
perfino di Blasco Ibanez. 

La società politica spagnola si 
può considerare polarizzata in- 
torno a'tre fuochi: la Falange, 
l’Azione Cattolic monarchici, 
le cui propaggini serpeggiano 
tra militari, diplomatici e nel- 
la vecchia aristocrazia. Equili- 
brio instabile di prevalenze che 
si rispecchia lucidamente nella 
coesistenza dei tre massimi quo- 
tidiani della capitale: L’Arriba 
baldanzosamente falangista; lo 
Ya, organo puramente cattolico, 
l’ABC, più o meno camaffa 
tamente: monarchico. I rapporti 
di forze oscillano secondo la 
misteriosa regia del Generalis- 
simo. Il Generalissimo, si dice 
comunemente, è gallego. ‘(Ed 
i figli della Galizia, forse per 
secolare adattamento alle asprez- 
ze della vita, hanno fama, in- 
sieme ‘con’ gli asturiani, los de 
la cabeza clara, di contare fra 
i migliori strateghi e statisti del- 
la Penisola). Un gallego, secon» 
do questa leggenda, sa sempre 
cavarsi . d’impiccio. Accettiamo 
pure con beneficio. d’inventario 
questa reputazione. Fatto incon- 
testabile; il Generalissimo è un 
tipico spagnolo del Nord-Ovest. 
Incapace pertanto di quelle fa- 
stose dilapidatrici ‘immaginazio» 
ni, sconfinanti nella fanfarricie, 
che hanno tratto alla rovina 
tanti nomini politici dell’Anda- 
lusia, ultimo tra i quali Primo 
de Rivera, 


Nei primi anni del sistema la 
preponderanza della Falange era 
soverchiante, imponendo al re- 
gime un’ideologia della razza e 
del sangue, del radicalismo sin- 
dacale rivoluzionario ve perfino 
di un «impero spagnolo» diven- 
tati oggi inattuali. Era la poli- 
tica avallata. da Serrano Sufier 
e da un certo numero di gene» 
rali che avrebbero voluto allinea- 
re la Spagna con l’Asse, riven- 
dicare Marocco e Algeria, e so- 
prattutto Orano dove sussiste 
una fortissima colonia iberica. 
Questa politica ha ancora dei 
languidi sostenitori, dei soste» 
mitori in sordina, soprattutto da 


quando la ‘cessione. imminente, 
di basi aeronavali al Pentagono 
subordinerà a sè ogni iniziativa 
internazionale. L’inabissarsi del 
fascismo mondiale rivalutò, per 
l’equilibrio dei contrari, i grup» 
pi dell'Azione Cattolica — una 
delle cui teste forti è l'ex diret- 
tore del Debare ed oggi monsi- 
gnor Angel Herrera, che abbrac- 
ciò il sacerdozio a cinquant’an- 
ni — e da cui provengono. il 
Ministro degli Esteri Martin Ar- 
tajo e il Ministro dell’Educazio» 
ne nazionale Ruiz Jmenez. La 
Falange è a sua volta rappre. 
sentata dal Ministro segretario 
del Movimiento, Fernandez Cue- 
sta, dal Ministro dei Lavori 
pubblici e dal Ministro della 
Propaganda. I monarchici sono 
attualmente depressi. La restau- 
razione di Don Juan è più lon- 
tana dalla Spagha dell’aurora 
boreale, il partito non ha qua- 
dri nè sedi, l’idea sembra rele- 
gata tra gli stendardi e le vec- 
chie colubrine dei Musei d’armi, 
s monarchici più o meno 
espliciti possono serpeggiare nel 
Ministero degli Esteri, nella di 
plomazia e nei reggimenti di 
artiglieria e cavalleria. 

Questa rotazione politica, que- 
sta varietà nell’uniformità è sta- 
ta una delle ricette più avvedu- 
te del Generalissimo. 

Al ‘Capo dello Stato spagnolo 
viene riconosciuta universalmen- 
te una sagacia misteriosa che si 
manifesta con la imprevedibilità 
delle sue decisioni. E° un dit- 
tatore a porte chiuse. Mussolini 
ed Hitler brandivano il tono 
oratorio, concionavano, si esal- 
tavano davanti alle migliaia di 
entusiasti, annunziavano con re- 
boante clamore le loro deci: 
ni. Si abbandonavano a deliran- 
ti esorbitanze di temperamento. 
Pronunziavano veti ed interdet- 
ti circa uomini e ‘propagande 
ideologiche; Sbraitavano. Nulla 
di ciò in Franco. In Franco, 
alieno da definizioni drastiche, 
da passionali sarcasmi. Il reper- 
torio dei suoi temi politici è at- 
tinto alla storia tradizionale: 
glorificazione della unità penin- 
sulare, dei re cattolici, profes- 
sione costante dell’unidad de la 
fe, rivendicazione giuridica del- 
l'indipendenza nazionale e. del 
diritto di convivere con le altre 
nazioni, Gli autori di preferen- 
za citati da lui sono S. Ambro- 
gio, S. Agostino, S. Tomaso. Ha 
‘perorato per il ritorno di Gibil 
terra alla Spagna sempre conte- 
standone il possesso all’Inghil- 
terra in nome di un trattato mai 
adempiuto. Ha fatto scatenare la 
campagna di protesta per la de- 
posizione del Sultano del Ma- 
rocco fondandola sull’illegalità 
della sostituzione da parte del- 
la. principale «potenza. protet- 
trice». 

Ha pronunziato discorsi anti- 
comunisti, motivati dalla neces- 
sità di salvaguardare la sovra- 
nità nazionale. Ma ci si illude- 
rebbe traendo conseguenze im- 
mediate dalla sua oratoria. Piut- 
tosto che gli a fondo, predilige 
«le parate e le finte». Così agi- 
sce pure nello scacchiere inter- 
no. All’indomaniî di una inten- 
sificata agitazione monarchica, 
associa al Ministero qualche 
esponente della tendenza. All’in- 
domani del Concordato pare ri 
vendicare la sovranità. Si sono 
prodotte controrepliche che han- 
no indotto cattolici e tradizio» 
nalisti ad oltranza a costernate 
perplessità. Il caso di’ Calvo 
Serrer, professore, direttore del- 
la iradizionalista Arbor — ap- 
‘poggiata da sovvenzioni statali 
— il quale, dopo accuse di «de- 
viazione ideologica» apposte a 
vari colleghi, si è visto rimosso 
da varie cariche, ne è' tn in 
dice eloquente. Teri ideologo 
influente, Calvo. Serrer, dopo 
rivelazioni fatte ad un giornale 
francese è poco più che un iso- 
lato. Un coefficiente del siste- 
ma è questa allettante incertez- 
za, questo margine di impreve- 
dibilità. Giacchè i cambi e le 
rotazioni di cariche vengono in- 
cubati nel più cauto segreto, nè 
mai preceduti da annunzi dra- 
stici e discorsi sensaziogali. La 
tecnica politica del. Caudillo 
consiste in un permanente ar- 
bitraggio. Consiste nel non Ja- 
sciarsi mai sequestrare da un 


clan. 
LORENZO GIUSSO 


GIORNALE: DI TRIESTE 


MENTRE PARTE DELLA POPOLAZIONE DEL VIETNAM SETTENTRIONALE, STA. SGOMBH- 
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SUPERBA BELLEZZA 


Non è mutato nei secoli 
l’incantate fascino di fFonmia 


Nei pressi dell'antico «Formiano» di Cicerone sorge 
ora la. lussuosa ‘villa ‘dell’impresario Remigio Paone 


Formia, luglio 


Tutti ricordano . con. quanto 
amore Marco Tullio Cicerone 
avesse abbellita la cara villet- 
ta eretta nel punto più ameno 
del Golfo di Gaeta, Era fiero, 
il grande oratore, del suo «For- 
miano»; cinto di piante da 
frutto e di pergole d'uva, do- 
minante dall'alto l’ascoso por- 
tieciuolo che.ancora esiste. 

Qui si rifugiava beato quan- 
do ne aveva abbastanza di lot- 
te politiche è di zuffe cittadi- 
ne, di polemiche fra partiti e 
di dispute in Tribunale, Qui 
‘dimentico degli affari di' Stato 
è di aule senatorie, studiava, 
scriveva, filosofava in santa 
pace, 


Il Teatro nazionale belga 
ha inaugurato il Festival veneziano 


Due spettacoli di rilevante interesse: “Barabbas,, di Michel 
de Ghelderode e “Gaccîia alle streghe, , di Arthur Miller 


Venezia, luglio 

Il Festival înternazionale del 
Teatro è stato inaugurato que- 
stanno dal «Teatro belga di 
lingua francese» con due spet- 
tacoli egualmente importanti e 
notevoli: Barabbas di Michel 
De @helderode e la Caccia alle 
streghe di Arthur Miller: tutto, 
egualmente nuovo per l'Italia, 
la Compagnia che non vi ave- 
va mai recitato, i. drammi e î 
loro autori, bellissima afferma- 
gione senza precedenti negli 
eventi della Biennale; albo si- 
gnanda lapillo. 


Perfetta organizzazione 


Il «Teatro belga» diretto da 
Jacques Huisman — un volon- 
tario ex industriale, uscito dal- 
le milizie delle filodrammati- 
che, dedicatosi, con l'aiuto del 
Governo del suo paese, alla 
missione di avvicinare il popo- 
lo al meglio della letteratura 
drammatica antica e moderna 
d'ogni paese, senza scartare al- 
cun genere, aleuna tendenza — 
ha una organizzazione volante, 
che glì. permette “di' spostarsi 
rapidamente da una città al- 
l’altra del suo paese e insieme 
di mantenere un ritmo serrato 
di rappresentazioni nella ca- 
pitale, appoggiate ad una mo- 
dernissima tecnica dello spet- 
tacolo che rende particolarmen- 
te degne di considerazione le 
manifestazioni, e ad un reper- 
torio vastissimo e spregiudi- 
cato. 


Michel De Ghelderode. è noto 
come uno degli scrittori eura- 
pei. odierni. più. intensi; un 


esempio tipico di quell'arte bel 
ga che sprofonda le sue radici 
nella tradizione bilaterale fiam- 
minga e vallona, concilia la 
considerazione del passato col 
culto della contemporaneità e 
attinge così quel carattere tut- 
to proprio, inconfondibile e se- 
vero che, a restare mel solo 
campo della letteratura ha re- 
so possibile la ricca sequela di 
scrittorì come Rodenbach, Ver- 
haereu, Maeterlinek, tutti com- 
presi della potenza dello spiri+ 
to, mistici e realisti insieme, 
poeti nell'anima, ma aperti agli 
ardimenti maggiori. De Ghei- 
derode ha al suo attivo, oramai, 
un opera varia e potente di cui 
‘Barabbas, scritta un quarto di 
secolo fa, e Marie la miserable 
data con immenso successo; al- 
l’aperto, nel ’52 costituiscono 
la tappa di partenza e la tap- 
pa di arrivo: due poemi tu- 
multuosi di idee e di movimen- 
ti congegnati con la evidenza 
rappresentativa. dì ampie ve- 
trate medievali; percorsi da in- 
tenzioni critiche di una socia- 
lità nervosa ed ‘aggressiva. 
Barabba, è l'antagonista di 
Gesù nella tragedia. del. Gol- 
gota;'è coluival-quale-la chie- 
sa di Gerusalemme fa accorda 
te la grazia da Pilato in cam- 
bio del supplizio del nato di 
Nazareth. I vangeli non ci di- 
cono di questa torpida figura 
se non che s'era macchiato di 
orrendi delitti: De Ghelderode 
con ispirazione schilleriana ri- 
feribile ai Masnadieri ne fa 
un bandito sulla bocca del qua- 
le fiuiscono come rigurgiti le 
imprecazioni al mondo ingiu- 
sto in cui il popolo dei poveri 


muore di fame:\liberato dal 
carcere, donde il’ suo «compa- 
gno», è uscito, per salire îl Cal- 
vario irradiato della luce di 
Dio, ne intuisce l'animo e la 
predicazione e può pensare @ 
sostituirglisi in questa, con la 
forza dell'azione. <«E" morto per 
il popolo e per tutti i popoli — 
grida — tocca a noi far trion- 
fare la sua causa. Abbasso î 
preti; i giudici, è ricchi, gli usur- 
patoriì. Demoliamo ‘la ‘vecchia 
società. Non ci saranno più po- 
veri, viva. l'anarchia». Il pu- 
gnale di un sicario di Erode 
lo stende al suolo. E Maria, 
contro il rancore di Giovanni 
che lo-riconosce nel morto, lo 
difende. dicendo: «Non è lui. 
Questi ha un’ diverso volto. 
Chiudî î suoî cechi, Giovanni. 
E’ forse un cristiano». 


Un «dramma popolare 


Barabbas è una: Passione vi. 
sta, interpretata e raccontata 
dalla’ coulisse; con punte po- 
lemiche, deformazioni eretiche, 
esagerazioni e disquisizioni ret- 
toriche, licenze sceniche, agita 
nei particolari deteriori e pro- 
stituita fino a spunti marionet- 
tistici, verbosamente racconta» 
ta nei suoi eventi immani; 
«dramma popolare» come lo 
definisce l’autore, fatto per col- 
pire la fantasia popolare con î 
bruschi passaggi, le declama- 
gioni, e senza sottintesi; eppur 
tutto cerebrale, invece, -<co- 
struito» così nella sua struttu- 
Ta scenica come nella sua vo- 
lontà. discettatrice,. stranamen= 
te inoperante sul terreno emo- 


NUOVE SPERANZE 
per gli ammalati di fegato 


Incoraggianti risultati sono ‘stati ottenuti‘ mediante una tera- 
pia a base di terramicina somministrata 


New, York, luglio 


Malgrado le malattie del fegato 
vengano generalmente attribuite 
ad una vita sregolata, ed in par- 
ticolare. all’eccessivo bere, gli 
scienziati vanno notando come. le 
cause siano parecchie e come al- 
quanto. spesso le vittime siano 
bambini. 

La terapia è la prevenzione del- 
le malattie del fegato rappresen- 
tano um problema di carattere 
mondiale dato che esse causano la 
morte d'innumerevoli adulti e di 


GODONO OTTIMA SALUTE I CINQUE LEONCINI NATI UNA 


SETTIMANA FA IN UN CIRCO MILANESE. ECCOLI AMORE- 


VOLMENTE SORRETTI DAL DOMATORE MAUSTIF’, 


SOTTO 


LO SGUARDO VIGILE DELLA MADRE, LA LEONESSA NADIA 


bambini in ogni parte della terra. 
In India, per esempio, ogni anno 
centinaia di bambini dell'età dai 
6 ai 18 mesi muoiono di un'insi- 
diosa cirrosi, una degenerazione 
del fegato, tipica di quel paese. 
Gli esperti ritengono che questi 
bambimi, il cui cibo è soltanto il 
latte di mucca, soffrano di una de- 
ficienza dietetica che indebolisce 
le difese del fegato contro le in- 
vasioni batteriche. Si ha come ri- 
sultato ‘un. bambino, che spesso 
non ha ancora compiuto tn anno 
ed il cui fegato è danneggiato al- 
trettanto quanto quello di un be- 
Vitore cronico. D'altra parte, re- 
centi rapporti dall'India indicano 
come i moderni antibiotici possa- 
no salvare le vite di questi bam- 
bini. Il dott. P. Krishna Rao di 
Bangalore scrive sugli Annals of 
the New York Academy vf Scien- 
ces come dopo una terapia con 
terramicina. e supplementi diete- 
tici <...bambini che sarebbero al- 
tnimenti morti sono ancora in 
Vita... 

Un'altra affiizione del fegato, il 
kwashiorkor, è probabilmente la 
più distruttiva di tutte le malat- 
tie che attaccano i bambini. Un 
esperto di questa condizione, os- 
servata per la prima volta in A- 
frica, ha scritto che essa «,,.ucci- 
de il 30 per cento dei bambini nel 
primo anno di vita e produce inol- 
tre un'alta percentuale di persone 
con il fegato in cattive condizioni 
che verranno ad. essere un peso 
per anni e finiranno per morire 
più tardi». Sfortunatamente, la 
malattia che risulta da una die- 
ta troppo povera di proteine non 
è limitata soltanto alla regione a- 
fricana ma è diffusa anche nella 
maggior parte delle regioni tro- 
picali ed in parecchie zone sub- 
tropicali. 

Le giovani vittime diventano ir- 
ritabili, apatiche, perdono l’appe- 
tito e sono spesso afflitte da dolo- 
rose aree di desquamazione, D'al- 
tronde, nuove speranze per que- 
sti bambini sembrano venire da 
fonti insospettate. Il biochimico 
Paul Gyòrgy ha notato come ani- 
mali mantenuti a diete a basso 
contenuto proteico possano essere 
protetti contro. lesioni al fegato 
se sì aggiungano al loro cibo pic- 
coli quantitativi di tali antibioti- 
ci quali la terramicina e la peni- 
cillina. 

Le malattie del fegato, disgra- 
ziatamente, non sono limitate nè 
dalla geografia nè dall'età. Stati 
stiche di carattere mondiale dimo- 


insieme ‘a- cortisone 


strano come le malattie del fegato 
in alcune zone si trovino \fra, le 
dieci più còmuni cause di morte 
in tutti i gitippi: In Giappone, per 
esempio, nel 1950 si verifcarono 
6,8 morti per cirrosi su ogni 100 
mila persone, in contrasto con me- 
no di una per influenza. Un altro 
esempio si trova a Berlino, dove 
nel 1951 ci furono 87,8 morti per 
100.000 per malattie del fegato, 
ma soltanto 2,7 per influenza. In 
una recente annata, le malattie 
del fegato e dei condotti biliari 
hanno ‘causato la, morte in Boli- 
via in un numero due volte più 
grande che per il.cancro, 


L'epatite infettiva, da molti co- 
munemente chiamata, itterizia, fu 
per lungo tempo, considerata ‘una 
<malattia dei soldati», dato che 
essa causò serie epidemie nella 
prima ‘e’ nella seconda’ ‘guerra 
mondiale, infiusnzando. perfino la 
strategia in Nord Africa durante 
l’ultima guerra. col mettere fuori 
combattimento per tre mesi o più 
il 85 0 40 per cento di alcune uni- 
tà militari. I medici sanno ora che 
l'epatite infettiva rappresenta una 
minaccia laddove gruppi di giova- 
ni vivono ammassati. Nel 1944, 
un'epidemia di questa malattia si 
sviluppò in un campo di bambini 
negli Stati Uniti e da allora simi- 
li epidemie sono state, annunciate 
in altre parti del mondo. 

Benchè essa. venga ora. consi- 
derata un potenziale problema e- 
pidemico di carattere mondiale al- 
quanto simile a quello dell'in- 
fiuenza; pur tuttavia. non esiste 
alcuna cura specifica per l'epatite 
Infettiva, Malgrado ciò, antibioti» 
ci ed. ormoni sembrano. avere un 
certo effetto in parecchi casi, I 
dottori R. Heilig e.R.. K. Sharma 
hanno, annunciato  sul.Journal of 
the Indian Medical Association 
che pazienti. di tale. malattia in 
condizioni tali da essere in coma 
profondo ripresero conoscenza do- 
po il trattamento con. la terra- 
micina.. 

Risultati simili furono osservati 
da medici cileni, i dottori H. Duc- 
ci e R. Katz, che scrivono sulla 
rivista. americana Gastroenterolo- 
9y come ‘la terramiciha, sommini- 
strata insieme all'ormone cortiso- 
ne, salvasse giovani ammalati di 
‘epatite in condizioni critiche. «Se- 
condo la nostra ampia esperienza 
con l'epatite acuta» essi serivono, 
«non avevamo mài notato sino a 
poco tempo‘fa guarigioni dopo il 


coma», M P. 


tivo, e riconoscibile nel suo va- 
lore d’arte quasi esclusîivamen- 
te per la analisi dei suoîì tra- 
passi e. della.sua dialettica or- 
todossa e non ortodossa. Quan- 
to alla figura del protagonista 
col suo delirio, appunto; schil- 
leriano inquinato di basso ra- 
bagasismo, essa. testa nono- 
stante il vigore del modellato 
l'aspetto meno persuasivo. di 
tutto il dramma. 

Di Barabbas il «Teatro na- 
gionale belga» dà nella regia di 
M. Vaneau, una raffigurazione. 
scenica. impegnativa, ricca di 
particolari espressivi ed ‘inte- 
ressanti, anche se. non tutti 
convincenti. La recitazione tien 
conto. della «popolarità» del 
dramma, sale agli acuti e vi in- 
dugia. reboante, esagerando i 
coloriti, piuttosto. destinato a 
far. spicco in una arena, che 
reggersi e a intonarsi in una 
sala come quella della Fenice. 
Jean Nergal ha realizzato una 
sanguigna, irruenta clamoro- 
sa. e corpulenta figura di Ba- 
rabba: una grande fatica, e a 
tratti una cospicua creazione. 
, Seconda rappresentazione del 
<Théatre national de- Belgique» 
con la commedia in quattro at- 
t dì Arthur Miller “The Cruci- 
ble, La caccia alle streghe. 
Contrariamente al destino di 
«Ghelderode, l'americano Miller 
è giunto alla grande fama gio- 
vanissimo: a trent'anni. (ne 
conta. ora trentasette) una 
commedia panfiettistica contro 
i profittatori dì guerra (All my 
sons) glì procurò un successo 
vibrante e duraturo conferma- 
to da altri venuti di poi. La 
caccia alle streghe è del *58/ e 
porta sulla scena un complica- 
to caso storico di lotta contro 
la stregoneria da ‘una parte e 
contro il pregiudizio della stre- 
goneria dall’altra, che' mise a 
rumore e insanguinò, sul moriì- 
re del XVII secolo il mondo de- 
gli emigrati inglesì nell'Ameri- 
ca del Nord. Il fatto saliente 
di quella lotta per lo stoicismo 
con cui un buon numero di 
«puritani» travolti nelle accuse 
di mene stregonistiche da un 
gruppetto di fanciulle isteriche, 
preferì salire il patibolo piut- 
tosto che ammettere, menten- 
do; le colpe di cui non s'erano 
macchiati, facendone ammenda 
spontaneamente, ciò che avreb- 
be loro resa salva la vita. «Era- 
no persone eccezionali, scrisse 
il Miller illustrando ‘il ‘suo 
dramma,..che. potevano.espri= 
mere quello che avevano di più 
profondo nell'anima. Al mo- 
mento stesso della loro morte 
sapevano per’ quale ragione 
combattevano, sapevano come 
combattere, nè morivano come 
disperati». La loro statura mo- 
rale; il loro eroismo, più anco- 
ra\che l'ambiente parossistico 
riferibile alle ragazze che de- 
terminano la persecuzione de- 
gli innocenti è. alla base del 
clima della commedia, defini- 
sce di questa la nobiltà, le dà 
un, significato virile che riscat- 
ta ottimisticamente, nel concet: 
to di una coscienza e dignità 
umana superiori, l'orrore e la 
miseria da cui 'promana. 


Consumata perizia 


La commedia ricca di effetti; 
ardua di intreccio; appassio- 
nante; è tecnicamente cosirui- 
ta con una perizia ed un me- 
stiere consumati, e forse la ra- 
gione del suo successo sta ‘pro- 
prio in questa perizia e în que- 
sto mestiere più ancora che 
nella materia vecchiotta e nel 
tentativo di estrarne una mo- 
rale persuasiva. Allestito dalla 
regia ‘di Jacques Huisman e 
interpretato da una compagnia 
numerosa e affiatata, lo spetta- 
colo ha confermato la nobile 
aspirazione ad un urte dram- 
matica di élite, rivelata. da 
Barabbas. Come: il.dramma di 
Ghelderode, anche ‘quello del 
Miller è stato applauditissimo: 

Il Festival della Biennale 
continuerà con. le Baruffe 
chiozzote in una eccezionale 
edizione preparata al Teatro 
Verde di San Giorgio. 


GINO DAMERINI 


All'ombra del giardino pen- 
sile fravil profumo dei fiori, al 


La via, Appia, piena di traf. 


fico, battuta. da. cavalcate, da 
carri; da, lettighe in corsa tra- 
scinate: a spalla da torme di 
schiavi impolverati, girava, per 
fortuna dietro il muro di cin- 
ta del «Formiano»; e l'occhio 
dei passanti non poteva ficcar- 
si indiscreto nella verzura at- 
torniante la villa, Qui regnava 
il silenzio, solo interrotto dal 
mùrmure del mare, dallo stor- 
mir. delle fronde, dal canto de- 
gli uccelli, 

Solo una volta avvenne che 
una inaspettata visita di Giu- 
lio Cesare mettesse a sogqua- 
dro il «Formiano», con gran 
fastidio. del padrone di casa; 
il quale si vide costretto a far 
buon viso a cattivo giuoco, ed 
invitare. a mensa tutto, il se- 
guito .del. generale vittorioso. 
Stato. maggiore. e ufficiali, at- 
tendenti e. palafrenieri ridus- 
sero in condizioni pietose .il bel 
verziere. Come se questo di- 
sastro non fosse stato sufficien 
te, Marco Tullio dovette dare 
un. dispiacere all'ospite, rifiu- 
tandogli collaborazione e soli- 
darietà. Il dittatore se ne par- 
tì furente; ed il proprietario 
del «Formiano» rimase malin- 
conico a meditare i danni del- 
lo sconquasso sche ‘aveva su- 
bìto il suo bel frutteto, e quelli 
anche più gravi che gli sareb- 
bero. col tempo derivati dalla 
collera. dei ‘cesariani. Non, per. 
nulla, qualche tempo dopo, pro. 
prio vin uno di quei fronzuti 
Vialetti sul mare, gli scherani 
di Antonio gli tagliarono’ la 
gola. 


La ‘«Caravellay 


Oggi, del ‘«Formiano», non 
resta che qualche rudere in 
rovina. Ma, negli stessi‘ parag- 
gi, ne è sorto un altro, certo 
più.estetico, lussuoso, riposan- 
te e dilettevole di quella che 
doveva. essere la «casa..al.ma- 
re» dell’Arpinate, E' ja «Cara: 
vellav di Remigio Paone, Que- 
st'amena, incantata «villula» 
dell'intelligente ed intrapren- 
dente «Errepì» continua, in un 
altro piano fantastico e cultu- 
rale, una tradizione repubbli- 
cana, romana, anfitrionica che 
risale ai tempi di Marco Tullio, 

Naturalmente, in due millen- 
ni, la Vita sociale s'è trasfor. 
mata in modo profondo, Al 
nuovo «Formiano» gli ospiti 
1954 non si recano in lettiga, 
nè‘a cavallo, ma in macchine 
fuori serie, che hanno volato 


sull’Appia a cento all'ora. Bi- 
sogna anche aggiungere che il 
nuovo padrone preferisce adu- 
nare nei suoì giardini d’Armida 
belle e giovani donne, dive del 
cinema e del teatro, uomini ar- 
guti 0 famosi, insomma il «des- 
sus du panier» delle nostre «éli- 
tes». intellettuali, sceniche o 
mondane, E, quanto a politica, 
si tiene — immagino — al lar- 
go. Se convita qualche. perso- 
naggio politico, lo fa perchè è 
Un.amico, non perchè sia un 
«pezzo grosso» del Governo 0 
del Parlamento. Questo eclet- 
tismo da gran signore gli per- 
mette di farsela tanto con l’o- 
norevole Nenni quanto con 
l'onorevole Andreotti, (E non 
so dargli torto, L'esempio di 
Cicerone, sulle rive di Formia, 
è ammonitore). 

Dove la via Appia, scavalcati 
i Monti Aurunci, scende alla 
riva del mare, Remigio Paone 
fece costruire pochi anni or 
sono, il suo «buen retiro» da 
un valente architetto; una vil 
la al mare non indegna del 
<diversorium» ciceroniano, 

Un'esedra semicircolare, sul 
piano stradale, accoglie il visi- 
tatore, Sui muri candidi di pie- 
tre squadrate, due alti cipressi, 
sentinelle dal pennacchio aguz- 
zo, salutano sull'attenti chi 
arriva. Dal varco dei verdi can- 
celli l'ospite si inoltra come in 
Una. galleria sotterranea, fre- 
sca e comoda. Qui una scalea 
conduce l'arrivante al piano 
dell'atrio, un gran salone d’in- 
gresso, al centro del quale tro- 
neggia la caravella cinquecen- 
tesca che dà nome ai sito, 

Più in alto, una vasta ter- 
Tazza con portici coperti — ar- 
chi romanici svelti e leggeri — 
domina panoramicamente l’in- 
canto azzurro del Golfo, dal 
promontorio di Scàuri a quel- 
lo turrito di Gaeta. Più su an- 
cora, una. terrazza scoperta, 
sulla quale si affacciano le ca- 
mere d’abitazione, spazia e si- 
gnoreggia una veduta sempre 


più ampia. Alla sommità del- 
l'edificio, un «solarium», Tutto 
intorno, un fiabesco giardino 
che si può illuminare di not- 
te; ed allora puoi anche so- 
gnare d'essere trasformato per 
‘sortilegio in un personaggio da 
sogno shakespeariano, dentro 
Îl fantasioso scenario di <A 
Midsummer Nigh's Dream», 
Ma inon' basta, Un viale in- 
terno, privato, scende alla ri- 
va; del mare. Dove le onde 
muoiono dolcemente sulla sab- 
bia, un'padiglione smontabile 
con cabine non dissimili da 
quelle del Lido veneziano, vale 
a dire munite di tutti i conforti 
balneari dell'evo moderno, ac- 
coglie gli amici, E c'è, lì da- 


vanti, sulla bàttima, un lungo 
pontile, anch’esso smontabile, 
che si prolunga nell'acqua, per 
imbarcare ospiti e dive in co- 
stume a bordo di liburne e mo- 
toscafi che don Remigio tiene 
alla fonda, a disposizione di 
chi voglia, come lui, inebriar- 
si con una corsa sullo specchio 
dj cobalto, al tramonto o di la- 
pislàzzuli, al mattino. C'è an- 
che il caso che, in una notte 
di luna, se il mare è calmo, 
e le «lampàre» non pullulana 
ancora come lucciole nel Gol- 
fo, il padron della «viliula» in- 
tenda far provare agli, ospiti 
della «Caravella» l’ebrezza del 
volo notturno sulla rada ver- 
giliana. 

Questo. complesso estivo, 
smontabile quando la «stagio- 
ne» è finita od il tempo si met- 
te a bufera, forma il prolun- 
gamento a mare della «Cara- 
vella»; e perciò si noma la 
«Caravelletta», 


Fedele agli antenati 


Ci piace, questo culto di don 
Remigio, lombardizzato per ra- 
gioni di affari, di imprese, di 
teatro, ma figlio di Formia, per 
il «natìo loco». Ci garba, que- 
sta sua fedeltà agli antenati. 
«Caravella» è «Caravellettad 
costituiscono oggi un «Formia- 
no» tanto più ragguardevole e 
segnalabile in quanto chi l’ha 
immaginato, costruito, abbelli- 
to con tanto buon gusto» non 
aveva le stesse ragioni che cac- 
ciavan dall’Urbe Marco Tullio, 
e lo spingevano qua, 

Non amarezze politiche, non 
insidie d’avversari, non inquie- 
tudini per. l’incerto. domani 
hanno indotto il moderno Re- 
migio, aurunco di Formia, ad 
imitare l'antico proconsole e 
senatore; bensì l’amore per il 
patrio lido, la devozione verso 
gli avi (non per nulla la più 
vasta piazza di Formia è in- 
titolata. a] nome di Domenico 
Paone; uno dei risuscitatori 
della, città), ed anche. l’incon- 
sapevole bisogno di continuar 
l'opera di Marco Tullio nel va- 
lorizzare le bellezze montane, 
marine, storiche, memorande 
di questo litorale incantato. 

E quando al pomeriggio di 
oggi, 31 luglio, una «mucchia 
di bella gente», come direbbero 
le ragazze del secolo, conver- 
rà qui da tutta Italia per far 
festa ad «Errepì» nel suo ri- 
sorto «Formiano», non dimen- 
tichino gli ospiti della «Cara- 
Vella» le millenarie avventure, 
i grandi personaggi, le glorio- 
se e drammatiche vicende che 
hanno preceduto, e formato, il 


fascino attuale del luogo. 
MAFFIO MAFFII 


EI suoi due libri: «Dame e 

Cavalieri del Re» e «Com- 
mendatori e Deputati» usciti il 
primo due anni addietro, il s& 
condo poche settimane fa, ‘îl ba- 
rone Pietro Gerbore, che per ven- 
t'anni servì nobilmente lo Stato 
nella diplomazia, ha tracciato un 
originale panorama della vita po- 
litica. italiana, quasi una storia 
della classe dirigente, con i suoi 
grandi e piccoli vizi, ma anche 
con le, sue maggiori virtù, dalla 
prima metà del secolo scorso ai 
giorni che viviamo, 

I due volumi si potrebbero fa- 
cilmente chiamare il dritto ed il 
rovescio della medaglia, Il primo 
è dedicato alla vita della sociè- 
tà più elevata, cùi ‘erano com. 
messe le sorti della nazione, allo 
svolgersi della storia italiana vi- 
sta, non solo nei fatti politici eco- 
nomici militari più ‘salienti, ma 
attraverso lo scorrere più unifot- 
me del modo di ‘wivere di tutto 
un elegante mondo, L'altro inve- 
ce raccoglie gli episodi più im- 
portanti. dell'azione nascosta di 
politicanti affaristi, banchieri pri- 
vi di scrupoli, giornalisti di scar- 
sa coscienza’ che ‘minavatio le basi 
su cui-si era formato. il, Regno 
d’Italia, Un vivace interesse espo- 
sitivo non. si affievolisce mai, 


{e} 

T due libri ci dànno, con prè- 
cisi tocchi, un'idea chiara del pro- 
cedere e del rapido mutarsi' della 
classe dirigente, «Dame e Cava- 
lieri del Re» ci immerge subito 
nell'atmosfera della Corte sabau- 
da a Torino negli anni che pre- 
cedono la prima guerra. d’indi- 
pendenza, Non v'è posto qui che 
per i nobili arbitri della vita po- 
litica e militare dél Piemonte. Ma 
già' accanto ai conservatori sor- 
gono nuove giovani forze che con- 
durranno i Savoia a fare l’Italia. 
La prima guerra, poi il decennio 
1849-59, chiuso dall'impresà gari- 
baldina, sorio visti attraverso lo 
specchio di una società per cui 
ùna vittoria od un trattato di pa- 
ce si alternano con i balli a cor- 
te od .un torneo. storico, Cavour 
e Carlo Alberto, D'Azeglio e Vit- 
torio Emanuele essendo gli attori 
principali del dramma italiano, 

Trasportata la capitale a Firen- 
ze e poi a Roma, il volto della 
società piemontese con. gli. emi- 
grati muta in breve tempo, La 
classe. dirigente si democratizza, 
assume modi e tenori di vita più 
semplici,» nuovi vizi e nuove. vir- 
tù sostituiscono vizi e virtù che 
spariscono. Ed ecco l’Italia um- 
bertina e borghese col progressi- 
vo decadimento dell'antica nobiltà 
che cede il posto ‘alla ricca bor- 
ghesia agricola ma anche indu- 
striale e commerciale, che però 
sale nell’aristocrazia nuova. 

Infine dopo l'assassinio di Um- 
berto I, trascorsi i primi tre lu- 
stri del nuovo secolo, scoppia la 
guerra.mondiale,vinta.dall'Italia. 
Poi il ventennio fascista si con- 
clude nella seconda guerra mon- 
diale. E qui termina; il libro che, 
senza neanche accennare alla do- 
lorosa sconfitta, sì chiude con un 
ricordo commosso ed animato di 
una delle più belle pagine e più 


eroiche: della cavalleria italiana: 
la carica del colonnello conte Ales- 
sandro Bettoni da lui guidata sul 
Don ìl 23 agosto 1942, con indo- 


A_RASSEGNA DEI LIBRE 


UN ORIGINALE PANORAMA 
DELLA STORIA D'ITALIA 


mito coraggio e secondo le clas- 
siche norme della guerra a ca- 
vallo. Gerbore ravvisa in quel 
giorno la fine di una epoca ‘e di 
Una' società: quella della caval- 
leria, 


Sicchè volendo cercare il ‘vero 
primo protagonista della storia 
italiana dobbiamò identificarlo 
nella dinastia dei Savoia e nella 
cavalleria le cui gesta sono Spes: 
so ricordate con vivacità ‘di par- 
ticolari e dovizia di nomi di co- 
mandanti di antica nobiltà e di 
completa devozione alla casa rea: 
le. Strano amore questo di Ger- 
bore, artigliere, per un’arma fon 
sua che egli fa assurgere a sim- 
bolò di una epoca, e giustamente 
pari, per dignità, alla Casa dei 
Savoia ‘che egli tratteggia'con'so- 
brio stile, cesariano. 

In «Commendatori e Deputati» 
invece lo sguardo sì sposta, su una 
scena del tutto opposta. I grandi 
scandali che hanno travagliato la 
vita politica ed economica italia» 
na dal 1860 ad. oggi, sono messi a 
nudo crudelmente, spietatamente, 

Nomi tristemente famosi passa- 
no, alla ribalta assieme a molti 
altri grandi e piccoli, che indub- 
biamente varie volte scossero le 
ancora non ben solide fondamen= 
ta dello Stato italiano, Clamorosi 
processi trascinarono nel fango 
altissime personalità assieme a 
mestatori della peggiore risma, 
Fallimenti di banche e di grandi 
imprese turbarono profondamente 
l'economia nazionale, E tutto ciò 
malgrado l'opera che ij custodi 
della moralità pubblica, come i 


Sella, i Sonnino e Depretis dal 
loro. posto di governo, i Caval- 
lotti e gli Sbarbaro dai banchi 
del Parlamento e dai giornali, 
condussero senza sosta. per. evi- 
tare allo Stato scandali e vergo- 
gne, e farlo comunque procedere. 

Quale la tesi di Pietro Gerbore? 
L'inevitabilità di simili scandali? 
Forse. Ma non si deve credere 
che egli si accontenti di una si- 
mile; conclusione negativa e. di- 
sfattista. Chè allora non vi sa- 
rebbe mai nessuna speranza. V'è 
invece diversa deduzione da po- 
ter trarre dal seguirsî di scan- 
dali. Essi non bastano mai a far 
crollare una nazione quando in 
essa si agitino forze sane preva- 
lenti sulla prevaricazione e gli 
abusi. In ogni organismo umano, 
in ogni organizzazione e costru- 
zione politica vi sono contempo- 
ranee forze creative e distruttive 
contro le quali sta il resistente 
tessuto connettivo di uno Stato 
dal sovrano alla diplomazia, al- 
l'esercito, alla ‘magistratura, alla 
burocrazia con le forze produtti- 
ve di ricchezza associata al la- 
voro. E' in virtù di questi ele- 
menti coesivi che una Nazione 
reagisce e continua la sua azione 
creatrice, 


Solo con tale pacata interpre- 
fazione si può tenere conto del 
seguito di scandali che hanno af- 
Îlitto la nostra storia minore, dal- 
l’unità a ieri, 

Contro tutte le deficienze, gli 
errori, le debolezze, gli scandali 
dal 1860 in poi, vi è una penulì- 
tima fase della nostra storia, quel- 
la che sta fra il 1911 ed il 1918, 
Essa dimostra che proprio in vir- 


stringeva solidamente, l'Italia va- 
lendosi di suoi accordi con le po- 
tenze mediterranee potà stabilir- 
si în Libia ed aprire così una lar- 
ga porta africana dinanzi alla Si- 
cilia e poi attraverso il trattato 
della Triplice alleanza rinnovato 
dal 1882 ad ogni quinquennio con 
modificazioni chiarimenti, riser- 
ve, ecc., potè per motivi giuridi- 
camente inoppugnhabili e derivanti 
dal trattato stesso, riprendere la 
sua libertà di azione nel 1915 e 
coni la battaglia gloriosa di Vit- 
torio Veneto realizzare la sua uni- 
tà fino alle Giulie, Tale guerra 
fu»vinta. malgrado le difficoltà po- 
litiche ‘ed economiche interne, la 
propaganda. comunista; gli errori 
militari ed. anche. il ‘tradimento, 
Egli è che il tessuto connettivo 
aveva potuto tenere contro ogni 
minaccioso germe. di disfacimen- 
to interno. 


(o) 


Fare la storia di quanto è ac- 
caduto di poi con senso equo ed 
imparziale, con occhio sereno e 
scevro di passioni è ancora diffi- 
cile. Più difficile ancora anche 
soltanto tracciare quella comin- 
ciata dal 1945 poichè troppe li- 
mitrofe visioni di partito offusca- 
no e turbano, Per altro è impos- 
sibile negare che la ricostruzione 
materiale è compiuta. Nel 1945 
lo spirito desolato poteva anche 
dubitare di arrivare a rivedere 
senza macerie le città italiane, 
solo a riflettere che Messina dopo 
84 ‘anni. dal terremoto. non. era 
ancora totalmente ricostruita, In- 
vece compiuta la ricostruzione 
materiale può dirsi che il tenore 
della vita italiana è avviato a rag- 
giungere un livello superiore a 
quello dal quale era partita l’'I= 
talia del 1918. Verrà perciò an 
che la resurrezione politica, Sono 
proprio i due libri di Gerbore che 
aiutano a gridare questo inno di 
fede, E gridarlo proprio da Trie- 
ste che non tremò mai quando 
il Regno d’Italia pareva indis- 
solubilmente legato alle sorti del- 
l'Impero austro-ungarico, ed na 
Seguitato a gridarlo dal 1945 quan. 
do una innaturale provvisoria si- 
stemazione politica minacciava in 
qualche momento di diventare per. 


tù del tessuto connettivo che la 


manente, 
CARLO GALLI 


CINE ATTUALITÀ 


ROMA Un. balletto di 16 
«Eheishe» giungerà prossimamente 
a Roma da Tokio, per prendere 
parte al primo film di coproduzio- 
ne italo-giapponese, la cui lavora 
zione inizierà a settembre» negli 
stabilimenti di Cinecittà. Il sog- 
getto più adatto ad essere realiz- 
zato sullo schermo da produttori 
italiani e giapponesi è parso quel. 
lo di «Madama Butterfiys, ed è su 
questo film che Carmine Gallone 
ed i produttori giapponesi Naga- 
masa Kawakita e Iwao Mori han= 
no raggiunto in questi giorni un 
accordo di massima, Il film sarà 
interpretato da attori giapponesi 
nelle parti che lo richiedono, La 
parte del console e di Pinkerton 
saranno affidate ad un basso e ad 
un tenore italiani, 


Il 
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QUANDO IL SOLE E IL CALDO SONO PORTATORI DI GUAI 


Se soffrite di stomaco 
è colpa del cervello 


Dalla stazione di controllo e smistamento . dei messaggi 
nervosi partono continuamente degli ordini e contrordini 
che raggiungono anche la mucosa dell’apparato digerente 


vantaggi a tutti coloro che ri- 
cordano con orrore i fastidi 
della stagione invernale, non 
sono poche le persone che non 
riescono a conciliarsi con 1l 
caldo in una serena amicizia. 
Voi certamente conoscete. il 
rosario di lamentele di queste 
persone: dormono poco e ma- 
le, sudano anche se' coperti 
con un tenue lenzuolo, sono 
irascibili e si guardano dal so- 
le come da un nemico sospet- 
tato di incredibili perfidie. Al 
Îmare o in montagna troverete 
questi individui rintanati nel- 
l'ombra, insofferenti dei pove- 
ti «pazzi» che hanno optato 
per il sole e per il calore in- 
tenso. Naturalmente, la tinta- 
rella interessa poco i nostri 
amici che si sentono relativa- 
mente bene soltanto nelle in- 
certe ore del tramonto. Ma le 
loro lamentele non si fermano 
qui: è lo stomaco che desta 
forse le maggiori preoccupa- 
zioni con quel bruciore osti- 
nato non soltanto dopo i pa- 
sti, ma anche nel mezzo della 
notte. Aggiungete al bruciore 
la noiosa sensazione di tensio- 
ne allo stomaco e la fiatulen- 
za e avrete completato il bi- 
lancio dei rancori contro l’e- 
state. 


©ra cerchiamo di indagare 
da vicino su quello che fanno 
in queste circostante i sogget- 
ti ricordati. Speriamo che non 
cedano alla tentazione di com- 
battere la modesta insonnia 
con ipnotici e sedativi troppo 
energici, perchè il rimedio 
finirebbe per diventare più pe- 
ricoloso dello stesso male. Ma 
speriamo anche che non insor- 
gano con prepotenza contro la 
lamentata acidità gastrica. 
Già, replica prontamente uno 
dei nostri amici, è facile pre- 
dicare la pazienza e la pru- 
denza quando non sì soffre 
personalmente di acidità ga- 
strica e non vorrete mica so- 
stenere che questo disgraziato 
acido rappresenti qualcosa di 
utile e di positivo nell’econo- 
mia dell'organismo. Se prova- 
ste a sperimentare  diretta- 
‘mente le delizie del bruciore e 
della ‘flatulenza, cambiereste 
rapidamente opinione. 


Siccome siamo d’estate, non 
ci passa neppure per la testa 
di intavolare una discussione 
animata con chi soffre di aci 
Gità gastrica. Sarebbe crudele, 
rerchè il risultate non potreb: 
be essere che il seguente: far 
aumentare il tenore di acidosi 
e intensificare i bruciori con 
titto ciò che s2ue. Ecc) per- 
chè non intendiamo impegna- 
re il lettore in animate aispu- 
te, ma pregarlo semplicemen- 
te di ascoltare quello che vor- 
Temmo esporre ‘pacatamente. 
E quindi ci scusiamo se dob- 
biamo dire che 1 famigerato 
acido gastrico serve a tal pun- 
to che tutti noi finiremmo per 
soccombere se la mucosa del 
lo stomaco si rifiutasse di se- 
cernere il liquido costituito 
principalmente dall’acido clo- 
Tidrico. E non pensiamo sem- 
plicemente all’azione dell’aci- 
do nella disgregazione degli 
alimenti e nel conseguente 
aiuto che offrono all’assimila- 
zione del cibo. Ci riferiamo 
piuttosto alla difesa contro. i 
microbi che, senza la barriera 
degli acidi gastrici, invadereb- 
bero l'organismo, dilaghereb- 
bero nei tessuti più remoti e 
spezzerebbero ogni nostra resi- 
stenza. Schiere di medici ame- 
ricani hanno concluso di re- 
cente una indagine con un gri- 
do d’allarme: l'umanità rischia 
grosse e pericolose avventure, 
perchè un numero sempre cre- 
scente di individui dimostra di 
possedere misere e assoluta 
‘mente insufficienti dosi dî aci 
do gastrico (il loro numero sì 
calcola in 15 milioni). E sicco- 
me i pericoli incombenti sono 
davvero troppi per chi soffre 
di ipo-acidità gastrica, non vi 
pare che. sarebbe saggio guar- 


Se l'estate offre cl 


za i vostri succhi gastrici? 

A questo punto irrompono 
nella conversazione i «dispera- 
ti»: i sofferenti di ulcera pep- 
tica che portano un’autentica 
ferita nella mucosa dell’appa- 
rato digerente, ferita appunto 
provocata da un eccesso di 
acido cloridrico nei succhi ga- 
strici. Provatevi adesso a di- 
fendere le «virtù» degli acidi! 
Certo, non si pretende tanto, 
ma anche in questo caso pos- 
siamo intenderci su qualche 
punto fondamentale. Prima di 
tutto nella ricerca delle cause 
che sono responsabili della se- 
crezione esagerata. Avete, ad 
esempio, un addome piuttosto 
voluminoso? Ecco che con tut- 
ta probabilità l'estensione del- 
le mucose che ricoprono gli 
organi dell'apparato digerente 
sarà notevole, sviluppata, ec- 
cessiva. Immaginate un picco- 
lo esperimento: quello di strin- 
gere nel pugno pochi centime- 
tri quadrati di stoffa. E° .fa- 
cile. Ma immaginate ora di do- 
ver stringere e contenere nel 
pugno un fazzoletto. Sì, ci riu- 
scirete egualmente, ma il faz- 
zoletto finirà per diventare un 
ammasso di pieghe. La stessa 
cosa accade con gli individui 
che dispongono di una mucosa 
esageratamente estesa: per es- 
sere tutta contenuta nello sto- 
maco, ad esempio, essa deve 
serrarsi e aggrovigliarsi in pie- 
ghe e irregolarità. Ma ora ag- 
giungete l'essenziale: tra que- 
ste numerose pieghe l'acido 
gastrico ristagna e non circo- 
la. Se l'acido è abbondante, ec- 
co che prima o dopo finirà per 
provocare l’irritazione locale. 

E chi è il vero responsabile 
della secrezione esagerata? 
Non meravi-liatevi se in pri- 
mo luogo incolpiamo il cervel- 
lo. Dalla stazione di controllo 
e di smistamento dei messaggi 
nervosi partono continuamen- 
te impulsi, comandi, ordini e 
contro-ordini che possono rag- 
giungere anche la mucosa 
dell'apparato. digerente. Gli 
impulsi passano attraverso il 
nervo vago (parasimpatico) 
che si interessa molto da vi 
cino delle funzioni viscerali e 
quindi anche dei «problemi di- 
gestivi». Ecco perchè non dob- 
biamo mettere in quarantena 
soltanto gli alimenti ritenuti 
responsabili di aumentare l’a- 
cidità gastrica (salse piccanti, 
caffè concentrato, carne insac- 
cata, liquori, ecc.), ma anche 
l'attività esagerata del sistema 
nervoso autonomo 0 vegetati- 
vo e infatti il medico in casi 
particolarmente gravi di ulce- 
ra consiglia la resezione del 
nervo vago (vagotomia) che 
di colpo toglie di mezzo quella 
specie di ponte che assicura il 
passaggio degli stimoli nervo- 
si Ma non abbiamo finito il 
discorso. Può darsi che l’ecces- 
so di secrezione cloridrica di- 
penda da cause psichiche, ma 
in moltissimi casi il ‘meccani- 
smo è del tutto differente. 

Questa secrezione gastrica è 
regolata da un: centralino si- 
tuato in una determinata por- 
zione della mucosa gastrica (il 
cosiddetto «antro») che spri- 
giona nel sangue delle sostan- 
ze ormonali, destinate appun- 
to a controllare le cellule dal- 
le quali sgorga l'acido. Se i 
succhi gastrici sono insufficien- 
ti.per affrontare l'alimento che 
si è accumulato nello stomaco, 
ecco che il centralino squilla 
e immediatamente gli. ormoni 
si riversano nel sangue ritor- 
mano rapidamente verso lo 
stomaco e danno una frustata 
alle cellule pigre. Il ciclo è 
chiuso e la digestione è assi 
curata. Ma se la quantità di 
acido eccede il bisogno norma- 
le, allora il centralino, compie 
un'azione ancot più complica- 
ta che rivela una complessità 
di. giuoco da far stupire, 

N solito squillo mette in 
moto altre correnti di ormoni 
che entrano nel circolo e che, 
ritornando allo stomaco, si 


dare con una certa benevolen- | comportano come un sistema 


NELLE AULE GIUDIZIARIE 


Era in gran parte vera 
la storia della macelleria 


Un giovane imputato di truffa vie- 
ne assolto per insufficienza di prove 


Una complicata vicenda di de- 
biti e cambiali non onorate alla 
scadenza ha portato di fronte ai 
‘giudici il trentenne Giacinto Mar- 
gheri, come responsabile di truffe 
ai danni di tutta una serie di dit- 
te locali che allo stesso — pre- 
sentatosi come proprietario o com- 
proprietario di una macelleria — 
consegnarono merci per circa 400 
mila, lire in totale. Al processo s'è 
‘però appreso che la faccenda della 
macelleria era in gran parte vera, 
in quanto il Margheri — già pro- 
prietario prima della guerra di 
parecchie macellerie — ritornato 
mella nostra città dopo le tristi 
Vicissitudini del campo di con- 
gentramento di Buchenwald, ove 
aveva visto cremare padre, ma- 
Ure e fratello, aveva trovato un 
Bimico ehe per sollevarlo dalle di- 
sagiate condizioni economiche gli 
aveva acquistato e intestato una 
macelleria. Purtroppo, negli ulti- 
mi tempi i conti avevano comin- 
ciato a non quadrare e quando 
qualche fornitore si decise a ri 
correre alla Polizia questa arre- 
stò îl Margheri, ponendolo — al- 
meno stando alle sue dichiarazio- 
ni — in condizione di non poter 
onorare neanche gli altri impegni. 
I giudici comunque, accertati i 
‘particolari della. vicenda, hanno 
mandato assolto l'imputato per 
insufficienza di prove. Un gruppo 
di persone che negliî ultimi tempi, 
‘per aiutare il Margheri, s'erano 
decise ad acquistare da lui della 
‘merce ignorandone l’indisponibili- 
4à in quanto non era neppure quel. 
la stata pagata, e che di conse- 
guenza vennero imputate di ricet- 


tazione o incauto acquisto, sono 
state del pari assolte ma con for- 
mula piena: per non aver com- 
messo il fatto o perchè i fatti non 
costituiscono reato. 

Pres. Ostoich, P. M. Amodeo, 
cane. Petrocelli; difesa avv. Ca- 
valieri, Annoscia, L. Sardos, Bo- 
logna, Romano, Camber e Paperio. 

=_r———— 


Nino Perizi vincitore 
d’una borsa di studio 


La Commissione giudicatrice del 
concorso per l'assegnazione di una 
borsa di studio, offerta dal Gover- 
no spagnolo ad un pittore italiano, 
ha designato vincitore il pittore 
Nino Perizi, che si recherà in Spa- 
gna per seguire il corso di paesag- 
gisti che si terrà a Molinoviejo 
(Segovia) dal 15 agosto al 15 otto- 
bre 1954. 


Un convegno nazionale 
della Scuola di musica 


Nei giorni 18 e 19 settembre 
avrà luogo nella nostra città, pres- 
so il Conservatorio di musica, il 
secondo Convegno nazionale della 
Scuola di ‘musica non statale (pa- 
reggiata - autorizzatà - privata e 
libera), per trattare varie impor- 
tanti questioni della scuola e del- 
la categoria. Il comitato organiz- 
zatore è composto dai maestri 
Spezzaferri, Pedrollo e Caltabiano. 
Le adesioni si ricevono, fino al 10 
settembre, presso l'organo del Sin- 
dacato: giornale «Arti» a Pia- 
cenza. 


di freni inibitori: i succhi ga- 
strici vengono bloccati e quin- 
di i pericoli dell’eccesso vengo- 
no \prontamente scongiurati. 
Magnifico, ammette il nostro 
lettore che soffre di acidità ga- 
strica, ma io posso fare a me- 
no di tutte queste complica- 
zioni e risolvere il problema 
nella maniera più semplice e 
persuasiva: prendere un bel 
cucchiaino di bicarbonato di 
soda. Ma badate che potete 
commettere un grosso errore, 
perchè il bicarbonato non è 
così innocuo come potrebbe 
sembrare. E° vero che questa 
sostanza alcalina combatte la 
acidità e che in circostanze di 
emergenza serve egregiamente. 
Eppure vi consigliamo di non 
abusare del rimedio, perchè 
quel famoso centralino che 
funziona nello stomaco può 
anche ribellarsi alla «frusta- 
ta». Come? Intensificando pro- 
prio la secrezione acida. E al 
lora fareste davvero un brut- 
to affare: credevate di combat- 
tere l'acidità gastrica e avete 
finito per esasperarla in una 
‘misura pericolosa. Tutto som- 
mato, la cosa più intelligente 
è di rivolgersi al medico prima 
di decidere a curarsi da so | 


ANTONIO MIOTTO 


GIORNALE DI TRIESTE 


Agosto 1919, a San Giacomo | = 


Le donne del rione offrono il vessil. 


lo al. Ricreatorio della Lega Nazionale 


LI 

Sono passati 40 & 
anni dal giorno in 
cui le donne di San 
Giacomo offrivano 
‘al Ricreatorio della 
Lega Nazionale la 
bandiera : erano i 
primi giorni dell’a« 
gosto 1913, Quella 
memorabile cerimo- 
nia trovava la Lega 
Nazionale in piena 
efficienza, coi suoi 
‘Ricreatori e le sus 
scuole della perife- 
tia. Ve n'era una a 
Duino-Sistiana, — a 
‘allora nessuno si so 
gnava di gridare ai 
quattro venti contro 
«l'invasione snazio- 
nalizzatrice» —, una 
altra a San cColom- 
bano, sui quei col 
li di Muggia che 
si vorrebbero oggi 
spacciare per slove- 
ni, mentre sono ita- 
lianissimi, e una 
persino a Carcase. 
sopra Capodistria. 
oggi divenuta «feu- 
do» del titismo, mu 
tanto e calorosa 
mente italiana nel 
‘passato da richiede- 
Te con voto unani- 
me della popolazio- 
ne l'istituzione \an- 
punto d’una scuola É 
della Lega Nazio- 
nale. Scuole e Ricreatori della Le- 
ga, con le loro ottime attrezzatu- 
te si batterono in quegli anni con 
mordente e con slancio in difesa 
dell'italianità di queste terre mi- 


L'indennità di contingenza 


nel settore d 


el commercio 


‘La contingenza, in seguito agli accordi interconfederali raggiunti 
nei giorni scorsi, è stata aumentata per il bimestre agosto-settem- 
‘bre, anche per il settore del commercio. Nei giorni scorsì abbiamo 
pubblicato la tabella degli aumenti mensili e giornalieri per i di- 


pendenti ‘delle aziende industriali: 
degli aumenti per i singoli addetti 


diamo ora il prospetto dettagliato 
del commercio, 


Impiegati capifamiglia 


QUALIFICHE 


UOMINI 
mensile 


mensile 


LIB, V 
HI, VIA, VIB, 
VICO 


sup. 21 anni 


INI, VIE 


18-19 
sup. 21 anni 


1920. 
18-19 


IV, VIOLI 


TA, TB, V 


II, VIA, VIB, sup.21 anni 
vIC 2021 >» 
18-20» 
16-18» 
sotto 16 > 
TII, VII sup. 21 anni 
» 
19-20 >» 
18-19» 
17-18» 
16-17 >» 
sotto 16 » 
IV, VIDI sup. 21 anni 
20-21 » 
1920 > 
18-19. >» 
17-18» 
d617 > 
sotto 16 > 


23.086 
20,189 
19.448 
17.368 
18.850 


UOMINI 
‘mensile 


DONNE 
‘mensile 


24.167 22.074 

22,178 19,227 

21.359 118.499 

19.747 15.743 

17.355 14.601 

11.706 10.946 

20.618 17.888 

20.436 17.667 

18.655 14.547 

18.304 14.300 

15.379 12.948 

15.145 12.758 

8.970 8.762 

19.916 17.290 

19.747 17.147 

18.031 14.196 

17.797 13.845. 

esa 14898 12.519 
ussnes 14.729 12.402. 
fuen 8.654 BALL 


Operai capifamiglia 


GRUPPO A) 
GRUPPO B) 
‘(GRUPPO ©) 
GRUPPO DI 


sup. 20 anni 


18-20 _» 
16-18.» 
sotto 16 » 
sup. 20 anni 
18-20» 
16-18 >» 
sotto 16 » 
sup. 20 anni 
18-20.» 
16-18.» 
sotto 16.» 
Note: GRUPPO A — Assortitore 
e ceramica, controllori, ope 


UOMINI 
settim. 


4224 
4488 
dine 


UOMINI 
settim, 


CERI) 
DEFIIE) 
abisso 
eUIbSO 
nosube 
uUtaot 
ARUGGN 
Ci ® 
MIO 


legname, imballatori mobili, vetro 
rai magazz. con conoscenza. merci, 


confez. canestri e corone, meccanici, falegnami, ecc., autisti, 


motocarristi con preparazio: 


me tecnica. 


GRUPPO B — Uscieri, fattorini con mansioni non impiegati. 


zie, impaccatori, 


autisti motocarristi senza prepar. tecnica. 


GRUPPO € — Portapacchi, fattorini negozio, marcatori, av- 
volgitori, operai comuni, cocchieri, carradori, guardiani diur- 
ni e notturni, pompierì, custodi. 


GRUPPO D — Addetti alla 
fatica. 


pulizia, braccianti, uomini di 


Apprendisti 


sup. 20 anni 


1820» 
16-18 > 
sotto 16 » 


Note: 
OPBRAI — Assortitori leg: 


IMPIEGATI — Apprendisti, 


UOMINI DONNE 


‘mensile mensile 
3a | 19,539 16.965 
19.383 16.822 
17.667 13.897 
17.472 13.585 


14.612 


4035 3120 
3336 2805 
1917 1890 


aluto-commessi e aiuto vetrinisti. 
‘ame, imballatori di mobili, operai 


di magazzino con conoscenza delle merci, confez, corone è 


canestri, meccanici, falegn: 


ami, muratori. 


nacciata dagli appetiti. panslavi» 
sti incoraggiati dall'Austria; ma 
la resistenza nazionale fu inerolla- 
bile, ieri come oggi, E uno dei pi- 
lastri della resistenza fu proprio il 
‘Ricreatorio di San ‘Giacomo, che 
diede alla città giovani poi uomi. 
mi di non comune valore e di sen- 
timenti nazionali elevatissimi. 

Ora la Lega Nazionale si appre- 
sta a. ricomporre, dopo due anni di. 
commissariato, il nuovo Consiglio 
direttivo, con le elezioni che si 
svolgeranno nel prossimo autunno, 
in base a una lista unica, dettata 
dal Comitato per la difesa dell’ita- 
lianità, 

Nella fotografia che riproducia- 
mo e che rievoca quella lontana 
giornata del 1913, si scorge la 
bella bandiera offerta dalle donne 
di San Giacomo al loro Ricreato- 
rio. I tre ragazzetti — oggi uomi- 
ni maturi e valorosi ex combatten- 
ti — sono: Antonio Vallon a si- 
nistra, Vittorio Prelz che regge la 
bandiera al centro, e il cav. Pino 
Novi-Ussai, che tiene un lembo 
del vessillo. 


sq ° 
Taioli. alla. ricerca 
di artisti dilettanti 
Tn occasione della presentazione 
della rivista «Melodie 1954» il can- 
tante Luciano Taioli, con l’assi- 
stenza del maestro Maraviglia e di 
altri selezionatori, procederà nel 
pomeriggio di oggi, alle 16, alla 
audizione di nuovi artisti dilettan- 
ti, che parteciperanno poi agli 
spettacoli di questa sera e di doma- 
ni al Politeama Rossetti, Possono 
concorrere alla selezione tutti i 
cantanti, ballerini, imitatori, gio- 
colieri, fantasisti, macchiettisti, 
comici e così via, purchè si tratti 
di dilettanti che non abbiano mai 
preso parte ad organizzazioni o 
spettacoli composti esclusivamen- 
te da attori professionisti, Mag- 
giori e dettagliate informazioni 
presso l’ENAL, in via Mazzini 

32, II piano. à 
Rn e Na 


I dirigenti. degli odontotecnici 


Nella recente assemblea della ca- 
tegoria odontotecnici, facente par- 
te dell’Associazione artigiani, sono 
stati eletti ì seguenti dirigenti 
della categoria stessa per il pros- 
simo biennio: presidente, Vittorio 
Suban; componenti il comitato di- 
rettivo: Corrado Cargnel, Giovan. 
ni Ferfila, Dario Sergo e Sergio 


Sardi. 


Sabato 31 luglio 1954 ———= 


A DRAMMATICA NOTTE NEL GOLFO DI TRIESTE 


A NOTIZIA DELLA BARGA 


sulla quale si trovavano cinque persone 


Aveva preso il largo da Barcola la sera di ieri l'altro con a bordo due donne, due 


uomini e una bimba 


di nove mesi - Numerosi natanti sorpresi dal maltempo si sono rifu- 


giati nei porti della costa istriana - Incerta anche la sorte del peschereccio «Primavera» 


L'eccezionale fortunale di bora 
che ha sconvolto la città nelle pri- 
me ore del mattino di ieri, con 
raffiche che hanno raggiunto, tra 
le ore 5 e le 6, la velocità di 115 
chilometri orari, ha gettato nel- 
l'angoscia e nello sconforto due 
famiglie triestine. Tra le numero- 
se imBarcazioni che, sorprese dal 
maltempo che ha incominciato ad 
imperversare verso le dieci di se- 
ra, sono andate alla deriva o si 
sono capovolte, vi è stata anche 
‘una barca a remi, un «topo» di 
4.80 di lunghezza, privo di vela, 
sulla quale, poche ore prima, 
quattro persone avevano preso po- 
sto per recarsi a fare una gita 
lungo le coste di Barcola e Mi- 
ramare. 

La giornata torrida, infatti, ave- 

va spinto il ventitreenne Erminio 
Sponza, abitante in via San Ser= 
gio n. 5, ad organizzare una gi. 
terella in mare assieme alla fi- 
danzata Albina Sodnik, di 23 an- 
ni, abitante in via Tarabocchia 3, 
e auna coppia di coniugi loro 
amici: un agente del reparto.a ca- 
vallo della P. C., del quale non si 
conoscono ancora le generalità, 
e sua moglie. I due coniugi, che 
sono sposati da poco, avevano por- 
tato seco la loro. figlioletta di 
nove mesi. 
La comitiva si era recata, se- 
condo quanto abbiamo appreso, 
al porto di Barcola e qui si era 
imbarcata sulla piccola barca, che 
ha nome «Sardella». Sembra che 
essi abbiano preso il largo verso 
le 19. Il mare, a quell'ora, era 
perfettamente tranquillo e spira- 
va solo un leggero vento da tra- 
montana. Ben presto però il ven- 
to ha girato a est-nord-est e si è 
tramutato in bora, assumendo in 
breve il carattere di ciclone. E' 
facile immaginare come la fragi- 
le imbarcazione, investita dalle 
violente raffiche e dal mare che 
di momento in momento si face- 
va sempre più burrascoso, sia an- 
data alla deriva, priva com/era di 
vela e affidata solo ai remi. La 
presenza a bordo di due donne e 
di una creaturina di pochi mesi, 
deve aver non poco influito sul 
‘morale dei due giovani che devo- 
no aver lottato con la forza della 
disperazione contro gli elementi 
scatenati. Purtroppo la «Sardella» 
è ben presto scomparsa all'oriz- 
zonte e di essa e delle cinque per- 
sone che la:montavano, non si è 
saputo più nulla. 

Ieri mattina, il padre dell’Ermi- 
nio, dopo aver trascorso una not- 
te di angoscia, si è recato a casa 
del proprio fratello Giuseppe, che 
abita al n. 14 di via del Vento, e 
lo ha informato che il figliolo, 
‘uscito la sera prima con la fidan- 
zata e con i due coniugi — dei 
quali nemmeno lui conosceva il 
nome — non aveva più fatto ri- 
torno a casa. Il Giuseppe ha cer- 
cato, assieme al:fratello, di avere 
notizie alla Capitaneria di Porto 
e alla Polizia portuale e ferrovia- 
ria, ma ogni ricerca è stata inu- 
tile. Nessuno ha saputo dare indi- 
cazioni sulla sorte del piccolo sca- 
fo. Ai competenti comandi erano 
giunte, nella notte e nel corso del- 
la mattinata, numerose segnala- 
zioni. di natanti in pericolo. o 
scomparsi: alcuni si erano rove- 
sciati in seguito alla wiolenza del 
vento e al mare burrascoso, altri 
erano riparati nei porti della Zo- 
na B. Della «Sardella» però nes- 
suna notizia. 

Giuseppe Sponza, allora, ha pre- 
sentato regolare denuncia di scom- 
parsa alla Polizia portuale, che ha 
immediatamente avviato ricerche 


Un poco di statistica 
sull'organico del Comune 


Vi sono complessivamente 3.452 cittadini 
che lavorano per l’amministrazione civica 


Il recente dibattito al Consiglio 
comunale sulla situazione dei di- 
pendenti comunali ha nuovamen- 
te riaperto la discussione sull’im- 
piego che da parte dell'ammini» 
strazione civica viene fatto dei 
3452 dipendenti, in relazione alle 
funzioni che essi assolvono. 

Per i servizi di legge, 
cioè previsti dall’organico, sono 
impegnati 2819 dipendenti, di :u 
977 impiegati, 448 salariati e 1394 
operai. La Ripartizione comunale 
che ha alle sue dipendenza un 
maggior mumero di persone è 
quella dei lavori pubblici (che è 
retta: dal Prosindaco ing. Visin- 
tin, in qualità di assessore e dal- 
l'ing. Badalotti in qualità di ca- 
poripartizione) con 879 unità, se- 
guita a grande distanza dalla Ri. 
partizione dei servizi pubblici in- 
dustriali (ass. Carra, caporipar- 
tizione Dì Giorgio) con 451 dipen- 
denti e della Ripartizione decima, 
l'economato (ass. Dulci, capori- 
partizione Avanzini) con 400; di- 
staccati di molto sono gli altri set- 
tori, tra cui il più «popoloso» è 
quello dei servizì demografici, che 
ha 242 dipendenti ed il numero 
più alto di impiegati — rispetto 
alle altre ripartizioni — che sono 
217. La cifra così alta dei dipen- 
denti impegnati nel settore dei la- 
vori pubblici è data soprattutto 
dai 288 operai addetti alle strade, 
fognature, fabbricati ed impian- 
ti elettrodomestici, dai 131 impie- 
gati e da altri 130 operai assegna- 
ti alla sezione piantagioni; il se- 
condo posto della Ripartizione 
servizi pubblici industriali è con- 
quistato per merito dei 388 ope- 
rai del servizio di Nettezza urba- 
na, mentre la «quota» maggiore 
nel settore dell'economato è data 
dalle 238 pubtrici. 

Nel settore della Ripartizione 
dell'istruzione e beneficenza si ar- 
ticola una serie di attività nel 
campo culturale, che il Comune 
mantiene sia in forza di obblighi 
precisi di legge, che: per impegni 
derivati da legati e donazioni. Il 
Museo di storia ed arte impegna 
9 impiegati, 11 salariati e 10 ope- 
rai; la Biblioteca civica ha venti 
trè dipendenti; il Museo di storia 
naturale sei impiegati, cinque sar 
lariati e otto operai; il Museo «Re- 
voltella» ha in tutto otto persone. 
Le scuole materne impegnano. 18 
bambinaie e 48 tra inservienti, 


quelli 


cuoche e custodi; Ile scuole ele- 
mentari 60 salariati, le scuole di 
avviamento 16 impiegati e 20 sa- 
lariati, la direzione generale dei 
ricreatori ha 16 dipendenti. 

Il personale impegnato per i 
servizi previsti da regolamenti 
speciali è di 277 unità: quattro’ 
sono le levatrici condotte, istitui- 
te in base al regolamento per il 
personale sanitario del Comune del 
1936; 137 sono i dipendentì del 
servizio imposte di consumo che 
nel 1950 il Com»vo ha avocato a 
sè assorbendo tutto il personale 
della ditta Trezza, che preceden- 
temente aveva in appalto per la 
riscossione delle imposte; 184 so- 
no i dirigenti e gli insegnanti del- 
le scuole materne comunali rego» 
late dalle disposizioni emanate nel 
1941, disposizioni che saranno ul- 
teriormente ritoccate in futuro in 
quanto le scuole materne hanno 
avuto uno sviluppo maggiore di 
quello che il regolamento di 13 
anni fa non prevedesse; due so- 
no gli impiegati presso la Cappel- 
la civica, il c»' rerolamento è in 
corso di elaborazione. 

Gli impiegati, i salariati e gli 
operai addetti a servizi non previ- 
sti dall'organico sono complessi» 
vamente 366. Di essi 67 sono im- 
pegnati dal ..vizio di vigilanza 
già espletato da eLa Vigile», sei 
sono dislocati al servizio di sor- 
veglianza all’autoparco e all’ana- 
grafe, ih prec. “enza assolto dai 
vigili urbani e dai vigili del fuo- 
co; cinque sono trasferiti alla 
Commissione elettorale di Zona, 
che parzialmerte rimborsa la spe- 
sa sostenuta dal Comune; diciotto 
sono vigili urbani in servizio al- 
la Polizia civile, che.si accolla la 
Spesa; sette sono addetti alla sor- 
veglianza del Sylos; tredici sono 
stati «prestati» alla Selad, quattro 
salariati sono a disposizione della 
Sovraintendenza del «Verdi»; un 
impiegato è al Museo del mare e 
due all'Azienda autonoma di sog- 
giorno, Tre impiegati comunali 
lavorano » r l'IACP, due sono al- 
le dipendenze del Sindacato dipen- 
denti comunali aderente alla CdL, 
degli aderenti agli ex «Unici». 
mentre un operaio è al Sindacato 
Nei servizi di carattere stagionale 
sono impegnate sette bagnine del- 
le scuole materne, 30 fuochisti e 
25 addetti alla lotta contro la pro- 
cessionaria del pino, 


nel golfo, Dalla base del reparto 
sono subito partite numerose mo- 
tovedette, che hanno iniziato la 
battuta seguendo razionalmente 
rotte incrocianti fino al limite del- 
le acque territoriali della nostra 
zona. Alle motovedette ‘si sono 
uniti rimorchiatori della Capita- 
neria di porto, ma ogni ricerca 
è stata sinora inutile, 

Anche l'ing. Fabio Parovel, di 
29 anni, abitante in via Taraboc- 
chia n. 3, ha denunciato ieri in 
Polizia che la sua domestica, la 
‘Albina Sodnik, fidanzata del gio- 
vane Erminio, si è allontanata di 
casa alle ore 18 di giovedì, La 
ragazza aveva dichiarato di recar- 
sì. con il fidanzato e con alcuni 
conoscenti a fare una. gita in bar- 
ca. Ciò avvalora l'ipotesi. che la 
comitiva abbia preso il.largo, con 
la «Sardella», verso le ore 19. 

Ci siamo recati ieri sera in casa 
del. padre del giovane Erminio, 
Nella speranza di ottenere. qual- 
che particolare, Non ha voluto a- 
prire nemmeno la porta, essendo 
troppo prostrato, I vicini hanno 
riferito che sembra schiantato 


dall'angoscia. Due anni or sono 
lo Sponza ha perduto un altro fi- 
glio, arruolato nel Corpo Guardie 
di Finanza. Una malattia glielo 
aveva rapito in soli cinque giorni. 
Ora il poveretto vive momenti di 
ansia, per il timore di una scia- 
gura, Abbiamo avvicinato in se- È a 
rata lo zio dello scomparso, Egli | avanzare l'ipotesi che la «Sardel- 
ci ha accolto con mesta cordialità. | la», con le cinque persone che 
Nella sua abitazione di via San|aveva a bordo, sia stata spinta 
Sergio si vegliava, ieri sera, C’e- | Molto al largo ed abbia superato 
rano congiunti ed amici, e tutti | &rado, mantenendosi fuori vista 
ansiosamente ci hanno chiesto se | dalla costa, venendo poi sospinta 
avevamo notizie. Nulla potevamo | dal vento e dai marosi verso la 
purtroppo dire se non che le ri- | laguna veneziana, C'è pure la pos- 
cerche da parte delle motovedette | Sibilità che l'imbarcazione abbia 
della Polizia portuale continua. |toccato qualche porto della Zona 
vano, Fino:a tarda notte le richie- | B_ 0 dell'Istria occupata, Ma si 
ste telefoniche hanno raggiunto tratta nient'altro che di speranze. 
tutti i centri marittimi della no-| Occorre tener presente, infatti, 
stra zona, ma sempre invano. Se È pescherecci che, sorpresi chi 

igl'arieri maltempo sono riparati nei porti 
La) Cale o istriani, erano tutti muniti di mo» 
Verso il tramonto. il mare era li- Rin età. da sSardeiia» RE 
scio, (fia. viaipilitaf perfetta. Da | Oi RA RSS E 
Barcola si scorgevano profilarsi inolto e Ten È ‘OVEni tara, pel 
nettamente contro il cielo le vetta | o; trascorse uan is Go dala 
delle Alpi lontane e, più vicino, | al E cussit Az tore dalla 
si scorgevano nitidamente le gru | 5°OMParsa della barca e le spe 


ranze di ritrovarla diminuiscono 
Lic“ @@—@@’@"@P 


di ora in ora. 

Ieri sera, dalla Zona B è giun= 
ta notizia che il peschereccio «Se- 
condo», del quale non si conosceva 
la sorte, è riuscito a ‘riparare a 
Salvore. Gravi preoccupazioni si 
nutrono invece per la sorte del 
‘peschereccio «Primavera». Il na- 
tante si trovava la sera di giovedì 

Il maltempo non potrà finì- nei pressi del «Secondo» con il 
te tanto presto, anche se la bo- quale però, a quanto sembra, ha 
ra concluderà fra breve la sua ben presto perduto il contatto, Si 
inaspettata e non gradita appa- spera che si sia tenuto più al lar- 
rizione estiva: questo il. melan- go, per tener meglio il mare nella 
conico pronostico offertoci dai direzione del vento e che abbia 
tecnici meteorologici, sulla base approdato in qualche porto più a 
delle osservazioni effettuate nel sud della costa istriana o che ab- 
corso del «ciclone» che ha inve- bia trovato rifugio nella laguna, 
stito la nostra città, determi: Comunque, come abbiamo. detto, 
nando un improvviso. abbassa: le motovedette della Polizia sono 
mento della temperatura. La sempre in perlustrazione nelle 
pressione continua a rimanere acque del golfo e la scomparsa 
bassa ed invariata. e perciò ie dei due natanti è stata segnalata, 
condizioni generali non mute. 
ranno di molto: la bora, invece, 
che aveva raggiunto anche pun- 
te massime di 115 chilometri 
all'ora, nel pomeriggio di ieri 
non superava, neppure nei mo: 
menti non molto frequenti delle 
raffiche, la velocità di 65 chilo- 
metri orari, Verso sera, l'impeto 


ai posti marittimi dell'Istria e del 
Veneto, Forse oggi si avrà qual- 
del vento è andato scemando 
ancora di più. 


che notizia più precisa, che possa 
Indecîsi sono i tecnici per 


sollevare il velo di mistero che 

grava sulla sorte di tante persone. 

In merito al salvataggio del pe- 

scatore Giovanni Paris, che si tro- 

vava sulla barca porta-lampare 

«San Giuseppe», che aveva spez- 

zato gli ormeggi che la legavano 

al motopeschereccio «Ave Maria», 

apprendiamo che per due lunghe 
quanto riguarda la pioggia: «Può 
darsi che ne cada», dicono, sen- 
za però avere elementi per con- 
validare la tesi pessimistica. Lo 
stesso bollettino meteorologico 
dell’areonautica è sotto questo 
aspetto molto generico, preve- 
dendo «cannuvolamenti irregola» 
ri sulle regioni settentrionali, 


ore il giovane ha lottato con il 

Francia (dove ha provocato una | mare in burrasca, avendo l'imbar- 
localmente anche ‘intensi, ac- 
compagnati da isolate deboli 


sensibile diminuzione della tem. | cazione piena d'acqua e sul punto 

peratura, cielo coperto con piog- | di affondare, Tratto in salvo il 

ge sparse e isolati temporali e | Paris, l'equipaggio del rimorchia- 

piovaschi), è giunta ormai sopra | tore «Audax» ha tentato di pren- 

l’Italia settentrionale, dove sì è | dere a rimorchio il «San Giusep- 

stabilizzata. Nella nostra zona, |Pe» ma il natante è affondato. 

la bassa pressione sull’Adriatico | Il capo-barca dell'Ave Maria» ha 

è centrata în conflitto» con l’al-| denunciato un danno di 650 mila 

ta pressione esistente a. mord-|lire. 2 

È est, dove appunto nasce la bora, A ora tarda la Polizia portuale 
precipitazioni». È 
Ieri comunque, malgrado l'ab. 
bassamento di temperatura e le 
raffiche di' bora, la nostra cit- 
tà, assieme a Venezia ed a Ge- 
nova (ed è qui evidente l’in- 
jluenza temperatrice-del mare), 
è stata la meno fredda dell’Ita- 
lia del Nord: a Trieste il termo- 
metro ha registrato, all'alba, la 


del cantiere di Monfalcone, gli al- 
beri delle campagne della zona di 
Aquileia e di Grado. Condizioni di 
visibilità perfetta, dunque, quali 
raramente si verificano, Eppure le 
motovedette della Polizia non han. 
no potuto scorgere nulla che gal- 
leggiasse sul mare, Si può forse 


punta più bassa dì 20 gradi. TI 
record del «gelo» è stato rag- 
giunto da Torino, con solì 12 
gradi; a Bolzano la minima è 
stata dî 15 gradi, a Trento di 14, 
a Milano di 19 ed a Bologna di 
17. A Trieste la parabola della 
temperatura ha seguito, in pro- 
porzione inversa, quella della 
bora: dalla prima mattinata fin 
verso sera è andata sistemati- 
camente facendosi meno rigida: 
dai 20 gradi della minima delle 
4 del mattino si è passati, alle 
13.30, alla massima di 24 gradi, 
che si è mantenuta stazionaria 
per quasi tutto il pomeriggio, 
diminuendo soltanto di qual 
che punto. 

Il maltempo che, per le sue 
caratteristiche generali interessa 
tutto îl Mediterraneo occidenta- 
le, a Trieste si è complicato con 
la presenza della bora. Infatti 
la forte discesa di aria fresca 
proveniente dal Nord-Atlantico 
dopo esser passata attraverso la 


determinando la formazione del| ha comunicato che i pescherecci 
vento che ha soffiato con insi-| «Urania», «Giovanni Paolo II, 
stenza per oltre 24 ore. La bora| «Santa Marina» e «Mario Rò + 
ha anche notevolmente reso agi- | che sorpresi dal maltempo si era- 
tato il mare, praticamente im-;no rifugiati a Capodistria — sono 
pedendo la regolare navigazione | rientrati in porto, Successivamen» 
delle piccole imbarcazioni: è in|te è rientrato anche il pescheree- 
mare che si sono registrati i|cio «Secondo» che, come abbiamo 
maggiori danni e verificati gl | riferito più sopra, aveva trovato 
incidenti più gravi. rifugio a Salvore. 


OGGI al NAZIONALE 


CARLO CAMPANINI- LILIANA BONFATII-UGO TOGNAZZI 
LAURETTA MASIERO - GISELE FRANCOIS- GIANNI il 
steaccomssro CARLO 


BILLI 2 RIVA e cow ca everserrazione: 


RIDUZIONE CINEMATOGRAFICA DI UN GRANDE SUCCESSO DI ARNALDO FRACCAROLE, 
PRODUZIONE ' ROYALTY FILM + REGIA Li MARID LANDI 


NAVI IN PORTO 


B. 3 «E. Rocco» (it.); B. 10 «Sta- 
dium» (it.); B. 11 «Kozani» (gr.); 
B. 14 «Astypalea» (gr.); B. 22 «Lo- 
redan> (it.); B. 32 «Humanitas» 
(it.); B. 33 «Airone» (it.); B. 43 
«Luana» (it.); B. 45 «M. Foscarini» 
(it.). Ars. Lloyd: eNoravind» (it.), 
sLuisa» (it.). Ars. Dock: «Leme» 
(it.), «S. Azzurra» (it.). Scalo Le- 

gnami N.: «C. di Catania» (it.). 
Scalo Legnami E.: «Game» (nor.). 
Iva Vecchia: «M. Piera G»> (it.). 
Iva Nuova: «Elba» (it.). Aquila: 
«Tyson Lykes» (am.)., S. Rocco: 
«Bogliasco» (it.). Rada est.: «Lu- 
cerna» (br.). 

PROSSIMI MOVIMENTI 


30 luglio: «Humanitas» da B. 32 
a mare; «Loredan» da B. 22 a ma- 
re. 31 luglio: «Elba» dall’Ilva a ma- 
re; «T. Lykes» dall'Aquila a B. 39; 
«Lucerna» dalla rada all'Aquila. 


AI Cinema 


FENICE 


L’ARCOBALENO DELLE 
RASSEGNE PRESENTA 


I FILM MALEDETTI 


La fiamma 
del peccato 


Barbara Stanwyck = 
Fred Mao Murray = 
E. G. Robinson= 
Regia: B.. Wilders 


Il diritto 
di uccidere 


AI Cinema 


Auditorium 
LA RASSEGNA DEI GIALLI R.H.0, 


Sab. 


31 [Squadra mobile 61 


Luglio | Lawrence Tyerney 
Jacqueline White 


‘Regia: R.O. Fleicher 


Dom. 


La finestra 


socchiusa L 
Bobbj Drisooll|4Agost 
Barbara Hale 


LIKVEOTLKE- tig 


Gloria Grahame= 
Frank Lovejoy 


Humphrey Bogart J 


Lt 


Regia: Nicholas Ray 


Regia: T. Teyziaff 


| 


Oggi all'Italia 
UNO SPETTACOLO 
MERAVIGLIOSO 


DELIRIO 


con 
FRANQOISE ARNOUL 
RAF VALLONE 


Un turbinio di sensi e di 
passioni travolge un 
purissimo amore 
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SALDI ribassi eccezionali 
CALZATURIFIGIO DI VARESE 


Negozio: TRIESTE - Via Dante 3 - Tel. 38621 


QUESTA SERA 


uciano 


AL 
TA | 1) LI POLITEAMA ROSSETTI 


articoli estivi 


| 
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IL GOVERNO DI BONN INSISTE NELLA SUA TESI 


Wolghemuth accusato 
del rapimento di John 


E' stato emesso un manduto-di cattura nel confronto del medico 
Le argomentazioni del Ministro Schroeder demolite dalla stampa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Berlino, 30 

Il Procuratore della Repub- 
blica federale ha emesso man- 
dato di cattura per «privazione 
di libertà con intenzione di 
danneggiare lo Statoy contro il 
dott. Wolghemuth, accusato, di 
aver condotto a forza. a Berli- 
no Est il capo del contro- 
spionaggio tedesco, dott. Otto 
John. In tal modo il Governo, 
di Bonn mostra di tener fede 
alla tesi del Ministro degli In 
terni Schroeder, secondo il 
quale John sarebbe stato in- 
dotto a recarsi a Berlino Est 
drogato e ipnotizzato. 

Mentre il Governo continua 
a sostenere una. tesi che appa- 
re assurda, il giornale berline- 
se «Der Abend» smonta con 
un'abbondante documentazio- 
ne ‘gran tte delle ipotesi 
del Ministro degli Interni. Se- 
condo quanto il dott. Schroeder 
aveva, detto ai giornalisti, Ot- 
to John si sarebbe lasciato 
convincere da Wolghemuth a 
recarsi nottetempo nell’ospeda- 
le della «Charité», a Berlino 
Est, per ritirare personalmen- 
te un certificato di morte del 
marito di una conoscente. La 
tesi del Ministro. Schroeder 
non è mai sembrata credibile, 
e oltre tutto essa, era contrad- 
dittoria: infatti se John aveva 
deciso di andare a Berlino Est 
per un affare che lo interessa- 
va personalmente, si. dovrebbe 
escludere l’ipotesi della droga 
e dell’ipnosi. 

Ma oggi il giornale «Der 
Abend» porta argomenti. più 
concreti: e precisamente il ma- 
rito della «vedova misteriosa» 
non è mai morto nè è mai sta- 
to curato alla «Charité». Egli 
era stato paziente privato del 
dottor Wolghemuth fin dallo 
inizio del 1945 per una malat- 
tia di cuore derivatagli dal ser- 
vizio militare. Woghemuth lo 
curò sin verso la fine'del 46, 
quando la moglie lo fece rico- 
verare in una clinica di Berli= 
no occidentale. Questa iniziati» 
va della signora, che evidente- 
mente desiderava. tentare altre 
cure ed altri medici, irritò Wol- 
ghemuth che rifiutò di venire 
al capezzale del malato per un. 
consulto anche quando questi 
fu morente. 

Nel 1950, trovandosi in dif- 
ficoltà finanziarie, la signora 
cercò di ottenere una pensione 
in qualità di vedova di un mi- 
litare che aveva contratto la 
malattia in guerra. Vari tenta- 
tivi furono infruttuosi finchè 
la signora decise d’indire cau- 
sa allo Stato. Per sostenere la 
sua tesì essa aveva bisogno di 
pravare che il marito era tor- 
nato dalla guerra malato, e 
questo era in grado di farlo 
solo Wolghemuth, che l’aveva: 
curato fin dal ’45 e che l'aveva 
sottoposto ad un’operazione in 
una clinica di Tampelhof, ma, 
benchè lo cercasse ‘insistente 
mente, la signora non riuscì 
mai a raggiungere Wolghe- 
muth èd ebbe la netta impres- 
sione che egli volesse sfuggirle. 
Allora' si rivolse a John, 

«Der Abend» riproduce ‘in 
originale una lettera scritta da 
John'il:2- di -questo mese»di ri- 
torno da un viaggio negli Sta- 
ti Uniti: in questa lettera il 
dott. John diceva alla signora 
che aveva pregato Wolghe- 
muth di fare quanto ella aveva 
chiesto: «Se egli l’abbia fatto 
— scrive John nella lettera — 
non.lo so.ma.io sarò a Berlino, 
tra il 15 e.il 22 luglio ei glielo 
ricorderò personalmente, Poi 
chè io non.so se lei ha ancora 
il vecchio numero telefonico, la; 
prego di lasciar'detto alla. si 
gnora Schaetzle, Hotel Schaet- 
zle, Berlin-Grunewald,. Selber- 


anche l'infermiera abbia soste- 
nuto la fuga volontaria di 
John. 


Assassinato a Parigi 


do parigino americanizzato, la 
notte scorsa, al bar «Chariva- 
ri», Quando la Polizia è arriva- 
ta col caratteristico ululato, il 
bar era chiuso, le luci spente 


steig n. 4, tel. 894353, dov'è rag* 
giungibile». 

Poichè l'autista di servizio 
interrogato aveva. detto che 
Otto John e il principe Ferdi- 
nando di Prussia avevano fat- 
to salire nella macchina un 
giorno una signora, si era pen 
sato che si trattasse della ‘«ve- 
dova misteriosa»: si è invece 
appurato adesso che ella era 
fuori Berlino e che John l’ave- 
va cercata al vecchio numero 
telefonico. lasciando detto che 
lui. e la moglie l'avrebbero ve- 
duta volentieri e che egli si sa- 
rebbe occupato della faccenda. 

Poichè questa telefonata fu 
fatta il 20 luglio, la vicenda è 
di fronte a un nuovo mistero: 
se John si proponeva la fuga, 
come mai faceva inviti a pran= 
zo e promesse? Eu veramente 
lo: «choc» della. celebrazione 
delle vittime del 20 luglio a de- 
ciderlo al gran passo? 

Questa ipotesi, sostenuta da. 
molti, può rasentare l’ingenui- 
tà dell'ipotesi del Ministro 
Schroeder: quest’ultimaè tut- 
tavia da escludere, perchè la, 
«vedova misteriosa» ha dichia- 
rato che i certificati che le 
servivano dovevano venire da 
Wolghemuth personalmente e, 


attraverso di lui, da una clini-; 


ca di Tempelhof nel settore oc- 
cidentale di Berlino,.E' dunque 
completamente escluso che 
John, al corrente  dell’intera 
faccenda, ritenesse necessario 
raggiungere l'ospedale della 
«Charité». 

Oggi. è tornata a Berlino 
Ovest l'infermiera. che aveva 
accompagnato! Wolgehmuth nel 
settore sovietico della città: in- 
terrogata. dalla. polizia, nessun 
comunicato è stato emesso, 
perchè gli organi della polizia 
di Berlino hanno avuto ordine 
di non dare più nessun raggua- 
glio sul caso John alla stampa, 
ma è accreditata, la voce che 


ALFREDO PIERONI 


un capo dei corsi 
Parigi, 30 
Tipico delitto: da bassofon- 


serie di complicazioni: due al- 
tri ospiti del «braccio della mor- 
te» che: avrebbero dovuto es- 
sere giustiziati oggi alle 14, so- 
no stati invece introdotti nella 


e la strada deserta. Nella sala 
del, bar gli agenti, facendosi 
luce. con una lampadina ta- 
abile, hanno trovato il ca- 
RA di un uomo, steso 
sul dorso, con le braccia in- 
Sfociate, vicino ad un tavolo 
ive egli stava evidentemente 
nzando, L'uomo non aveva 
lcun dotumento di riconosci» 
niento in tasca, ma 200 mila 
franchi. E’ stato riconosciuto 
grazie al tatuaggio, più volte 
contemplato dalla Polizia, che 
la vittima. portava al collo: le 
parole «Mia madre innanzitut- 
to». Si trattava di Pierre Cuc- 
curu, il capo dei còrsi di Pa- 
rigi, un cinquantenne «mauvais 
garcon arricchitosi con i traf- 
fici più disparati. 

Il suo'\assassinio è l’ultimo — 
‘per il momento — episodio del- 
la guerra che da anni due clans 
di còrsi residenti a Parigi si 
fanno a colpi di pugnale e idi 
mitra, 


GIORNALE DI TRIESTE 


5 —__= 


L’ASSALTOAL«K2)|Dejana operato d’appendicite 


ostacolato dal maltempo 


Due alpinisti; italiani e tre.portatori indigeni sono.sta» 
ti rinviati al-‘campo base - Il pericolo del monsone 


Parigi, 30 

Un dispaccio del 6 luglio 
giunto soltanto ora, provenien- 
te dal campo ‘base della spedi- 
Zione italiana per il K 2, reca: 

«La : spedizione italiana al 
«K 2» ha dovuto nuovamente 
trascorrere una settimana di 
riposo forzato a causa delmal- 
tempo che regna sulla cresta 
«Duca degli Abruzzi». I quat- 
tro campi stabiliti dagli alpi 
nisti continuano ad essere bat 
tuti dei venti freddi che sof- 
fiano tempestosi. Due giorni 
fa, approfittando. di una bre- 
ve calma, un piccolo gruppo 
ha tentato di trasportare del 
materiale nel punto scelto per 
il campo 5, ma ha dovuto pre. 
cipitosamente battere in riti 
rata a causa di una ripresa 
dell'uragano, che ha spezzato 
un sostegno di alluminio della 
tenda da essi piantata. 

«Il maltempo che imperver- 
sa da più di un mese, non ha. 
precedenti nella storia delle 
spedizioni al «K 2». Durante il 
mese trascorso, è stato. possi- 
bile effettuare lavori all’ester- 
no soltanto per dieci giorni, 
Secondo il calendario presta- 
ilito,. la spedizione dovrebbe 


tre l'impianto del campo 5 ri 
chiede ancora tre giorni di la- 
voro col tempo: buono. D'altra 
parte, bisogna tenere conto del 
monsone che può cominciare 
in questa zona entro tre setti 
mane. Se il maltempo ‘conti 
nuerà ancora per dieci giorni, 
la spedizione dovrà probabil- 
mente abbandonare la prova. 

«Le intemperie hanno seria- 
mente provato gli scalatori e 
i portatori Hunza. Due alpini- 
sti italiani e tre portatori han- 
no dovuto essere rimandati al 
campo base. per. ordine del 
medico, per riposarsi. Ma. se 
il maltempo cesserà, la spedi- 
zione. intraprenderà. l'assalto 
finale». 


300 mila telefoni a Mifano 


(Milano; 30 

11 trecentomillesimo apparec- 
chio: telefonico è stato ‘stama- 
ne installato a* Milano. Ciò 
comporta ‘oltre. ventotto abbo- 
nati per ogni cento.abitanti, il 
che «pone Milano: tra le: città 
telefonicamente più ‘progredite, 
con una. densità telefonica su- 
periore a quella di Parigi e 


trovarsi ora al campo 8, men- 


uguale a quella di Londra. 


attende di guarire per costituirsi 


annuncio di un avvocato al processo iniziatosi ieri 


Il’ sensazionale 
contro Lucidi » 


Roma, 30 

«Non ho'mai sparato. Quan- 
do venni ferito alla spalla da- 
gli agenti, gettai via l'arma 
che avevo in mano. Non'ebbi 
la possibilità di prendere l'al 
tra pistola che avevo in ta- 
sca». 

Così ha. dichiarato Benito 
Lucidi alla prima udienza del 
processo per l'evasione da lui 
compiuta il 18 febbraio di que- 
Stanno insieme a Luigi Deja» 
ne, «tuttora latitante, 

Lucidi, già condannato al- 
l'ergastolo per aver ucciso @& 
scopo di rapina l'industriale 
Casimiro. Santiangeli, è  en- 
trato, nell’aula vestito con una 
casacca bianca a righe marro- 
ne e sorretto da un bastone © 
da suna ‘gruccia perchè duran. 
te il conflitto a fuoco avvenu- 
to. al cimitero del Verano il 
6 maggio 1954, rimase ferito 
‘ad ‘un piede e ad una spalla. 
Dodici carabinieri lo circonda- 
vano: 

Oltre al Lucidi, sedevano sul 
banco degli ‘imputati’ Amaldo 
Perozzi, ‘detenuto a Regina 
Coeli, che deve rispondere di 
aver ‘agevolato volontariamen- 
te l'evasione, Agostino Basili- 


GIUSTIZIATI QUATTRO ORE PRIMA DEL PREVISTO 


L’evasione e la 


di ed Aldo Di Palma, imputa- 
ti di favoreggiamento perso- 
nale per avere aiutato Lucidi 
a sottrarsi alla cattura, tutti 
in stato di arresto. Inoltre, a 
piede ‘libero, ‘gli agenti di.cu- 
stodia del carcere di Regina 
Coeli: ,» Giuseppe. | Scarongella, 
Michele ‘Alvedi, Mario De An- 
dreis, Elenio Paolucci e Ame- 
rigo Bellotti, imputati di ave- 
te colposamente agevolato la 
fuga degli evasi. 

Il presidente, rivolgendosi al 
Lucidi. gli. ha domandato: 
«Quanto tempo rimaneste in 
casa di Agostino Basilidi, ac- 
cusato di. aver favorito la. vo- 
stra. latitanza?» \ 

LUCIDI: «Una sola sera dal- 
le 14.30 del 5° maggio, alle 15 
del giorno in cui mi cattura- 
tono». 

PRESIDENTE: «Dove . vi 
nascondeste per due mesi. e 
mezzo dal momento della. vo- 
stra evasione da Regina 
Coeli?» 

LUCIDI: «Dalle parti del 
paese dove nacqui, a Villa San- 
to Stefano, in Ciociaria. Quan- 
do io.e Dejana fuggimmo dal 
carcere, durante la. notte di 
vento, riuscimmo ad. eludere 


«E vero che portaste nasco- 
sta nella rilegatura di un li 
bro la sega dillacciaio con cui 
tagliaste le sbarre dell’infer- 


«Il volume a S0r- 
presa era. stato preparato pri- 
ma che io venissi ‘trasferito & 
Porto. Azzurro. Quando; il 10 
gennaio 1954 fuî nuovamente 
mandato a Regina Coeli, ri 
trovai ‘il volume ‘e \mi servii 
della sega. non appena potetti». 


tentativi per rimandare a nuo- 
vo ruolo il processo sono stati 
respinti dal Tribunale. Nel for- 
mulare la sua richiesta di rin- 
vio per mancanza di decreto 
di irreperibilità, il difensore di 
Dejana, avv. Bruno Cassinelli. 
ha annunciato che l’evaso ha 
intenzione di presentarsi per 
tendere. il suo conto alla giu- 
stizia, ma che finora ciò non 
gli è stato. possibile perchè ha 
dovuto operarsi di appendicite 
con complicazioni di peritoni- 
te ed attualmente si sta cu- 


Dopo un quarto d'ora di ca- 
mera di consiglio il Tribunale, 


la vigilanza degli agenti di cu- 
stodia. approfittando - del .mo- 
mento in cui essi lasciarono 
una specie di varco, allonta- 


AL POSTO DEL CRIMINALE CHESSMAN 
due altri condannati nella Camera a gas 


Anch'essi stavano per ottenere il rinvio dell'esecuzione - Proteste del Ministro 
della Giustizia della California: “La pena di morte è diventata una burla, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 30 

Il rinvio dell'esecuzione del- 

la sentenza capitale di Caryl 

Chessman ha portato ad una 


camera a gas alle 10 della 
mattina, ora che era stata fis- 
sata per la esecuzione di 
Chessman. Così l'autore di 
«Cella 2155» ha veduto altri 
due uomini muovere gli ulti- 
mi passi verso la «paurosa, 
spaventosa tetra camera dalle 
pareti verdiò. 

Ma questa non è che una 
parte del dramma svoltosi 0g- 
gi nella prigione di San Quen- 
tin: il fatto che ha assunto a- 


spetti di tragedia è che i due 
condannati a morte stavano 
per ottenere, anche loro, un 
rinvio dell'esecuzione. Cosa che 
non è avvenuta, perchè il go- 
vernatore dello Stato non ha 
accettato l'opinione espressa 
all'ultimo momento. dal segre- 
tario alla Giustizia, dello stato 
di California, il quale aveva 
fatto. questo ragionamento; 
Chessman è riuscito ad otte- 
nere una sospensione che pra- 
ticamente gli garantisce altri 
quattro mesì di vita. L'appli- 
cazione della pena di morte 
nel nostro Stato è diventata 
una commedia, giacchè la pu- 
nizione può essere evitata con 
una serie di manovre legali <a 
non finire. Chessman, dopo sei 
anni che è stata pronunciata 
Ta sentenza, è ancora vivo ‘e 


mo di abbandonare. definitiva- 


Il: voltafaccia dei Montesi 


L’inattesa ‘costituzione di parte civile = dopo l’ab- 
bandono della tesì del «pediluvio» «- non appare giu- 


ridicamente sostenibile mancando ancora l'imputato 


È Roma, 30 

La costituzione di parte ci- 
vile dei genitori di Wilma, 
Montesi ha suscitato i più sva- 
riati commenti, soprattutto in 
considerazione del. fatto che 
con questo gesto essi mostra- 


mente. la tesi del «pediluvio», 
di cui fino a' poco tempo fa 
erano tanto convinti, da ac- 
cettare,di interpretare un film 
è sostegno di' essa. 
Dopo.aver tentato invano di 
visitare i Montesi nel loro ap: 
partamento, ‘un cronista è riu- 
scito ad avere una breve co. 
municazione telefonica con la 
signora Montesi. «Non ho an- 
cora visto i giornali —. disse 
—e non posso affermare se la 
notizia della nostra costituzio- 


TRAGICA VILLEGGIATURA IN FRANCIA 


IN UN ACCRSSO DI FOLLIA 
spara alla moglie e alla figlia 


La suocera «si. salva chiudendosi nella propria 
stanza .=. Suicidio. finale dell’ uomo impazzito 


Parigi, 30 

L'industriale parigino Jean 
Desandre, di 51 anni, si.trova- 
va in vacanza a Chatelaillon 
con la moglie, i due figli e la 
suocera. La famiglia aveva af- 
fittato uha graziosa villetta ‘e 
tutto sembrava procedere nel 
migliore dei modi. Questa mat- 
tina alle 6, l’industriale, in pre- 
da ad una vera crisi di follia 
omicida, ha esploso un colpo 
di rivoltella sulla tempia della 
moglie coricata al suo fianco. 
Poi :si è recato nella. vicina 
stanza della suocera settanten- 
ne, ma questa, risvegliata» dal- 
la detonazione, riusciva ‘a chiu- 
dersi dentro. Allora l’uomo, in- 
ferocito, penetrava nella stan- 
za della figlia diciottenne esplo- 
dendole contro un altro colpo. 
Infine rivolgeva l’arma contro 
di sè uccidendosi sul colpo. 

Le due donne sono state ri- 
coverate in clinica in. gravi 
condizioni, specialmente.la ma- 
dre. Si suppone che l'industria- 
le, in difficoltà con la sua so- 
cietà di esportazioni, sia rima- 
sto vittima di un improvviso 
attacco di follia causato dalle 
preoccupazioni, 


Tragica morte a Ortisei 


di una signora in seggiovia 


Ortisei, 30 
Una. signora milanese, Lui 
gia Grignani, è morta ieri per 
una caduta dalla seggiovia tra 
Ortisei e San Giacomo. |. 
La signora, che aveva 53 an. 
ni, era partita da Ortisei ver 


so sera, poco prima dell’inizio,| 3: 


di un violento temporale per 


tornare al proprio albergo, si- 
tuato ‘vicino. alla ‘stazione a 
monte. La seggiovia ad un. cer- 
to. momento. sì è arrestata e 
la signora. sì trovava sospesa 
nel vuoto, ‘in mezzo ‘alla bufe- 
ra. Probabilmente in' preda al- 
lo. spavento, essa deve aver 
cercato di gettarsi dal seggio- 
lino calcolando male la distan- 
za da terra. che invece era di 
parecchi metri. 4 

Nella caduta ha riportato fe- 
rite gravissime, in seguito ‘al. 
le quali è morta una quaran- 
tina di minuti più tardi in una, 
vicina casa di contadini dove 
era stata ricoverata. 


[PREVISIONI DEL TRuP0] 


Continua sull'Italia il regime di 
basse pressioni livellate con circo» 
lazione di masse d’aria. tropicale 
umida. Sulle regioni alpine'e sul- 
la Val Padana annuvolamenti ir- 
regolari, localmente intensi con 
piovaschi e temporali isolati, Sulle 
rimanenti pegioni tempo buono 
con nuvolosità sparsa specie nelle 
ore antimeridiane. Temperatura in 
diminuzione sull’Alta Italia. Sta- 
zionaria altrove. Mari: mossi e 
quasi agitati i mari di Sardegna e 
il canale di Sicilia. Poco mossì 0 
mossi per locali brezze gli altri! 
mari. I 

Temperature minime e massime; 
Bolzano 14.6, 21.2; Trento 12,8, 
20,8% Torino 12.1, 25; Milano 16.9, 
21.4; Venezia 17, 20,8; Genova 20.5, 
28.4: Bologna 17, 22.4; Pisa 17.4, 
28.2: Firenze! 14.4, 28.8; Perugia 
18/8) 31/6; Ancona 21.7, 27.3; Pe- 
scara 19.5, 28; L'Aquila 44, ‘81; 
‘Ancona 21.7, 27.8; Roma 22.1, 27.7; 
Napoli 20.7, 29.2; Campobasso 19,5, 
25.8; Bari 28, 85.6; Messina 25.4, 
31.4; Reggio Calabria 22.5, 82,4; 


5 
do 


Palermo 24.6, 30,2; Messina 25.4, 
1 Catania 18.4, 37.1; Sassari 
,4; Cagliari 21, 20.5. 


1I; 


| marito;..al.provvedimento..che, 


ne di parte civile sia resa con 
la debita esattezza. Il fatto co- 
munque è vero e lo può rife- 
tire». | u 

Cautamente indagando il 
cronista. sul... perchè. soltanto 
ora si fossero decisi, lei e suo 


implicitamente, viene ad an- 
nullare quanto loro credevano 
sulla morte della figlia, la si 
gnora, Maria. Petti; Montesi, la, 
cui voce proprio ora cominciò 
a' tremare, ha soggiunto: «Che 
posso dire? Ho quindici mesi 
di sofferenze‘riel cuore, e tutti 
mi assillano,, non mi .lasciano 
in pace, jo non sp nulla, non 
so. nulla...ò. ; i 

La: notizia ‘della’ costituzione 
di'parte civile compiuta dallo 
avv. Carbone’ nell'interesse dei 
familiari di Wilma Montesi, 
negli ambienti: giudiziari ha 
suscitato la più viva sorpresa. 
E° noto’ infatti che' per costi 
tuirsi parte civile, deve est 


stere un reato e deve esistere 
un imputato: Fino ad oggi non 
vi è hè l'uno nè l’altro. La co 
stituzione di parte civile, mi- 
ra ad ottenere il risarcimento 
dei danni e pertanto essa non 
appare concepibile. 

Trart. 95 del Codice di pro- 
cedura penale prescrive che la 
dichiarazione di costituzione di 
parte civile e le istanze sue- 
cessive di questa debbono, pri- 
ma del ‘dibattimento, essere 
notificate a cura della parte 
stessa al Pubblico Ministero te 
all'imputato. È si 

Oggi esiste il Pubblico Mini 
stero ma non esiste: l'imputato 
nel? procedimento. penale che 
si svolge dinanzi la sezione i 
struttoria, Comunque, la costi- 
tuzione di parte civile può es 
sere dichiarata inammissibile 
dal giudice, anche d'ufficio, con 
ordinanza, in qualsiasi stato 
del procedimento di primo 
grado. Così stabilisce Vart. 
del Codice di procedura. pe- 


nale. È 
r___*——_ 


Nevica in alta montagna 
In Puglia 39 gradi all'ombra 


Courmayeur, 30 
Su tutta la zona del Monte 


ll Bianco le condizioni meteoro- 


logiche sono pessime. La'tem- 
peratura si è molto abbassata 
e al rifugio Torino nevica. Tut- 
te le comitive di escursionisti 
sono tornate alle basi di par- 
tenza. 


Da TRENTO si apprende, 


che ieri sera su tutto il Tren 
tino piove quasi ininterrotta 
mente. La temperatura, che 
nei giorni scorsi aveva Tag: 
giunto punte molto alte, si è 
improvvisamente abbassata fl. 
no ai 15 gradi odierni. 

Dopo il:caldo dei giorni scor- 
sii per la serie di temporali 


di ieri edi stanotte la tempe-, 


tatira si è fatta in Alto Adige 
improvvisamente fredda. Sta- 
mane il cielo era coperto e un 
vento: gelido soffiava nella con- 
ca bolzanina e in tutte le valli 
atesine. Al Monte Elmo, sopra 
Dobbiaco, al Pordoi e sulle al 
te cime dolomitiche nevica 
La temperatura in talune lo- 
calità montane è andata di 
qualche grado sotto lo zero. 


Da BARI le notizie sono 
queste: il caldo continua ad 
essere ecceziohale in'tutta la 
Puglia. Ecco le punte massime 
registrate alle ore 15 di oggi: 
Lecce 37, Brindisi 35.7, Taran- 
to 36.5, Gravina 39, Foggia 35, 
San Severo 36.7. 


—_____ e 


Riconosciuto innocente 


dopo otto anni di prigione 
Catanzaro, 30 


Condannato all'ergastolo per 
omicidio (dalla Corte d'assise 
di Locri, il contadino France- 
sco Saraceno è stato assolto 
oggi per non avere commesso 
il fatto, dopo otto, anhi di de. 
tenzione, dalla Corte d'appello 
di Catanzaro. 

I fatti risalgono al marzo 
del 1946, quando si ebbero nel 
retroterra di Sidetno numero- 
si episodi di banditismo, tra cui 
l'uccisione di una guardia cam- 


pestre, di cui fu incriminato il 
Saraceno. 


si fa beffe della. giustizia. Ha 
scritto un libro, è diventato 
autore di grida. E quasi qua- 
si se no sta facendo un eroe. 
Vi pare giusto che uno che sa 
scrivere un libro @ sensazione, 
e soltanto per tale merito, rie- 
sca ad evitare la camera a 
gas, mentre quelli che non san- 
no scrivere libri devono anda- 
re a morte? 

Questo in riassunto il ragio- 
namento. dell'«Attorney, Gene- 
ral» della California Edmund 
Brown, un giurista di grande 
fama e tanto rispettato che è 
mantenuto ad un posto equi- 
valente al Ministero della Giu- 
stizia, în uno Stato dominato 
da repubblicani, mentre egli 
è regolarmente iscritto al par- 
tito democratico. E sulla base 
di questo ragionamento. ha 
chiesto al Governatore della 
California di sospendere l'ese- 
cuzione di James Wolfe e do- 
seph Johansen, condannati a 
morte per aver ucciso in ris- 
sa un condetenuto: 

Il rifiuto opposto dal gover- 
nmatore alla proposta del suo 
Ministro della Giustizia, ha 
provocato seri commenti da 
parte di quest’ultimo: «Non è 
giusto — ha ripetuto — che 
due poveri diavoli perchè sono 
senza denari e senza amici 
vengano messi a morte. per 
un'uccisione. in rissa, quando 
un inveterato criminale come 
Chessman è riuscito a scansd- 
re un'altra volta la pena. Co- 
sì come stanno le cose — ha 
continuato Brown — la pena 
di morte nello Stato della Ca- 
lifornia è diventata una burla, 
‘una commedia, un, travesti- 
mento della. giustizia. Tanto 
vale abolirla». 

Cosa succederà ora? La Su- 
prema Corte federale è in fe- 
rie e non riprenderà i suoi la- 
vori. fino al tardo autunno, il 
che vuol dire che il ricorso de- 
positato ieri dovrà attendere 
circa quattro mesi prima’ di 
essere esaminato dal supremo 
tribunale. D'altra parte la Pro- 
cura. generale della California 
intende opporsi alla decisione 
di sospendere la sentenza e- 
messa ieri dal presidente della, 
Corte distrettuale? tale’ oppo- 
sizione si può proporre di fron- 
te ai sette giudici della Corte 
stessa, che può ‘emettere a 
maggioranza una decisione 
contraria a quella del suo pre- 


sidente. Ma anche tale Corte 
è in ferie fino all'ottobre: essa 
potrebbe essere convocata in 
sessione straordinaria, ma que- 
sto provvedimento è preso sol- 
tanto in casi eccerionali, e può 
benissimo accadere che essa, 
riunita in collegio, si metta 
dalla parte del suo presidente. 

LEO REA 
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Peschoreccio catturato 
da una vedetta albanese 


Bari, 30 

Il motopeschereccio «Maria 
Cristina» di San Benedetto del 
Tronto ha comunicato alla .ra- 
dio costiera di Bari di essere 
inseguito da una motovedetta 
di nazionalità imprecisata. Lo 
equipaggio del natante ha se- 
gnalato anche di trovarsi a 
circa 14-15 miglia al di fuori 
dell'isolotto di Sasseno. 

Dopo pochi minuti il moto- 
peschereccio «Risorgimento» 
ha comunicato alla stessa ra- 
dio costiera che il «Maria Cri- 
stina» era stato catturato da 
una motovedetta albanese e 
condotto a Vallona. Non si co- 
noscono ancora le cause della 
cattura. 


BORSE E MERCATI 


ANO 
Centrale 8805 (8720), Bastogi 1394 
(1372), Generali 14580 (14540), Ras 
6050. (6010), Cantoni 11850 (11675), 
Olcese 1690 (1700), Cucirini 7420 
(7390), Linif. e Canap. 800 (758), 
Got. Merid..390.50 (378), Rossì 15500 
(15575), Fisac, 157 (—), Fibre 2380 
(2275), Snia 1408 (1385), Finsider 
422 (424), Ilva 274 (—), Catini 1477 
(1457), Fiat 878 (862.50), Sade 1068 
(1065), Edison 2292 (2278), Caffaro 
414. (415), Valdarno 3895. (3880), 
Esticino;. 1290. (1280), Sip. 1274 
(1268), Vizzola 2350 (2330), Meri- 
delettrica 1101 (1097), Rom. Elettr. 
8878 (3855), Terni 211.50 (211), Stet 
2362 (2355), Distill. It. 4980 (4910), 
Eridania 23650 (23550), Rom. Zucch. 
1295 -(1292), ‘Anic 1270 (1292), Saffa 
1381 (1359), Italgas 1444 (1437), 
Rumianca 1154 (1149), Ciga 1968 
(1960), Pirelli It. 1936 (1935), Pi- 

relli e C, 1725 (1685). 

TRIESTE 
Finmare 379,50 (381), Generali 
14540 (14500), Ras 6000 (—), Snia 
1400 (1385), Catini 1478 (1460), Crda 
369 (370), Beni Stabilì 7945 (17950), 
Pirelli S. p. A. 1943 (1930). 
Valute libere: Sterlina 6150, ma- 
rengo 4525, unitaria 1720, svizzero 
160, oro al mille 713. 


RAPIDO EPILOGO: DEL DELITTO DI LONDRA 


Le scarpe impregnate di benzina 
hanno tradito la suocera dell’uccisa 


In tribunale la donna dichiara di non saper nulla 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
7 Londra, 30 
‘A! memiò di 36 ore dal ritrova- 
mento del ‘cadavere della si- 
gnora Hella Christofis' nella 
sua casa di Hampstead a Lon- 
dra, Scotland Yard ha arre 
stato e accusato del delitto la 
suocera, dell’uccisa: la signora 
Christofis di 53 anni, Il motivo 
dell'assassinio non è stato an- 
cora stabilito con chiarezza. 
Le indagini avevano preso 
durante la nottata una piega 
inaspettata: le ricerche della 
polizia si erano rivolte in un 
primo tempo verso il West 
End, il quartiere londinese dei 
locali di divertimento, dove, si 
diceva, la giovane e bella. si- 
gnora Christofis passava molte 
ore delle sue serate e dove for- 
se aveva contratto una  rela- 
zione con’ qualcuno che poi, 
per questo o quel motivo, ave- 
va deciso di ucciderla. Ma ci 
si era accorti. ben presto che 
queste supposizioni, per quan- 
to potessero apparire plausibi- 
li, erano del tutto infondate. 
Nè poteva trattarsi di un la- 
dro, giacchè nulla era stato 
tolto dalla casa dei Christofis. 
A questo punto il Sovrain- 
tendente capo Jameson decide- 
va di concentrare la propria 
attenzione sulle circostanze 
della morte.  Hella Christofis 
era stata strangolata con una 
calza o con una corda di nay- 
lon. Non vi era alcun segno di 
lotta e quindi l'assassino l'ave- 
va colta di sorpresa, probabil- 


mente ‘alle spalle, stringendole 
la corda al'collo senza darle 
tempo di lanciare un grido. 
Poi c'era la circostanza miste 
riosa delle gravi bruciature  vi- 


le molto, al medico legale, per 
stabilire che qualcuno aveva 
cosparso di benzina gli abiti 
della signora Christofis, dopo 
averla uccisa, per simulare un 


signora Christofis fosse rima- 
sta vittima di un incidente, ma 
il fuoco si era spento e il pia 
no non era riuscito. 

Ma chi era questo assassino 
che aveva premeditato così ac- 
curatamente le proprie azioni? 
Una vicina diceva di aver sen- 
tito «due voci di uomini nella 
notte», ma sottoposta a un ser- 


due voci bisbigliavano e quin- 


due donne e non di due uomi- 


essersi svolta prima e non do- 
po la morte della signora Chri- 


ci fosze in casa. 


esominata più attentamente: 


notte a causa della forte puz- 


za di bruciato: aveva scesa le 


sibili sul cadavere. Non'ci vol-| Il racconto sembrava plausibi- 


incendio: l’assassino, cioè, vo-|nendo soltanto che ella. fosse 
leva dare l'impressione che la.| l'assassina e si, fosse versata 


rato interrogatorio aveva poi 
finito per riconoscere che le 


di poteva trattarsi anche dilneva di avere raccolto elemen- 
ni. Non solo, ma questa con- 

versazione in giardino poteva DOO Treni po, 
stofis, forse tra quest'ultima © |stead ed ha ascoltato singhioz- 
la suocera, l'unica donna che|zando la lettura dell'imputa- 


Fu a questo punto che la|risposto dicendo di non aver 
posizione della suocera venne|nulla da dichiarare e di non 


costel aveva detto di essersi|so. L'udienza è durata solo po- 
svegliata poco dopo la mezza- chi minuti, e quindi è stata 


scale e aveva trovato il cada- 
vere della nuora sui gradini 
che portavano dalla casa al 
giardino posteriore; dopo di 
che aveva chiamato la polizia. 


le, ma uno dei edetectives» si 
accorgeva che le scarpe della 
signora Christofis emanavano 
un forte odore di benzina, e 
questo poteva spiegarsi suppo- 


addosso della benzina senza 
accorgersene, mentre ne co- 
spargeva . il. cadavere della.| 
nuora. " 
L'interrogatorio della signo- 
ra Christofis. continuava per 
molte ore tramite un interpre- 
te (l’accusata non parla ingle- 
se. ma, soltanto greco; francese 
e italiano), Finalmente, dopo 
che era stata trattenuta. al 
commissariato di Hampstead 
per dieci ore consecutive, il 
Sovraintendente Jameson rite- 


ti sufficienti per arrestarla. 


Christofis è comparsa dinanzi 
al Tribunale ‘locale di. Hamp- 


zione che le è stata rivolta. Ha 


saper nulla di quanto è succes- 


rinviata a mercoledì prossimo. 
| A.L 


nandosi l'uno dall'altro come 
prescrive «ili regolamento». 

PRESIDENTE: «Come. fo- 
Ste catturato?» 

LUCIDI: «Stavo passeggian- 
do con Basilidi lungo la via 
Tiburtina. quando incontram- 
mo tre persone delle quali una 
mi fissò lungamente, Basilidi 
mi disse: «Non guardare». In 
quel momento pensai che c'e- 
ra una taglia di un milione 
sulle mie spalle Fuggii verso 
Yingresso del cimitero del Ve- 
tano. Basilidi si allontanò in 
bicicletta. Improvvisamente mi 
Vidi circondato da una. venti 
na di individui: uno dei tre 
che mi erano. passati accanto 
tentò di afferrarmi. Mi svin- 
colai. Quelli si rifugiarono die- 
tro un'auto. Io corsi verso il 


cattura nel: racconto del. bandito 


presieduto dal consigliere Giu- 
seppe Semeraro, ha respinto 
l'istanza. di Cassinelli. 

Il processo continuerà lu 
nedì. 


——__—_—_+__——-.': 


Vastalegna ricoverato 
in una clinica psichiatrica 


Milano, 30 

Edmondo Vastalegna, il ca 
mériere romano protagonista 
del noto dramma di eutanasia, 
che negli scorsi giorni tentò di 
togliersi la vita sulla tomba 
della moglie nel’ cimitero di 
Musocco, è stato dimesso. dal- 
l'ospedale maggiore ed inter 
nato in una clinica psichia- 
trica. 

Clinicamente guarito dal 
mancato avvelenamento e dal- 
le ferite ai polsi, il Vastalegna 
conservava però un. preoccu- 
pante stato di esaltazione men- 
tale, per cui i parenti, ascol- 
tando il consiglio dei medici, 
hanno provveduto a farlo rie 
coverare in una clinica psichia- 
trica dove rimarrà in osserva- 
zione il tempo. necessario al 
ristabilimento delle sue nor 
mali condizioni. 


= 


SI CONCLUDE FELICEMENTE LA VICENDA DEI TARNESBY 


cimitero, 


quando fu aperto il fuoco con-|gia ed è stato piuttosto soste- 
tro di me. Venni colpito gra- | nuto. Il ‘dott. Tarnesby ha 
vemente al piede destro. Get- | ignorato la presenza della; mo- 
tai la pistola che avevo in ma-|glie ed ha chiamato per nome 
no. L'altra me la tolsero poi|le bimbe, ma queste non han- 


i poliziotti». 


no risposto e solo quando la 


PRESIDENTH: «Come mai|madre ha dato loro il permes- 
vi misero insieme a Dejana|[so, si sono avvicinate al padre 
nella cella 258, così favorevole | che le ha teneramente abbrac- 
all'evasione?» 

LUCIDI: «Stetti una decina | mentre aveva in collo la più 


ciate. Ad un certo momento, 


di giorni nella cella 262 per-|piccola delle bimbe, Sylvia, di 
chè ero a vitto speciale. Poi|tre anni, il dott. Tarnesby, si 


fui trasferito in quella di De-|è diretto velocemente verso la 


detenuto, 
tati», 


fummo 


jana. Chiesi allora di essere|macchina con la quale era 
mandato in una di quelle che|giunto, mentre la cognata, af- 
sono dalla parte opposta. Poco | ferrata l’altra bimba, Ruth, fa- 
dopo io e Dejana con un terzo | ceva altrettanto, con l’eviden- 
acconten- | te scopo di rapirle. Le due 


bambine a quella scena fulmi- 


PUBBLICO MINISTERO: |nea si sono messe a strillare 


Tornano in Inghilterra 
riconciliafi i due coniugi 


PETTINI SID INI EN IN 


Una scena movimentata prima dell’accordo 


Talamone, 30 

Tl dott. Herman Tarnesby è 
giunto a Talamone verso le ore 
dodici, accompagnato dal fra- 
tello e dalla cognata. 

L'incontro con la. moglie 
Eleanor è avvenuto fra il por- 
stavo per entrarvi|ticciolo di Talamone e la spiag- 


mentre la madre, raggiunto il 
marito, si è data a percuoterlo, 

Alcuni abitanti del luogo ed 
una guardia di Finanza sono 
allora intervenuti e hanno di- 
viso i due coniugi e restituito 
le bambine alla madre, facen- 
doli poi entrare, per una chia- 
rificazione, in una vicina abi- 
tazione, 

Nella tarda, serata i due co- 
niugi hanno passeggiato a lun- 
go per le vie di Talamone di- 
scutendo animatamente, ma a- 
michevolmente, della loro com- 
plessa vicenda. 

Dopo alcune ore di discussio- 
ne i due coniugi, apparente- 
mente tranquilli, si sono pre- 
sentati al dott. Luzzi, dell'In- 
terpol, che era giunto apposi- 
tamente da Grosseto, infor- 
mandolo. di avere raggiunto 
un accordo e di avere altresì 
deciso di ripartire domattina 
per l'Inghilterra. 

Sembra così — salvo nuovi 
colpi di scena — che la vicen- 
da si ‘avvii veramente ad un 
lieto fine. 


DULCIORA 


"MAMBA" Manono E CONFEZIONE DEPOSITATI IN TUTTO "tL MONDO 


AO VV RS PRATI esraliala” 


no cenni 
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LORIS TAEINE poro 


Chiappe--si dimette | STASERA A GROSSETO CONTRO POLIDORI. 


IL GIRO DI FRANCIA VERSO L'APOTEOSI PARIGINA 


Bobet batte Kubler 


nella tappa a cronometro 


«Luisony vola a 80 orari in discesa - La Besangon- 
Epinal: vinta da. Mahè - Dotto al quarto posto 


Nancy, 30 

Come l'anno scorso, Louison 
Bobet, che è il corridore più 
suscettibile, e quindi più orgo- 
glioso che si sia mai visto, ha 
vinto la. tappa a cronometro 
pur non avendone bisogno. 

Per cogliere quest’ultimo suc- 
cesso il «Louison national» ha 
divorato la discesa dal minu- 
scolo colle (non classificato del 
resto). della semitappa a cro- 
metro a 80 all'ora, a rischio di 
compromettere con una caduta 
la sua vittoria finale. Per stra 
vincere, si è accanito dietro il 
povero Schaer, partito 3’ pri- 
ma di lui, lo ha raggiunto, do- 
po aver superato anche il pic- 
colo ma tenace Bergaud. Tut- 
to questo per amor proprio, per 


Ordine: di arrivo 


Prima frazione: Besancon- 

Epinal, km, 134: 

1) Mahè (Ovest) ore 3.45738” 
(1’ di abbuono) 

2) Hendrickx (Bel.) 3.45'50”” 
(30°? di abbuono) 

3) Darrigade (Fr.), 4) Forlini 
(Ile), 5) Croci-Torti (Sviz- 
zera), 6) Lazarides (S.-E.) 
7) Alomar, tutti col tempo 

8) Schnei- 

3 8) Ockers 

4.01°03”, quindi 


(Belgio) 
tutti gli altri con lo stesso 


tempo. Ha abbandònato 


Stablinski, 


Seconda frazione: Epinal- 
Naney, a cronometro, km, 72: 
1) Bobet (Francia) 1.47°10”” 
2) Kubler (Svizzera) 1.49°40?” 
3) Schaer (Svizzera) 1.50°10” 
4) Brankart (Belgio) 1.30°20”” 


5) Bergaud —(S.-0.) 1.53722”” 
6) Ockers (Belgio) 1.53’25”” 
7) Clerici (Svizzera) 1.58247” 


8) Bauvin (N.-E.-C.) 1.53'58” 
9) Van Est (Olanda) 15411” 
10) Mallejac (Ovest) 1.54°33” 


L_______________‘® 


convincere anche i più restii 
della sua assoluta superiorità. 

Che si tranquilizzi, il bravo 
Louison: sin-da Lione nessuno 
aveva più dubbi sulla persona 
del vincitore finale... L'Izoard 
e la tappa a cronometro di 
oggi non hanno fatto che san- 
cire, comprovare. Anche que- 
sb’anno egli è stato il più for- 
te di tutti. Giunto a maturità, 
perfettamente coscier.e del suo 
mestiere e del suo ruolo, egli 
ha fatto del Tour la sua meta, 
ho scrupolosamente osservato 
un programma e un calenda- 
rio con l’ostinatezza, la preci- 
sione del miglior Coppi, il qua- 
le, se fosse stato presente in 
questo Tour, non avrebbe avu- 
to la partita tanto facile. 


Dietro Bobet il cronometro 
ha procurato non poche sorpre- 
se. La stessa sconfitta di Ku- 
bier ci sorprende. Egli ha spie- 
gato i suoi due minuti e mezzo 
di ritardo sulla Maglia Gialla 
all’arrivo, con una crisì a metà 
percorso dovuta @ scarsa ali- 
mentazione, La verità è che il 
buon Ferdi ha 35 anni. 

Schaer invece ha fatto una 
bella corsa. Pur terribilmente 
provato dalla: fatica, ‘egli ha 
perso su Bobet, di cui non sot- 


tolineeremo mai abbastanza la 
freschezza, soltanto 3°. In com- 
penso poi, egli ne ha presi po- 
co più di 7" a Dotto} il che gli 
ha permesso di riprendere il 
terzo posto in classifica gene- 
rale. Aveva fatto bene i suoi 
calcoli, quando ha lasciato vin- 
cere il piccolo Dotto Valtro ieri. 

La prestazione del belga 
Brankart d'altra partie, consi 
derato uno specialista, era ‘at- 
tesa. Egli ha terminato ultimo 
del plotoncino dei. tre immedia- 
ti inseguitori di Bobet. Dopo 
di lui infatti troviamo quat- 
tro ‘uomini (l'ottimo Bergaud, 
Ockers, Clerici e Bauvin.in ri- 
presa) con un ritardo di poco 
più divsei minuti, poi Van Est, 
Mallejac e Privat a pîù di sette. 

La vittoria di Bobet, il qua- 
le anche grazie ad un grosso 
rapporto ha realizzato l’eccel- 
lente media di più di 40 all'ora, 
non deve tuttavia offuscare le 
ide: la squadra francese in- 
fatti è la ‘grande sconfitta di 
questa semitappa a cronome- 
tro, mentre quella svizzera è 
la vincitrice. I tricolori france- 
si sì sono piazzati primo, tredi- 
cesimo e quindicesimo (Fore- 
stier e Lauredì), Kubler, Schaer 
e Clerici sono rispettivamente 
secondo; terzo e settimo. Il che 
ja il bel gruzzoletto di bias? 
quali si vanno ad aggiungere 
ai 12° e più che costituivano 
già ieri sera il sicuro vantag- 
gio della squadra svizzera su 
‘quella jrancese nella classifica 
generale a. squadre. 

Quanto alla semitappa del 
mattino, nulla da rilevare se 
non la vittoria di Frangois 
Mahé. Il plotone, ancora ad- 
dormentato, ha concesso un 
quarto d'ora agli innocui fug- 
gitivi degli ultimi sessanta chi- 
lometri, e il match fra la Pran- 
cia e la Svizzera si è risolto con 


Classifica individuale 


1) BOBET (Fr.) in 1283.1943” 
2) Kubler (Svizzera) a 15°49”” 
3) Schaer (Svizzera) a 21°46” 


4) Dotto (S.-E.) a 2911” 
5) Mallejac (Ovest) a 32/28”? 
6) Ockers (Belgio) a 3656?” 
") Bergaud (S.-0.) a 3850” 
8) Vitetta (S.-E.) a 4109” 


9) Brankart (Belgio) a 42415”? 
10) Bauvin. (N.-E.-C.) a 42728” 


(Classifica per squadre 


SVIZZERA ore 385,12148?” 
2) Francia ..« + 385.30736” 
3) Belgio ... 385,48”12”” 
4) Olanda . .. 386.21°267” 
5) Sud-Est. ..... 386.24°26” 
6) Spagna... +. + 38721044” 
7) Ovest ....,. 387.56728” 
8) Nord-Est-Centro 389.01°07” 
9) Sud-Ovest ... . 38919722?” 
19) Ile de France ;». 339.41’14”? 
{) Luss.-Austria -. . 395.25°45?” 


e e e e e e" 


un nulla di fatto perchè jra i 
primi sei arrivati erano Dar- 
rigade e Croci-Torti. 

#1: corridori. hanno preso il 
via per la prima frazione del- 
la ventunesima tappa, Besan- 
con-Epinal, km. 134, în linea. 
La partenza è lanciata. Duran- 
fe î primi sessanta chilometri, 
il gruppo rimane compatto e 
Pandatura è molto lenta. E° evi- 
dente che î corridori, specie 
quelli che occupano le prime 
posizioni in classifica generale; 
vogliono risparmiarsi, în vista 
del settore ‘a cronometro, che 
completerà la tappa odierna. 

A Vesoul (km. 45), il gruppo 
transita alle 9.17, con, 10 mi 
nuti di ritardo sulla tabella 
oraria. Il premio di 40.000 fran- 
chi messo in palio dalla città 
di Vesoul, è vinto dal naziona- 
le francese Darrigade. Nei pres- 
sì di Servigny (km. 62) comin- 
ciano le prime scaramucce, € 
15 corridori tentano una juga 
che non dura neppure dieci 
chilometri, poichè essiì. sono 
raggiunti'a Saint-Sauveur (km. 
"3). Intanto, dietro, Stablinski 
ha perduto altri minuti e ab- 
bandona. 

Dopo Saint-Sauveur, Forlini 
scatta e nella traversata della 
città lo vanno a raggiungere 
Croci-Torti; . Alomar, Mahé, 
Darrigade, Lucien Lazarides, € 
poco. dopo Hendrickx. All’usci 
ta dalla città, ì fuggitivi prece- 
dono il grosso di 15”. Questa 
volta ‘il. gruppo, comprendente 
tutti i migliori, non reagisce € 
il vantaggio dei corridori di te- 
sta va aumentando via via. A 
Lumxeuil-les-Bains (km.''94), i 
sette corridori al comando tran- 
sitano alle 10.17, con 23° di ri- 
tardo sull'orario . previsto. Il 
grosso è distanziato di 30”. A 
Fougerolles, il ritardo del-gros- 
so è salito a 205”. D'ora in poi 
erescerà rapidamente fino a 
raggiungere 15° all'arrivo. 

Sulla vetta dell'ultimo. colle 
valevole per. il Gran Premio 
della Montagna (il Col du Peu- 
tet), Mahé precede Lucien, La- 
zarides, Darrigade, Forlini, 
Croci-Torti, Alomar ‘ed Hen- 
drickxo nell'ordine. Il grosso, 
guidato da Van Genechien e 
Nolten, transita con 8°25”. OT- 
mai i fuggitivi non saranno 
più ripresi è neppure minaccia- 
ti. La pioggia, che sembrava 
dovesse cadere da un momento 
all'altro fino dalla partenza da 
‘Besancon, fa la sua apparizio» 
ne a una quindicina di km. 
dall'arrivo e i corridori giunge- 
ranno a Epinal sotto una piog- 
gia torrenziale. 

Nei pressi di. Epinal. Mahé 
scatta e riesce a conquistare un 
lieve vantaggio sui sei compd- 
gni di fuga, che gli permette 
di aggiudicarsi la vittoria. Il 
grosso giunge con un quarto 
d'ora di ritardo, preceduto dal- 
l'austriaco Schneider, che era 
evaso negli ultimi chilometri. , 

Alle 13, i settanta corridori 
sono partiti, con intervalli di 
tre minuti, per la tappa a cro- 
nometro Epinal-Nancy di 72 
km. Tempo coperto, tempera: 
tura fresca, vento contrario ab- 
bastanza violento ‘e alcuni ro- 
vesci di pioggia, soprattutto 
per i primi venti partenti. 

Al 50.0 km. i tempi erano 1 
seguenti:  Brankart 1.17°02”; 
Bobet 1.17°35”; Kubler 1.17°53”;\ 
Schaer 1.20°13”; Van Est 120° 
28”; Clerici 1.20°44”; Bauvin 
112101” Mallejac.1.21°16” ; Lau- 
fedi 1.21°23”; Ockers 4.21°30”} 
Meunier 1.21°55” ; Privat 1.224”; 
Debruyme 1.22°23”’; Bergau 
1.22°25” ; Forestier 1.22°2?”; Ma- 


hé 1:92°47"; Vitetta  1.23°03"; 
Bahamontes 1.23°03”;  Croci- 
Torti 1.23°04”; Varnajo 1235”. 

Gli ultimi 20 km. hanno vt 
sto la netta superiorità di Bo- 
bet che ha distanziato netta- 
mente tutti gli avversari, vin- 
cendo' per 2°30” sul migliore di 
essi, Ferdi Kubler. Da notare 
la bella corsa di Bergaud (1/.0 
al 50.0 km.). quinto all'arrivo. 

Guerinel, Beilay e Schneider 
giunti juori tempo massimo 
nella tappu a cronometro sono 
stati autorizzati a prendere il 
via della 22.a tappa. Per la 
21.0 tappa il premio della com- 
battività è stato assegnato a 
Bobet, quello della sfortuna @ 


Stablinski. 
FRANCO ROSSI 


GIORNALE DI TRIESTE 


dalla C.T.S. dell’U.V.I. 


Firenze, 30 

Ernesto Chiappe, componern- 
te della. C.T,S. dell’UVI, ha ‘in- 
dirizzato un telegramma al pre- 
sidente della C.T.S. Malinverni 
e alla presidenza dell'UVI, in 
cui da notizia di rassegnare le 
dimissioni dalla carica di com- 
ponente della commissione tec- 
nico sportiva nazionale del- 
PUVI. 


Il giudizio della F.P.I 


sul contegno di Hazell 


Roma, 30 - 

T'ufficio di presidenza della 
FPI, adunato oggi ha adottato, 
a proposito del contegno del 
pugile Hazell, nel confronto 
con Mitri; le seguenti delibera- 
zioni: 

«Non esistono elementi di 
fatto sufficienti a provare, con. 
assoluta certezza, che l’abban- 
dono del pugile Gordon. Hazell 
sia ingiustificato, pur risultan- 
do dalle dichiarazioni; concor- 
di dei tecnici competenti che 
egli non ebbia ‘difeso le sue 
possibilità sportive in modo de- 
gno di un professionista». 


Sabato 31 luglio 1954. 


un.albero 


PRAVISANI TENTA 
la scalata al titolo 


Da un paio d'anni a questa ‘par- 
te, il titolo nazionale dei pesi piu- 
ma sta diventando una faccenda 
interna fra pugili triestini e gros- 
setani. Questa sera a Grosseto 
Pravisani disputerà il più impor- 
tante e nello stesso tempo impe- 
gnativo combattimento della sua 
carriera. Il peso piuma triestino 
affronterà sulla distanza di dodici 
riprese, titolo in palio, il grosse- 
tano Artidoro Polidori, campione 
italiano dei. pesi piuma dal 1958, 
titolo che tolse al nostro Nello 
Barbadoro 

Ecco lo stato di servizio dei due 
antagonisti di questa sera: 

‘Artidoro Polidori, anni 25, pro- 
fessionista dalla fine: del 1949 do- 
po una: brillante carriera. dilet- 
tantistica. Ha disputato 34 com- 
battimenti a torso nudo, ‘dei quali 
23 vinti; 5‘nuîli ‘e sei persi, Fra 
gli. altri, Polidori ha. battuto i 
francesi Bonnatdel e Forni, que- 
st'ultimo allora campione di Fran- 
cia, ei. connazionali, Falcinelli, 
Venturi e, Funari, Le,sei sconfit- 


CAMPIONATI MILITARI INTERNAZIONALI 


Gli atleti italiani a Tilburg 
disputano oggi otto gare finali 


L’Aia, 30 

Il negro americano Giolliday, 
che ha corso anche in Italia, 
ha confermato con un 10”5 sui 
100 metri la sua nota classe 
durante la prima giornata dei 
campionati internazionali. mi- 
litari a Tilburg: Cielo' coperto, 
vento freddo, molta umidità, 
piste e pedane allentate hanno 
contribuito alla mediocrità dei 
risultati. 

Belgio, Egitto, ‘Francia, Gre- 
cia, Italia, Turchia, Stati Uniti 
e Olanda ‘sono rappresentati 
nella competizione. 

Una sola finale, quella dei 
tremila metri siepi, alla quale 
non partecipavano ‘gli italiani 
che nelle altre gare complessi- 
vamente si sono distinti: si so- 
no infatti classificati per le fi- 
nali di domani nelle seguenti 
gare:-400 metri piani con Lom- 
bardo, che ha vinto la batteria 
senza spingere; 400 ostacoli con 
Latini, salto in alto con Sara 
e Marchisio, i quali hanno su- 
perato il minimo di metri 1,75; 
salto con l'asta con Chiesa cui 
si richiedeva metri 13,60 per 
classificarsi; disco con Tosi, 
che ha vinto la eliminatoria 
con più di 47 metri, e Lucche- 
se; peso con Dalla Fontana; 
giavellotto con Lievori e Man- 
nelli ed infine staffetta 4x400 
con Franchi, Tarabella, Berti e 
Lombardo. 

‘Sono rimasti invece elimina- 
ti: Gori nei 200 metri, per a- 
vere ceduto a 10 metri dal tra- 
guardo quando era in seconda 
posizione, Minocchi nei 110 o- 
stacoli, Pettinelli nei 400 osta- 
coli per avere urtato negli ul- 
timi due ostacoli (Pettinelli no- 
nostante l'infortunio ha mi 
gliorato di 2/10 il primato per- 
sonale): Mecconi nel veso no- 
nostante anche egli abbia mi- 
gliorato il primato personale di 
27;cm. 

Domani avranno. luogo le fi- 
nali dove gli azzurri, sono fa- 
voriti nel disco e nei 400 piani. 
, Risultati: 100 metri: 1a bat- 
teria: 1) Golliday (USA) 10,5; 
2a batteria: 1). ‘Valentino 
(USAY 10.6. 200 metri: 1,a bat- 
teria? 1) Golliday (USA) 21.8; 
4) Gori (It.) 22.9. 400 metri: La 
batteria:.1) Degà (Fr.) 49; 2.2, 
batteria: 1) Sillis (Grecia) 49.2; 


a 


O SETTEMBRE: INIZIO 
el campionato di calcio 


Prorogata al 15 agosto la data di sca» 
denza per le liste di trasferimento 


Roma, 30 

Sì è riunito il consiglio fede- 
rale della FIGC per l’approva- 
zione della relazione che il con- 
siglio stesso, dimissionario a 
Firenze, presenterà domani al 
consiglio nazionale delle  Le- 
2° Erano assenti i consiglieri 

audenzi' di Milano e ing. Ca- 
valli di Napoli. Il consiglio fe- 
derale ha approvato la relazio- 
ne e nello stesso tempo ha in- 
dicato nel giorno 19 settembre 
p.v. la data d'inizio dei cam- 
pionati nazionali di calcio del- 
le maggiori Serie. Contempo- 
raneamente ha stabilito che la 
data di scadenza delle liste: di 
trasferimento venga spostata 
dal 10 al 15 agosto p.v.. 


Grilz uguaglia 
un primato nazionale 


Torino, 30 

Durante una riunione inter- 
sociale di nuoto, il farfallista 
Grilz, del Centro Sportivo Fiat, 
ha eguagliato oggi nella pi- 
scina scoperta di corso Mon- 
calieri il primato nazionale déi 
100 metri.a farfalla in 112” e 
5/10, detenuto du Lorenzelli 
della Canottieri Milano. I tem- 
pi parziali sono, stati. e seguen- 
ti: 14” 8/10, 827/10, 51" 8/10, 


Domani alla. piscina 
la Rari Nantes Florentia 


Domani, con inizio alle 21, 
si svolgeranno nella piscina co- 
perta del CONI, una manife- 
stazione  natatoria compren- 
dente il terzo concentramento 
del campionato di società di 
serie C ed un incontro di pal- 
lanuoto serie A. Le squadre 
della Fiamma, Edera, Triesti- 
na, CUS Trieste e Arsenale sa- 
ranno impegnate nella. prima 
competizione. Se la Fiamma 
può dirsi ormai al sicuro per 
quanto riguarda la vittoria 
complessiva di questa fase e- 


liminatoria, interessante sarà 
la lotta per il secondo posto 
fra l’Edera e la Triestina, di. 
stanziate di pochi punti. 
Interessante oltremodo l'in 
contro di pallanuoto (con net- 
to sapore di rivincita) fra la 
giovane squadra della Rari 
Nantes Florentia e il sette ala- 
bardato, quest’ultimo sconfitto 
di stretta misura a Firenze. 
La squadra gigliata che ca- 
‘peggia la classifica con due 


‘punti di vantaggio sui triesti- 


ni, dovrà difendersi dall'attac- 
co di questi ultimi. 


Tennis internazionale 


New York, 30 

Nel torneo tennistico del 
Meadow Club, il campione na- 
zionale Tonye Trabert ha bat- 
tuto Time Cross di Washing- 
ton per 6-0, 7-5. Sono giunti 
nei quarti di finale: Gardnar 
Mulloy, Billy Talbert, Eddie 
Moylane, Gil Shea, Roger Be- 
cker (Inghilterra) e Luis Aya- 
la (Cile). L'intero gruppo giap- 
ponese della Coppa Davis è ri. 
masto sconfitto. Tanto Atushi 
Miyagi quanto Kosei Kamo 
hanno vinto le gare di primo 
turno: Miyagi ha battuto Dick 
Gaines, Kosei Kamo ha battu- 
to Sidney Wood. I giapponesi 
sono stati battuti però al se- 
condo turno: Mulloy ha bat- 
tuto Miyagi per 6-2, 3-6, 6-2 e 
Shea ‘ha battuto Kosei Kamo 
per 6-3, 6-1. Becker, che re- 
centemente aveva battuto l'au- 
straliano Lewis Hoad, ha bat- 
tuto Calhoun Dickson e Jack 
Tuero (New York). 

A Scarborough (Inghilterra) 
l'australiano Peter Cawthorn 
è stato il primo ad entrare nel- 
le finali del torneo Slazenger 
ner professionisti, battendo il 
francese Jacques Imetti. 

La riunione della «Ginnastica» si 
svolgerà nel pomeriggio di domani 
alle ore 15.30 e non nella mattinata 
come era stato annunciazo. 


3.a batteria: 1) Lombardo (It.) 
49.4.3000 siepi:, 1) Kopinar 
(Tur.) 9°15”6.. 110 ostacoli: La 
batteria: 1) Willis (USA) 14.9; 
6) Minocchi (It.) 15.9. 400 osta- 
coli: 1 batteria: 1) Kabadelis 
(Gr.) 65.4; 3) Latini (It) 55.8; 
2.a batteria: 1) Stoclet (Belgio) 
54.7; 5) ‘Pettinelli (It.) 56.5. 

Salto in alto: superano la 

misura di 1,75 richiesta per la 
qualificazione otto atleti, tra 
cui Sara‘eMarchisio. 
* Salto con l’asta: superano i 
metri 3,60 richiesti per la qua- 
lificazione sette atleti, tra cui 
Chiesa. 

Disco: qualificazione: -1). Tosi 
con 47.50; 6 Lucchese con 43,26. 

Peso; 1) Rodez (USA) 14.65. 
4) Dalla Fontana (It.) 14.17; 
# Menconi (It.) ,13.77. 

Giavellotto: qualificazione: 1) 
Kamerbek (OI.) 58.05: 2) Lie. 
vori. (It.) 56.83; 4). Mannelli 
(It.) 55,31, 

Staffetta 4x400: la ‘batteria: 
1) Stati Uniti 3/25;:2) ITALIA 
(Franchi, Tarabella, . Berti, 
Lombardo) 3,35,9. 


Quasi settecento atleti 
ai: Giochi in Canadà 


Montreal, 30 

Il maresciallo Alexander.con- 
te di Tunisi ed ex Governato- 
re ‘generale del Canadà è giun- 
to in aereo a Vancouver per 
inaugurare ufficialmente la 
quinta edizione dei Giochi del 
Commonwealth. e dell'Impero 
britannico. Il maresciallo, che 
è Ministro della Difesa inglese, 
Tapireseita la Regina Elisa- 

A 

Alle competizioni, che ab- 
bracciano tutti i campi dello 
sport, prendono parte oltre 680 
atleti di 24 paési del. Com- 
monwealth. I Giochi, che sì 
tengono ogni quattro anni, ven. 
gono spesso paragonati ai Gio- 
chi olimpici. 

Le gare vere e proprie avran- 
no inizio domani. I paesi mag- 
giormente rappresentati sono: 
Canadà con 227 atleti, Inghit 
terra 127, Australia 72, Nuova 
Zelanda 67, Sud Africa 64, Sco- 
zia 36, Pakistan 27 e Galles 22. 
Le gare si protrarranno per 
sette giorni. 

Il villaggio dell'Impero, sul 
campo dell’Università della Co- 
lumbia britannica, è diventato 
virtualmente un «piccolo Com- 
monwealths allorchè qui si so- 
no raccolti gli atleti, Il presi 
dente dei Giochi, Stanley 
Smith, ha detto di essere «lie- 
to e fiducioso» del successo dei 


Giochi. La città ha assunto una! 


atmosfera carnevalesca: mi-. 
gliaia di bandiere sventolano 
per le vie e gli edifici sono ri- 
coperti di festoni. Tempo splen- 
dido che, secondo: le previsioni, 
durerà per- tutta la settimana 
dei Giochi. Il Duca di Edim- 
burgo' giungerà solo martedì 
pomeriggio e si tratterrà fino 
alla conclusione: dei Giochi, 


Morte di ‘un pattinatore 
che fu campione mondiale 


L'Aja, 30 
E’ deceduto ieri a Breda, al 
l'età di 75 anni, il pattinatore 
olandese Coen De Koning. Fu 


«campione, europeo nel 1904 e, 


campione mondiale nel 1905. 
Nel 1906, a Davos, stabilì ‘un 


tecord mondiale non ufficiale 


percorrendo 32,370 chilometri 
in un'ora. Coronò la sua car 
riera vincendo il «Giro delle 
undici città’ nel 1912 e nel 1917. 


Hockey su pista; Serie A 


Edera contro Novara 
stasera in Viale Miramare 


Tl quintetto degli azzurri no- 
varesi affronterà questa sera 
sul campo di viale Miramare 
la formazione ederina. Mentre 
il Novara annuncia la sua for. 
mazione tipo con Sacchi, Gal- 
larini, Nanotti, Monfrinotti e 
Panagini, Edera ha ancora 
dei dubbi da risolvere circa il 
nominativo che verrà schiera- 
to in difesa della rete. Essen- 
dosi infortunato il portiere ti- 
tolare De Santi, che dovrà ri- 
manere a riposo per una deci- 
na di giorni, l'Edera allineerà 
probabilmente al fianco dei va- 
ri Torre, Giai e Rautnich, il 
giovane Capecchi, ceduto. in 
prestito alla società rosso-nera 
da parte del Ferroviario. Ogni 
decisione comunque in merito 
all'inclusione in squadra. di 
Capecchi verrà presa soltanto 
pochi. minuti prima dell’inizio 
dell'incontro , fissato per le 
ore 22. 

In precedenza l'Inter Patti. 
natori Triestini disputerà la 
terza partita del campionato 


serie B contro il CRDA Mon- 
falcone, attuale capolista del 
girotie finale. Mentre i mon- 
falconesi sono riusciti a chiu- 
dere con ‘un risultato di pari- 
tà la trasferta di Pistoia, i 
triestini venivano piegati a 
Valdagno nell'incontro che li 
opponeva al Marzotto. La par- 
tita si preannuncia interessan- 
te per la rivalità esistente tra 
le. due compagini che, nel gi- 
rone eliminatorio, hanno otte- 
nuto, negli incontri diretti una 
vittoria per parte. La partita 
si svolgerà in.precedenza a 
Edera-Novara, con inizio alle 
ore 20.45. È 


Più veloce la Maserati 
della Mercedes di Kling 


Adenau, 30 

Al Nirburgring si è svolta la 
seconda seduta di prove. Ecco 
i migliori tempi. realizzati: 
Stirling Moss (Ingh.) ,su Ma- 
serati, in 10’”1, media km. 
135,800; Kling , (Germ.), SU 
Mercedes, in 10°31”1, media 
130; Villoresi (It,), su Mase- 
rati,, in 10’35”4, media 129,100; 
Mantovani (It.), su Maserati, 
in 11’12”9, media 121,900. 

Tenendo conto dei tempi re- 
gistrati ieri, l'inglese Moss è 
stato finora il più veloce, se- 
guìto, da Gonzales, Kling. Ma- 
timon, Villoresi,  Mieres, Haw- 
thorn. 


II torneo di pallavolo 


Risultati della XIV giornata 
del torneo. di pallavolo tra 
squadre della P.C.: Zona Trie- 
ste batte Zona Duino 3-0 (15-8, 
15-11, 15-3); Zona Opicina b. 
Div. Trasporti 3-0 (15-1, 15-5, 
15-3); Div. Prigioni b Zona 
Muggia 3-0 (15-13, 15-5, 15-8); 
Div. Scuola b, Zona Port. Ferr. 
3-1 (15-13, 14-16, 15-2, 15-8).- 

Classifica: 1) Zona Trieste 
punti 24; 2) Zona Opicina p. 
22; 3) Zona Duino p. 19; 4 
Div. Scuola p. 13; 5) Div. Pri 
gioni p. 9; 6) Zona Port. Ferr. 
p., 7; 7) Div. Trasporti p. 6; 
8) Zona Muggia p. 4. 


te si chiamano Formenti (2 volte), 
Furesi, l'irlandese Kelly, il belga 
Sneyers (attuale campione d'Eu- 
ropa) e il fuori classe francese 
Famechon, 

Aldo Pravisani, anni 23, Breve 
ma brillante carriera, da, dilettan- 
te, nel corso della quale ha, su- 
bìto una sola sconfitta. ai punti 
ad opera del seregnese Formenti, 
campione olimpionico, di Londra. 
Ha, disputato anche. lui 33 com- 
battimenti, dei quali vinti 30, par 
reggiati 2 e persi uno. La scon- 
fitta ai punti di Pravisani si chia- 
ma Mohamed Chickaui (attuale 
campione di Francia dei pesi piu- 
ma) di fronte al quale la maggior 
parte degli antagonisti sono finiti 
in posizione orizzontale. Attual- 
mente Chickaui è considerato uno 
dei capolista europei della cate- 
goria. Fra i battuti dal peso-piu- 
ma triestino figurano, fra gli al- 
tri, gli italiani Paini, Gallo, Ma- 
cale, Rosellini e gli stranieri 
‘Klein, Machart, Swoboda, Pierre 
e'‘Beglier, 

Oltre alla quasì parità dei com- 
battimenti disputati i due prota- 
gonisti dell'incontro di questa sera 
hanno ancora qualchecosa in co- 
mune: di tratta di due atleti tec- 
nicamente ben impostati che cer- 
cano di risolvere il problema del 
più forte attraverso la pratica di un 
pugilato di buona fattura piutto- 
Sto a mezzo del colpò che non per- 
dona. Ciò anche se la scherma dei 
due ha caratteristiche diverse. Li- 
neare, e staremmo per dire quasi 
ortodossa, . quella. del campione, 
tutto estro e improvvisazione il la- 
voro di Pravisani. In quanto a 
potenza di pugno, nessuno dei due 
ha la castagna del fulminatore, 

Come esperienza; invece il gros- 
setano parte in vantaggio in quan- 
to ha ‘incontrato, pur perdendo, uo- 
mini di maggior valore dii quelli 
affrontati dal triestino. In parten- 
za, favorito è Polidori che oltre 
a godere del vantaggio di boxare 
in casa, usufruirà anche della 
clausola che un eventuale risulta- 
to di parità lascia il titolo al cam- 
pione. 

Comunque sarà ‘interessante co- 
noscere l'opinione di Barbadoro 
che per aver incontrato due volte 
Polidori e conoscendo, per averlo 
compagno di scuderia Pravisani, 
può parlare con cognizione di cau- 
sa. ‘«Se Pravisani — ci ha detto 
ieri sera Barbadoro — ha curato 
una buona preparazione ha delle 
ottime probabilità di riuscita, ‘Po- 
lidori non è un. picchiatore ma un 
brillante .schermitore dall'azione 
veloce e. soprattutto molto conti- 
nua che non lascia un attimo di 
respiro. Bisogna però affrontarlo 
con una grande riserva. di fiato. 
Pravisani è veloce quanto Poli- 
dori e in fatto di scherma non gli 
è inferiore, anche se è diversa 
nella forma. Non formulo prono- 
stici ma un augurio che il titolo 
ritorni a Trieste». 

Becco ora quanto hanno detto 
ieri sera a Grosseto, Polidori e 
Pravisani. Il campione - è stato 
breve ma piuttosto preciso: «So. 
che Pravisani è molto bravo e pic- 
chia ‘forte. Comunque penso che 
potrò batterlo senza discussione», 
Più chiaro di così! 

Pravisani: «So che il mio compi- 
to sarà reso difficile dal dover com- 
battere fuori casa ed in una città 
dove i tifosi sono un po’ troppo 
accesi per il loro beniamino. Co- 
munque confido nella scelta di un 
arbitro ferrato. Conosco il valore 
del mio antagonista. Ho sostenuto 
33 incontri ed ho subito una sola 
sconfitta ai punti contro l'algerino 
Chickaui. La. parola definitiva 
spetta al ring». t 

Pravisani dando un colpo alla 
botte e un altro al cerchio, ha mes- co ACUBIAnARO li 
so così le mani ‘avanti, Per conto | A.A, PERMANENTI tepide fran- 
nostro dopo i successi di Loy e di | Cesi meravigliose TR 
Mitri (e siccome non c'è due sen- Ciani, Oriani 1, tel. pelo, cc 
za tre) aspettiamo che domani se-|A, PERMANENTI francesi origi- 
ra la radio ci porti la buona no-|nali meravigliose 1200 complete. | derno, cercasi, affitto corrente. Te- 
vella. Salone Villa, Gallina 6 telef. 93922. | lefonare 9151. 3 L 

î; 45663 CC | APPARTAMENTO indipendente, 
MASSAIE ,provate «Lavanderia | mobiliato, qualundue posizione, 


in India... 


«un grande albero sempre verde'e generoso d'ombra 
Gli arabi chiamano quest’albero Tamar-Hindi 
{dattero dell’India) ed il suo frutto, una bacca ricca 
di polpa ‘succosa e leggermente acidula, è noto sin 
dai più antichi tempi per le sue naturali virtà 
dissetanti, rinfrescanti e temperanti. Da questo frutto 
provvidenziale la Carlo Erba, 
con speciali procedimenti 
tecnici e concentrandolo 

nel vuoto, è riuscita a 
ricavare un.estratto. 

ormai famoso in tutto 

il mondo, l'estratto di. 
TAMARINDO « ERBA "che 


del frutto naturale mantiene 


inalterati i benefici componenti 
ed'il gradevole sapore. In ogni” 


T AMARINDO 


ALIMENTARI DIETETICI CARLO ERBA'OZZANO-TARO (PARMA) 


QUARTIERE 2 stanze telefono 
paraggi Garibaldi, scambio con 
più grande anche casetta, Scrive- 
re Cass. 12120 I UPI. 


L_Rich. appart. bott. L. 25 
APPARTAMENTO. 3 stanze, mo- 


P...: Rappr. piazzisti L. 25 


AR oo vot e 
PRODUTTORE introdotto bar lat- 
terie; oppure volonteroso, presen= 
za, serietà, cerca torrefazione. 
Fisso, provvigione, Cass. 12113 P 


Q Auto, moto, cicli L. 40 


CAMILLO CARDO 


Blitz», Gorizia, piazza De Amicis | cerca famiglia alleata, Tel. 87419. 
21920 2 L 


JUNIORES DEL REMO PER IL PRIMATO NAZIONALE 


13, tel. 2159, ce 
SARTA torinese confeziona vesti- | APPARTAMENTO aflitto aggior- 
nato, 3-4 stanze, cercasi. Indiriz- 


ti, mantelli, prezzi modici. Tra- 
zo UPI 45785 L, oppure telefonare 


sferita Madonnina 36-IV, no, vedere, 500, C, Ardea, Alfa 1900, 


Alfa 2500, Si accettano cambi, ra- 


Gli armi 
domani a. Pallanza 


Dopo le lusinghiere afferma- 
zioni di Mantova, i vogatori 
giuliani si. apprestano ad. af- 
frontare i campionati naziona- 
li juniores che sì svolgeranno, 
domani a Pallanza. Il canot- 
faggio «giuliano sarà presente 
a queste gare con diversi equi- 
paggi appartenenti alle seguen- 
ti società: Ginnastica Triesti: 
na, Canottieri Trieste, Ausonia 
di'Grado; Timavo di Monfal- 
cone: TI FRANE 

La Ginnastica schiererà il 
«due di coppia» Bartoli- De 
Curtis: e il ‘<due senza» Got- 
tardis-Tomasi. Come si vede un 
«team» di fama nazionale che 
sin d'ora è considerato fra i 
probabili vincitori, 

La Canottieri Trieste scende 
rà in gara con il «quattro sen- 
za» (Bonetti, Buda, Pontoni e 
Tuftan), un equipaggio ben 
collaudato, e con il forte singo- 
lista Sferza. 

L’Ausonia di Grado allinee- 
rà una nutrita rappresentanza 
e precisamente il «quattro 
con», il «due di coppia» e due 
canoe di tipo K 1 e K 2. Gra- 
do è sempre in primo piano 
nello sport remiero. I suoi gio- 
vani atleti sono validi e nu- 
merosi. I rincalzi non manca. 
no poichè un programma di 
preparazione dei giovanissimi, 
permette all'Ausonia di rinno- 
vare continuamente le sue 
forze. 

A Pallanza andrà anche l’ot- 
to della Timavo, l’armo che la 
fortuna, solo la fortuna, ha 
tradito a Mantova. Infatti i 
monfalconesi s'erano preparati 
a dovere per la terza prova dei 
«nazionali», e da più parti era- 
no considerati, a ragione, con- 
correnti fra i più temibili. Se- 
nonchè durante la gara, quan- 
do le posizioni erano ancora 
equilibrate e la lotta aperta e 
incerta, Ja «quinta voga» della 
Timavo veniva colta da grave 
malora. Si' era ai mille metri e 
l'accasciamento imvrovviso del- 
l'atleta, appesantendo l'imbar- 


CC | 26825. È 

APPARTAMENTO 2 stanze cucì- 
na cercasi pagando spese, indiffe- 
rente posizione, Tel. 37579, 66129 L 
CAMERA cucina cercasi compen- 
sando spese, Telef. 38651, 45803 L 
QUARTIERE 1-2 stanze cercasi, 
compenso ‘spese massimo. 400.000. 
Cass. 12112 L UPI. 


"IM Vendite d’occas. Li 25 


O censo costei 
A. CARROZZINE pieghevoli 5000, 
grandioso assortimento, due usi, 
parasole; culle 1300; lettini 5000. 
Poltrone tela, poltrone, tavoli lac- 
cati giardino, sdrai, Tarabochia 6. 

45687 M 
ABITI lavoro di fiducia, sui 
qualità e tipo: vendita diretta 
ai pubblico. Fabbrica confezioni 
Beltrame. Besenghi 13. 861 M 
BIBLIOTECA circolante via Gal- 
lina 3-I, vende libri gialli usati 

45762 M 


teazioni, S, Nicolò 10 A. 66181 Q 
FIAT 1900, 1100/1083, 1100-E, 
1100/103 Giardinetta «Viotti», Giar. 
‘dinette metalliche C, Topolini C, 
cambi, rateazioni. -Autoagenzia 
Ban, via Genova 21, tel. 28372. 
% 45787 Q 
FIAT 1500 ottime condizioni ven- 
desi 150.000. Tel. 41418, 45808 Q 
FUORIBORDO <Archimedes», due 
cavalli, pronti, lire 90.000. Rossi, 
telef, 90354. 45772 @ 
TOPOLINO € perfetta vendesi in 
mattinata contanti, Tel, Cie 


D Offerte d'impiego L. 25 


® ® ® pali 2a indierliiceionrà 
RAGAZZO. 14-enne cercasi. Nego- 

zio frutta, via Crispi 8. 45778 D 
n] 

E__Rich. camere e pens. L. 25 

STANZE 1-2 comodo cucina mo-: 
biliate vuote, cercansi, Tel. 23102, 
Memoli. 45807 E 


F Off. camere e pens. L. 25 


LEA II Rn 
CAMERA mobiliata presso distin- 
ta sola, telefono, Scrivere Casset- 
ta 12119 F PL 
CAMERA affittasi, scrupolosa pu- 
lizia, bagmo, telefono, vitto. buo- 
no. Telefonare 36614. 45795 E 
CAMERE due vuote \uso  \cucina 
bagno 20.000, altre singole vuote, 
mobiliate, ingresso scale 8000 in 
poi; quartierino, affittansi. Italo, 
Crispi 3, Ausonia, ‘45798 F 
CAMERINO per signorina, signo- 
ra, cameretta, ingresso libero, di- 
stinto, affittansi. Piccardi 45, trat- 
È 45799 1 


toria. 
CAMERINO affittasi a uomo, An- 
drona S., Eufemia 2-II, ra 


CENTRALISSIMA affittasi a si- 
gnore stabile, escluse donne, Te- 
Tefonare 32245. 45763 F 
MATRIMONIALE comodo cucina 
10.000, altre, stanzini, affittansi. 
Bar Corso, Arturo, 45782 F 
MOBILIATA affittasi a uno 0 due! 
amici. Naccari, via GALE di 


MOBILIATA una. pérsona ingres- 
so scale, affittasi. Via Pascoli 54, 
terzo, sinistra, 45776 F 
STANZA vuota affittasi, senza co- 
modo cucina. Corso Garibaldi 9. 
quarto. 45758 F 


G Istruzione L. 25 


A:A.A, ESAMI settembre, ripara- 
zioni qualsiasi materia. ‘Prepara- 
zione ammissione, licenza media. 
Avviamento: Maturità | classica, 
scientifica, Istituto Enenkel, Trie- 
ste, Battisti 22, tel. 38800; Mon- 


cazione, metteva in crisi tutto 
l'equipaggio che, dopo un mo- 
mentaneo inevitabile sbanda- 
mento, riprendeva il ritmo di 
voga ma in condizioni di estre- 
ma difficoltà. L'atleta veniva 
sottoposto, subito dopo la gara, 
ad una accurata visita, Rien- 
trato a Monfalcone si provve- 
deva a ricoverarlo in un luogo 
di cura. Un augurio particola- 
te. va dunque ai bravi ragazzi 
di Monfalcone. Malgrado la 
sfortuna, essi scendono in ga- 
ra a Pallanza, quotatissimi. 


n] 
R Cap. soc. cess. az, - L. 50 


fmi du lisci cei i Li ie 
NEGOZIO frutta erbaggi, rende 
100.000 mensili, vendesi. Indirizzo 
UPI 66128 R. 


Pr ce. eee ee] 


S__ Gase, ville, terreni _L. 50 


APPARTAMENTI e negozi nuovi 
libeni vendonsi centro Mestre; red- 
dito, assicurato 10%. Offerte Cas- 
setta. 12124 S UPI 

APPARTAMENTO 4-5 stanze cen- 
tralissimo condominio libero ven- 
desi, Carli, S. Maurizio 4, 45796 S 
APPARTAMENTO 2 stanze stan- 
zino, grazioso elegante, vendesi. 
Telefonare 94151, 45803 S 
CASA libera 3 camere camerino 


zione franco domicilio 10 chili g28 
tiro 2200, Rossoni, Corso Garibaldi 
n, ‘8, negozio. È 1201 
GIORNALMENTE nuovi svaria- 
tissimi. oggetti vende .per conto 
autorità. giudiziaria ATEC, Gol- 
doni 1. 58 M 
MACCHINA. Singer 5000, altra 
‘spola rotonda, mobiletto, occasio- 
nissima; assortimento mobiletti, 
rimodernature. Negozio Gramac- 
cini, Largo Barriera Vecchia 10. 
i 45794 MM 
MACCHINE per cucire lire 38 
mila riuovissime, garanzia 25 an- 
ni, pagamento rateale, primo. ac- 
conto! facoltativo, 2000. mensili. 
Ruggero Rossoni, Corso, Garibal- 
di 1039 M 


MACCHINE da scrivere d'occasio- 
ne. F. Severo 4, negozio, 45756 M 
MATERASSI lana, reti metalliche, 
Bhiacciaia perfetta, vendonsi. Bo- 
sco 12, magazzino. 45798 M 
MACCHINA scrivere Underwood 
e aspirapolvere vendonsi occasio- 
ne. Mazzini 30, rivolgersi portiere. 
OLIVETTI Lettera 22 macchina 
per scrivere di successo. mondia- 


VITTORIO TRANQUILLI 
Direttore resnonsabile 


Edito dalla S. E. T. 
Stab. Tip. Triest. - Via S. Pellico 8 
Pubblicaz. autorizzata dall'A. I. S 


AUVISI EGONONIGI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


B Rich. pers. servizio . L. 25 


PRESTASERVIZI capace, con re- 
ferenze, cerca Vignola, Coroneo 
43, presentarsi dopo le 9, 45788 B 


C Richieste d'impiego L. 10 
A.A, PITTORE tappezziere carta 


casione 1.050.000, Italo, Bar Au- 
i 45793 


sonia, 
CONDOMINIO centrale primo pia- 
no, 4 stanze, accessori, riscalda- 
mento, vendesi occasione. T'elefo- 
mare sabato 29566. 45801 S 
QUARTIERE due, tre stanze, ac- 
cessori, cercasi. verso. indennizzo 
‘o acquisto, Telefono 46925. 

È 45800 S 
TERRENO' mq. 400 acqua gas, 
progetto approvato, paraggi via 


parati, lavoro accurato, prezzi | falcone, Giacich dsrm1 G|le, a L. 2000 mensili, presso ne- dell'Istria, vendesi. Coira Ual 
buoni, offresi. Telefonare 24434. ESAMI latino, matematica,, ita- |. GOzio Borletti, via Mazzini 16. : 45773 S 
6161 C | liano, tedesco, inglese, francese, felefono 23477. 1082 M | TERRENO da costruzione 1800 m. 


computisteria, stenografia, Giulia Montebello, altro 915 metri Stra- 


ono CGIOFAUle olio, CE DIO Perirozion "Cale L. N Acquisti d’occas. L..25 
offresi. Via Mazzini 22, portineria. TI fogico Caldwell, 
45786 C| Torrebianca 41. Lezioni: inglese ARBOSEIDLIE, seo i T____ Villeggiature LL. 50 
Chiave Segreta Metodo Caldwell. | Carpison n, 20, tel. 38008, 66 N| HOTEL Roma, Vetriolo (Trento), 
SF ‘ 66166 G|AGENZIA vendite, piazza Goldo- | 1400 m. Bagni arsenicali ferrugi- 
MATEMATICA, latino, computi-|nj'1, accetta oggetti svariatissimi, | nosi. Ogni comodità, 5988 T° 
steria, lingue moderne, istruisco- | prezzi necasione, esposizione tem: PAULARO, Albergo Cavallino, 690 
no insegnanti pratici. Stuparich 8. | poraneamente gratuita. 58 N{s. m, Posto ideale di soggiorno, 
45791 G _ | Ambiente completamente rinnova 
NN Mobili e pianof. _L. 25|to, tutti i conforts, Nuova gestio 
CAMERA ‘matrimoniale noce 0 


ne, Trattamento familiare, Prezzi 
5944 T 
frassino, vera occasione, vendesì, 


PENSIONE Verd 

IONE Verde Comelico, alti 
Via Costalunga 151, Fiego (Co- fomelico, (al 
loncovez). 66163 NN 


tudine 1062, trattamento ottimo, 
posizione panoramica tranquilla. 

CUCINA nuova ultimo tipo ven- 

desi metà prezzo. Via Galleria 7, 


1450, S. Nicolò Cadore, 9009 T' 
falegname. 45771 NN 


VILLA per villeggiatura a Graz 

. sul Hilmteich affittasi; oppure 

CUCINE tipo americano altre lus- | soltanto secondo piano, eventual- 

suose, vendonsi anche ratealmen-|mente vitto. Per informazioni te- 
te, Crispi 51, falegnameria, lefonare al 91-689, ore 16-17. 

45652 NN 5 45767 T 


A. PITTORE stanze cucine appar- 


AUTISTA meccanico giardiniere, 
offresi casa. signorile. E 


MAGAZZINIERE contabile offresi 
anche per lavoro notturno. Car- 
ta d'identità n, ‘419264, fermo 
Posta, 45768 C 
MASSAGGIATORE diplomato ri- 
duce stile caviglie, massaggi to- 
nicì, offresi domicilio, miti pre- 
tese. Scrivere Cass. 12107 C UPI. 
MASSAGGIATRICE offresi anche 
assistenza vecchi, infermi, dispo- 
sta trasferirsi. Referenze, Casset- 
ta 21945 C UPI, 

PITTORE d’appartamenti, serie- 
tà lavoro, verniciature, carta pa- 
rati, convenienza, offresi. Telefo- 
no 31-187. 45697 C 


H__Oggetti smarr, rinv. L. 25 
CELLULA fotoelettrica per termo- 
sifone, erroneamente asportata 'Sa- 
lita Trenovia 8, Riprendesi pa- 
gando 10.000. lire, mantenendo 
anonimo, 12108 .H 


Ì Off. appart. bott. L. 25 


AGAZZINO interno due finestre 
affittasi solo per deposito. Indi- 
rizzo UPI 45769 L 


da Friuli, vend, Ind, UPI 45764 S, 
Vr LETI 


patti pr Ra 


